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Presidenza del Vice Presidente A LBERTINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
27 giugno.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approva{o.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Deriu per giorni 2, Russo
Arcangelo per giorni 2.

Annunzio di presentazione di
proposta di inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E. I senatori Vali tutti,
PremO/Li, Brosio, Robba, Balbo, Arena, Ber~
gamasco e Bonaldi hanno presentato :la se-
guente proposta d'inchiesta pavlamentare:

« Istituzione di una Commissione senato-
riale d'inchiesta sullo svolgimento del ser-
vizio delle poste» (Doc. XII, n. 5).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

BASADONNA ed altri. ~ {{ Modifiche alla leg~
ge 10 dicembre 1970, n. 898, che regola i casi
di scioglimento e di cessazione degli effetti
civili del matrimonio» (1677), previ pareri
della la e della 11a Commissione;

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BARBERAed altri. ~ Modificazioni alla leg-
ge 23 maggio 1956, n. 515, recante norme per
i concorsi ad agente di cambio» (1674), pre-
vio parere della 2a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della
12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità), il senatore Pittella ha presentato la
relazione sul seguente disegno di legge: LEG-
GIER!. ~

({ Istituzione del servizio di profi-
lassi della carie dentaria» (1254).

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari sono state presentate relazioni sulle se-
guenti domande di autorizzazione a procede-
re in giudizio:

dal senatore Ricci sulle domande di au-
torizzazione a procedere contro il senatore
La Penna (Doc. IV, n. 103) e contro il sena-
tore Franco (Doc. IV, n. 111);

dal senatore Petrella sulla domanda di
autorizzazione a procedere contro il senatore
San tona sta so (Doc. IV, n. 114).

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo e approvazione di riso.
luzione

P RES I D E N T E L'ordÌJ11edel gior~
no :reca il seguito della discussione sulle co-
municazioni del Gove:r;no.

È iscritto a padare H senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.
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N E N C IO N I . I1lus-tl1e Presidente,
orrorevo[e Presidente del Consiglio, onorevo~
li colleghi, se dovessi dare un giudizio siJnJte~
tieo suHe sue comunkazioni di politica eco~
nomiea, in partioolare, con estensione aU'or~
dine pubblico, cioè due temi scottanti, che
hanno formato recentemente oggetto di am-
pia discussione sulla fiducia, dovrei dire che
lei, onorevo:le P,residente del Consliglio, ha
urro strano destino: con la formula di cen-
tro-sinistra non la lasciano vivere, ma quello
che è più importante, soUto il profilo poli-
tico, aIla testa di questa compagine com-
posita non la lasciano neanche morire.

È questo un fatto politico di grande ri-
h~vo perchè è :l'emblema dell'azlione para-
lizzante che sarebbe per noi motivo di sod-
d:sfazione se non si riHettesse nella para:lis[
deE'intero paese. I 6 governi che si sono
succeduti dal 1962 sono costeNati di formu-
le di centro~sinistra; c'è in questa formula
una specie di maledizione biblica. VoIÌ cam-
minate nel deseI1to, senza accorgervene,
aspettando forse Ja manna che cada dal cie-
lo. Non ci ri,sulta infatti che aUe dichiara-
zioni dell Governo possa seguire un'azione
concreta. Non è mai successo. Ricordo i 5
ann[ pe,rduti dall'onorevole Fanfani, baNez-
zati come 5 anni utili successivamente; ricor-
do gli anni perduti, presidente del Consiglio
l'onoI1evole Moro; in conclusione, a 12 anni
di distanza daWaffermarsi di questa formu-
la, se doves1sirilO fare un consuntivo con le
vere, autentiche cifre, dovremmo conclude-
re che non solo abbiamo perso del tempo
(di questa perdita di 'tempo soffre l'intera
oomunità nazionale) ma abbiamo avviato un
moto di involuzione, sì da trovarci di fronte
ad una organizzazione statuale che è la più
depressa dell'area comunitaria, non ha pro-
spettiÌve, non ha possibil1ità, date le premes-
se, di una catarsi morale e materia'le. Non
è possibile, in tale situazione, concepire
un'azione politica con la certezza di risulta-
ti concreti.

Prova di questo stato di cose, onorevole
Presidente del Consiglio, sono lIe sue dichia-
razioni alla Camera dei deputati e al Sena~
to deUa Repubblica; anzi alla Camera ,le sue
dichiarazioni non contenevano assolutamen-

te nulla di concreto, mentre al Senato ella
ha corretto il tiro, forse ammaestrato daLle
critkhe formulate nell'altro ramo del Par-
lamento. Sii leggono tra le 'righe solo alcuni
dati, che già ci aveva offerto, neMa sua fred-
da diagnosi, il Governatore deHa Banca d'Ita-
lia; 'lei però ha mantenuto 1e carenze di tale
diagnosi, aggiungendo una contraddizione
in termini, se albbiamo compreso il suo di-
scorso, letto anche con una certa svogliatez-
za lieri, quasi come una persona che non cre-
de a quello che dke. Ed è logico che sia co-
sì, perchè se ella avesse creduto nella for-
mula non avrebbe dato ,le dimi,ssioni: dare
le dimissioni è un attto di coraggio e di one-
stà politica; non è un atto di onestà politica,
anche se è un atto di coraggio, quello di con-
statare che permane 10 scontro 'tra le com-
ponenti della maggioranza e insistere, per il
bene supremo del paese, neJ. continuare in
una fase invalutiva. Ne vuole una dimo-
strazione? EUa dice: questo non è un nuovo
Governo, è 10 stesso Governo del marzo scor-
so, GOiVerno al quarle voi avete dato la fidu-
cia. Ma il primo ad aver negato la fiduClia
a questo Governo è stato lei, onorevole Pre-

sidente del ConsigHo. Comunque è lo stesso
Governo del marzo scorso ed clUa ha aggiun-
to ohe è valida <la stessa piattaforma riven-
dkativa ~ adoperiamo questo termine ~

di determinalti provvedimenti: le famose ru-
forme di ,struttura: scuola, sanità, trasporrti

che ormai, da anni, noi 'sentiamo in queste
Aule senza che alle prospettive corrisponda
un'azione concreta, sia pure come inizio.
Ebbene, dopo aver premesso che oggi siÌ im-
pone la stessa Ipiattaforma di allora di cui
sotto!1inea ila validità, ed aver fatto presente
che a],Joraeravamo in 'una si,tuazione econo-

mica tale da ,richiedere ,drastiche misuICe,
chiedere sacrifici a tutti, conclude che il Go-
verno ~i è trovato ,in una stretta pohtiea tale
da dover dare le dimissioni per l'impossi-
bilità, naturalmente, di attuare quel program-
ma proprio per questa situazione pesante,
sotto il profilo eoonomko, sociale, morale
ed anche sotto i,l proHlo dell'ordine pubbl:i~
OD. Aggiunge che questa situazione si è de-
teriorata dal marzo al luglio 1974 e tanto si
è deteriorata che mentre allora ~ e anche
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H Governatore ddla Banca d'Italia a fine
maggio ........, si pensava estrapolando le cifre del
disavanzo ormai endemico della bilancia dei
pagamenti ad un traguardo per il 1974 di ben
4.000 miliardi compreso l'oil~deficit, oggi
queste cifre sono superate. Attraverso runa
estrapolazione si arriva a calcolare 7.000 mi~
liardi di deficit, quei 7.000 mHial1di, onorevo~
le Presidente del Consiglio, che noi già da:l
marzo ~ se Ilei si IrHeggela discussione che
facemmo allora ~ prospettammo, perchè il
ministro Giolitti in una cLiscuss,ione in Com~
missione indust:da, a nostra richiesta, ci of~
frì un calcolo, fatto in sede oomunitaria, dal
quale risultava che, se al deficit della
bHancia dei pagamenti, prevista per 11

1974, si aggiungeva l'oil~deficit, si arrivava
proprio a 7.000 milial1di. E quando ella, ono~
revole Presidente del Consiglio, premette 11
deterioramento deUa situazione daJ marzo
al luglio 1974 e ripete che li provvedimenti
rimangono quelli di aillora, le prospettive
quelle di allora, ,t'azione di Governo quella
di allora, gli obhiettivi qu~l1i di aHora, espri~
me una contraddizione, di cui non ai possia~
mo assolutamente 'rendere conto. Voglio
ohiarilre che siamo dolenti ohe quelle rifor~
me di struttura non possano essere a1tuate.
Siamo dolenrtissimi che l'Italia non sia in
condizioni di provvedere ai più elementari
problemi di cui la Comunità nazionale chie-
de immediata sdluzione; siamo dolenti di
leggere sui giornali teonici che di fronte ad
un disavanzo estero insostenibile, ad una in~
flazione galoppante i provvedimenti ~ U'r~
genti per mO'do di dire se sono 'rimasti truli
dal gennaio 1974 ~ :rimangono ancora ,lon~

tani.

Siamo dolenti di questa situazione e re~
clamiamo nell'interesse delila comunità na-
zionale un'azione di Governo ed una volontà
politica capaci di risolvere i problemi art~

tuaJi. Ma la premessa di questa vOllontà po-
litica attuatrice è il risanamento economico
che noi chiediamo invano dal 1963, cioè dail~
la esplosione della pI1ima odsi verificatasi
dopo l'avvento della presenza fisica dei so~
cialisti al Govemo che hanno portato queJ~
la maledizione biblica ,di oui parlavo al-
l'iniZJio.

Discussioni, f. 1117.

2 LUGLIO 1974

In definitiva il canestro dei provvedimenti
che è stato portato avanti da tutti i Governi
che si sono succeduti è stato riconsegnato al
nuovo Governo senza che aJlcun provvedi~
mento sia stato adottato.

Ma vediamo come si può risolvere questa
Siituazione economica che è la premessa di
qurulsiasi aH'ra azione. Diversamente andrem~
mo oltre 1'01110del preoipizio senza poterci
muovere per l'effetto paJralizzante dell'impos~
sibilità della spesa.

Il Govennatore della Banca d'Italia, nella
sua consueta predica del mese mariano, que-
sta volta, al posto del solito linguaggio au~
1100,ha adoperato il freddo ,linguaggio deLle
cifre, che non ripeto in questa sede poichè
l'onorevole Ministro ,le ha già esposte nel-
l'altJro ramo ,del Parlamento e le ha ripetute
in quest' Aula. Ma la sostanza di questa si-
tuazione è quella che noi abbiamo prospet-
rtato e alla quale lei, onorevole Ministro, ha
acoennato riferendosi quasi ad un probJe~
ma insolubile. Perohè siamo arrivati a que-
sta situazione? Come mai 11'Italia, legata da
vincoli economici alla Comunità europea,
legata da vincoli come ,}'abbattimento deLle
frontiere, la libera circolazione deUa mano~
dopera e Ila libertà di establishment dei oir~
cuÌ'ti industriali, come mail'Iitalia si è tro~
vata, unica nella Comunità economica euro~
pea, in un'atmosfera di asfissia paralizzan-
te? Per quale ragione, mentre la Germania
ha delle difficoltà molto relative (siamo aill~
cora in 'regime di piena ocoupazione e vi so-
no ancora voci di irivalutazione del maI1co),
mentre Ila Francia a£f,ronta a viso aperto e
con provvedimenti drastici ,i suoi problemi
per la difesa del franco, solo ,}'Italia ~ e

aggiungo l'Inghillterra che avrebbe dovuto
evitare, neLle sue condizioni, di aggregar6i
alla ComUIliità eco,nomica europea ed ora sta
sconta.lldo queS'to errore che è stato rirtenu~
to una necessità che altri contestano ~ ve-

de la sua lira rotolare giorno per giorno, il
deficit della sua bilancia dei pagamenti di~
latarsi giorno per giorno, la velocità di CIi,r~
colazione della moneta diminuire gio:rno per
giorno fino a raggiungere i limiti di parailisi
(mi pare che siamo al rapporto 1,72)? E per-
chè So,lo l'Italia si trova a veder diJatare la
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spesa pubblica ']n modo patologico, e non si
è fatto nuHa in questi anni e nel corso dei
suoi due ultimi Governi per pO'Dreun rime-
di'O al fenomeno denunciata da questa par-
te politica e da alltre parti politiche col fred-
do linguaggi'Ù e con ;l'eloquenza scarna, ica~
stica, assoluta deLle cifre?

Ecco ,le ragioni ohe ci fanno rimanere in
una situazione di assoluta 1Sfiducia nell'at-
tuale compagine governativa. Proprio perchè
è lo stesso Gave:nna, e non vi è nessun cam-
biamento. Quando ella dice che questo è lo
s'ressa Goverrno di prima crede di tranquilliliz-
zare i componenti dell'Assemblea. E proprio
per questa idendità, dato che il passato è
garanzia del presente e certo ,garanzia dd-
l'avvenire, noi, onorevole Presidente del Con-
siglio, ci sentiamo di dover :raifforzare la no-
stra valutazione di assoluta sfiduoia. Infatti
se il nuovo Governo che è ill vecchio avesse
pO'tuta esprimere una ferma volontà polirtica,
avrebbè certo adottato quei provvedimenti
p~r arriva~e ad una catarsi economica, dapo
aver arrestato :l'at,tuale tendenza verso ,Hcrol-
lo. Ma questo Governo (quadripartita o tvi~
partito rinforzato dai repubblicani fuori dal
GovelI'no) è sorretto da una maggioranza com-
posita, le cui tessere formano un mosaico as-
solutamente sconnesso. La ragione si trova
nella posizione dei socialisti che sono sem-
pre stati ospi,ti nei Governi di centro-sinist'ra
e halllno scambiato Ila loro posizione al Go-
verno come una posizione di potere al di
fuori di ogni valutazione politica, al di fuovi
dl ogni armonia palitka, al di fuari di ogni
sia pur minima considerazione degLi interes-
si del popolo italiano. Questo è sempre sta~
to ill bagaglio negativo deLla presenza 50-
cialis.ta ,in tuetti i Governi del mondo, in tutte
le epoche.

m Parti[ta sociaLista ha portato al Governo
il suo bagaglio negativo tanto che la prima
grande crisi, dopo il miracolo italiano, nel
1963 si manifestò praprio dapo la presenza
fisica dei socialisti al Governo: ciaè la ,S'fi-
ducia del pO'polo italiana neLla loro azione e
la 10iro azione impeditiva di qualsiasi prov-
vedimento risanatore e propulsiva solo di
provvedimen ti assolu tamen te demagogid,
ciaè distruttori di 'riochezza e nan creatari di
ricohezza. Questa è la prima ragione.

2 LUGLIO' 1974

La seconda ragione, onarevole Presidente
del CO'nsiglio, è una valutazione assoluta-
mente negativa dell'attuale ,struttura della
Demooraz:ia c[1istiana cioè della compagine
politica che, per lo innanzi, rappresentava
per i laudatori ddla formula di centro-sini-
stra il perno attarno a cui rotavano i parti-
ti sateUiti e t,ra eSSiianche il Partito soda-
Hs[ta.

Oggi, onarevole P,residente del Cansiglio,
mi aspettavo che lei queSita mattina venisse
qui a dare le dimissioni perchè dopo l'inter-
vista del segretario nazionale del Partito so-
cialista onorevole De Martino e dopo l'inter-
vista di MO'sca, con un minimo di dignità
non rimarrei a quel posto se fossi in [lei. In-
fatti, De Martano dice apertamente: la De-
macrazia o:nistiana viene contestata, la De-
mocrazia cristiana non dico debba spariiTe

~ ammette che potrebbe anche non sparire
~ ma certo non ha più a1cuna parola da di~
re. Rimarrà pertanto un minuscolo partÌ1to;
è il Partito sacialista, (invece che può dire
la sua parola pel1chè il referendum e le elle-
zioni in Sardegna e poi la rivolta ormai che
c'è nel paese hanno dimostrato che la De~
mocrazia cristiana ha perso quello che l'ono-
revole P:nesidente del Cansiglio, ormai, da
anni, nelle sue predicazioni elettorali, indica
come 11 solidarismo, cioè queWintercJassi-
sma, quelricettacalo deU'anelito sociale che
scaturisce daUe masse pO'polari e da tutti
i oeti.

Ebbene, se il segretario ed i:l vice segreta-
rio del Partito socialista, De MarHno e Mo-
sca, mentre ella, onorevole Presidente del
Consiglio, parlava della solidarietà rinnovata
dei parti/ti della maggiamnza e quindi dei
partiti che formano il Governo di centro~
sinistra, spacaiano come finita la Demacra-
zia cristiana nella sua azione Ipolitica (la qua-
Je [si identifica per un p8'I1tito che sta al go~
verno proprio neU'azione di governo e nOlIl
n~I,le predicazioni nelle sezioni o nelle par-
[racchie); ebbene, se il segretario ed il vice
segrretario del Partito s'Ùcialista tengono que-
sto atteggiamento, io le domando, onorevole
Plresidente del Consigrlio, dato che si debbo-
no prendere dei pravvedimenti drastid .che
importano il sacrificio di tutti, quale credi-
billità passa avere ,la necessaria azione di
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Governo. Lo domando aMa sua onestà po-
Htica.

Onarevole Pres.idente del Consiglio, la pre-
go nella repit.ica eLichiarire questo punto che
mi sembra essenziale.

Le misure che si .impongono non compOlr-
tana certo per far fronte all'attuale crisi
dei provvedimenti di ordinaria amministra-
zione; comunque sarebbe sempre onesto che
gli autori del fallimento non fossero i curato-
ri dello stesso: ciò appartiene ai princìpi ge-
nerali del dimitto, ai princìpi generali del,la
coesistenza e dell'etica 'politiche. Ma posto
che gli autori del fallimento si presentino ~ e
si vogliono ripresentare come curatori del
loro fallimento ~ per 10 meno si presentino
uniti. Ma mentre, da parte del Prestidenrt:edel
Consiglio, si afferma in Parlamento la so-
lidarietà alil'intemo della campagine (anzi
lei ha detto: la rinnovata solidarietà ed è
per questo che vengo anche in quest' Aula a
far presente che .in seguito all'ammanimen-
to del :Aresidente ,della Repubblica slÌè ritro-
vato .l'equilibrio) ill segretario ed il vice se-
gretario del Partito socialista le danno gli
otto giorni o comunque pensano ad altre
formule, ad equilihri più o meno avanzati
e comunque ad altro ({ regime».

E veniamo alla terapia.

Il ministro Colombo è reduce dal conve-
gno tenutosi a Mi,lano sul tema ({ la nuova
inflazione e la politica monetaria », dave si
sono fatte sentire le più autorevoli voci.
Lei, infatti, onorevole Presidente del Consi-
glio, nelle sue comunicazioni, parla di « se-
de scientifica» e penso che si ,riferisca alI
convegno di Milano dove sono Sitalte valuta-
te a fondo la situazione economica italiana
e 'la dinamica economica per Ja lripresa. Eb-

'

bene, nel convegno eLi MilanoÌ!1 minist'ro
Colombo, che quando pamla fuori delPar-
lamento dimostra la sua competenza la sua
esperienza e \la 'sua volontà di giungere ari-
sultati concreti ~ ho dcordalto il suo discO["-
so di Zurigo, ohe venne recepito 'ID tutti gili
ambienti tecnici, economici ,e finanziari con
grandi speranze, anche se poi la realtà poH-
tica fu nu~la ~ si è riferirt:o aLla famosa let-
tera di intenti del marzo scorso, facendo
presente che si trattò, allora, di una tempe-

sta in un bicchiere d'acqua. Le discussioni
che seguirono ({ per deliberare i mezzi e i
modi del prelievo fiscal~ occuparono tanto,
troppo tempo; sarebbe stato meglio metter-
si al lavoro ». Ed è quello che ho detto io al-
l'inizio; sa,rebbe stato veramente meglio met-
tersi al lavoro, ma ,i ministri che compongo-
no questa formula non si sono messi al !la-
varo e 'non perchè non ne avessero la volon-
tà singolarmente, ma perchè dalUa compagi-
ne nOln è scaturita la volo!l1ltà di mettersi al
lavoro. Non posso pensare che siate autolle-
sionisti per voi, per la formula e per la De-
mocrazia cristiana. Se non vi siete messi alI

I lavol'o, vuoI dire ohe non esistevano le pre-
messe poLitiche. Ciò perchè ,la comunità na-
ziO'nale chiedeva a gran voce che vi mette-
Site alI lavoro, i sindacati chiedevano a gran
voce provvedimenti risolutivi di una crisi che
rischiava e rischia purtmppo di tramutarsi
in crisi sO'ciale. E perchè, onorevolePlresi-
dente del Consiglio e onorevole ColO'mbo,
mentre è pacifico che sarebbe Sitato meglio
mettersi, subito, al lavoro per veni'l'e incon-
tro aIl'attuale situazione non ilo avete fatto?

Il ministro Colombo ha aggiunto: ({ Meglio
sarebbe stato impiegare a questo fine il tem-
po perduto ancor prima in discusslioni sullo

,
stato dell'ecO'nomia, non sempre ispirate a
una visione realiSitica dei problemi ».

Ha ripetuto la tesi che sostenemmo pJ:'O-
prio nel marzo scorso, quando dicemmo, am~
monimmo: «Non perdete tempo, non si può
perdere tempo; il generale tempo non ce lo
permette in questa guerra per il risanamen-
to della nostra economia ». E c'è una formale
e autorevolissima confcvma del fatto che sa-
["ebbe stato meglio mettersi al lavoro, che
sarebbe stato meglio non perdere tempo in
discorsi oziosi, alla ricerca del sesso degH
angeli, anzi dei cherubini, e seguire, con ill
linguaggio del,le aifre, un sentiero per po-
terriportare il paese su una piattaforma di
sia pure difficHe serenità.

Oltre alla carenza di una ,risultante deJ,le
varie forze del poLigono di cenrro-sinistra,
una risuLtante ormai stanca e inefficiente,
vi è un'altra ragione: il problema della base
monetaria insidiata dalla dimensione sempre
maggiore della spesa pubblica. Non ho avver~
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fto, onOJrevole Presidente del Consiglio, nel
suo sia pure ampio intervento di ieri, pro~
nunciato senza nessuna fantasia e senza nes~
SLlna fiducia, almeno apparente, in quello
che diceva ~ questa è stata l'impressione
~~ una volontà di soluzione del problema ba~
se, nella fenomenologia finanziaria moneta~
ria ed economica.

Infatti ,ci siamo trovati in questa situazlo~
ne per due ragioni che a mio avviso preval~
gOlilosu qualsiasi altra causa di destabiHzza~
Zlone: la dilatazione, una volta diceva i,l
Governatore della banca d'Italia «torrenti~
Zla », della spesa pubblica; la fuga dei capi-
tali con la polverizzaziOllle delle nostre rÌiser~
v~ e la dilatazione dei nostri conti con
l'estero.

È strano che il Governatore della Banca
d'I talia, ohe è oosì meticoloso nene sue af~
fermazioni, nel linguaggio delle cifre, non
abbia mai trattato, da par suo, da tecnico,
non da politico, il problema dell'esportazio~
ne illecita dei capitali. Invano nelle comuni-
cazioni finali di ogni mese di maggio si ricer-
cherebbe una frase nella quale stigmatizzi
il fenomeno, ne indichi le cause e ne sugge~
risca, in sede tecnica, i rimedi. È un rproble~
ma questo che vari'ebbe la lpena di approfon-
di're in sede politica.

E1Ppurre da quest'i banchi onmai da mesi si
è indicata nel fenomeno dell'alterazione dei
documenti contabili, la sOiwafattmazione al-
!'importazione o la sottofatturazione al-
l'esportazione lo 'strumento principale deIJa
fu~ga ilLegittima dei oapitaN. Il fatto che noi
abbiamo denunciato per primi ,il fenomeno
non è dovuto a fervida fantasia ma all'analisi
della realtà commerciale, n:el.l'.interscambio.
Il fenomeno era talmente diffuso e genera-
lizzato che non poteva sfuggire all' osserva-
tore. Eppure ricordo il suo ministro onore-
vole La Malfa, che qui in quest',Aula e negli
scritti sulla {{ Voce R~ubblicana », di fron-
te alle nostre delliUnce, smentiva categolrica-
mente la possibilità del fatto. Noi abbiamo
in sistito dando .cifre, indicarudo le modalità.
Il Governatore della Banca d'Italia però ha
taduto. Ha 150110accennato a qualche evasio-
ne {{ ceLata nelle partite correnti ».

FinaLmente sono intervenuti organismi in-
ternazionali a far Ipl1esente quello che tutti

ormai dOVlevano conosoeree non so se da
parte del Governo qualche provvedimento
sia stato preso. Non 'so 'se i.l P:I'esidente del
Consiglio, parl'oodo ieri dei .cOlntrolli incro~
ciati o per oampione, abbia pensato ,anche a
questo fenomeno del dtssangualIDento quoti~
diano ddle nostre riserve va1utarie, delle no-
stre possibilità economiche nei confronti dei
mercati esteri.

Comunque quando eUa 'ricoI1da i prestiti
compensativi come diretti alla protezione del-
le nostre riserve valutarie esprime un con-
cetto errato Iperchè i prestiti ,compensativi
non fanno altro ehe IpolverizzalI"e le d'Serve
v,alutarie s1Jes,se.Se esamin'iamo la hilancla
dei pagamenti, non 'sotto il profilo fin;a:nziario
della importazione e deHa espolrtazione in
conto oa,pit1ale,ma sotto il profilo economico
(non so perchè a questo iprooedimento, selguì-
to in tutti i Ipaesi ,del mondo, rin Italia non si
faccia rkorso nè nei docrumenti ufficialiÌ del~
la banoa centrale, nè in sede politioa nè in
sede di comunicazioni del Governo, nè in se-
de di discussione ~ ,come è l'attuale ~ della

situazione economi.ca) se si eSalIDina ripeto
l'a situazione soHo il/l'rnfilo eoonomico la bi-
lancia dei pagamenti, non con un'analisi fi~
nanziaria, si perviene a queste conclusioni:
che le nostre riserve valutarrie non esistono
più, essendo state superate dai 10.000 miliar-
di dei prestiti .compensativi e da quei iplt"estiti
che ancnrastiamo tnaitando all'interno della
Comunità eoonomioa europea.

,occorre ,trovaI'e un rimedio aHa illegittima
fuga dei capitali attraverso il sistema, sem~
plice ma che lascia traocia (e che Iper1JaIilto
può essere perseguìto dail Governo se ne a:ves~
se la volontà), delle sottofattumzioni e delle
sovrafatturazio!l1i all'importazione e all'eSipor~
tazione. In tal modo, senza pesare sul desti~
no della ,comunità nazionale e senza chiede~
're sacdfici a tutti ma sOlltanto :a~li eSiporta~
tori illegittimi di capitali, aVlremmo già d,sa-
nato per un SOper cento almeno quel non oil~
deficit che pesa sui nostri conti con l'estera.

Il Governatore della Banca d'Italia ha ta~
ciuto; ed ella ne ha fìatto un ,cenno quasi fur-
tivo ieri, rparland:o deIresportazione dei ca~
pitali. Eppure questo è un fenomeno che tut~
to il mondo ci addita iOome £rutto di 'un Las-
sisma economico, di un'a1legra finanza, di. un
cupio dissolvi.
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Onarevole Presidente, ,sono venuti in Ita-
lia i controllori del Fondo monetario interna-
zionale, proprio inqruesti giorni, a vedere se
nella ISUiaazione politica il Governo italiano
aveva adempiuto gli impegni della famosa
« lettera di intenti» ,che pDoponeV1a~ allo-

ra ~ un ,credito aggiUintivo in dodici mesi di
22.400 miliardi, un prelievo fiscale di 500 mi-
liaDdi e, naturaLmente, 'UIIl'azione diDetta a ri-
mediare H nos1Jro defioit dei conti con 1'e.

stero.

Onorevole Presidente del Consigl<io, vor-

rei sé\ipere quali accertamenti gli inviati del
FMI hanno fatto, quali lassicurazioni il Go-
verno ha potuto daDe e se in effetti il Gov'er-
no ha fatto qualche cosa in ossequio alla or-

mrui lontana lettera di intenti. Ricordo che
nel marzo del 1974, non per risanare ma per
avviare a risanamento la nostra situaz,ione
economica, si ohiedevano solo 500 miliardi
di prelievo fiscale; il Governatore della Ban-
ca l'Halia ne ha chiesti 3.700 e il Governo si
è adagiiato su una cifra media di 3.000 miliar-
di. E 3.000 miliardi non sono una cosa di po-

'co canto!
Il popolo italiano so,pporterà agevolmente,

farà anche questa sacrmdo. Predicheremmo
anche noi il sacrificio e non la disobbedienza
civille se vedessimo, da parte del Governo,
un'aziane rivolta al ris,anamento e non ve-
dessimo ogni giaDno non un'azrone non rivol-
t<aalrisanamento, ma il nuUa delle oo<se inu-
tili e vane, ciaè quello che il ministro Colom-
ha ha ,riconosciuto in quell'autorevale con-
vegno, vale a dire le discussioni inutili che
sarebbe stato meglio impiegare nel fare, ab-
bandanando il non fare dietro le spalle. Ma
nulla si è fatto, carne ha ,riconosciuto il mi-
nistro Colombo; è dietro le spalle del Gover-

nail « tempo penduto ».
OnarevolePresidente deL Consiglio, non

arriverò a fare un discorso di opposizione
come ha fatto ieri sera il,senatare Carollo,
però il mio discorso sarà più onesto penchè
il ,senatore Ca:rollo (per fane un paragone
con il settore giudizirurio) ha esposto la mo-
tivazione di una sentenza suicida, cioè una
motivazione che poi contrasta con quello
<che s'aTà H suo aNeggi'amento sulla fiducia.
Io invece farò un'opposizione più garbata,

meno pungente, però <il nast'ro voto sarà di
sfiducia, cioè in armonia con le motivazioni
addotte.

Il Governatore della Banca l'Halia, in que-
sto convegno di Milano, prendendo la paro-
la nella seduta conclusiva ha ribadito il suo
grido d'allarme ancora recentemente eleva-
to sia in sede di interviste che nelle stesse
« considerazioni» del 31 maggio, ciraa i vin-
coli che legano la manovm antinflazioni-
stica al oontenimento della 'spesa pubblica.
Ha detto esattamente: <{ Non può risultare

possibile condurre una politica di conteni-
mento per le 5peseinflazionistiche in presen-
za di pohtiche di Inon contenimento dei bi~
l'anci nel settore pubblioo ». Questa è la no-
stra tesi, onorevole Presidente del Consiglio.

È inutile richiamare ,fuoni dei confini l'ali-
bi <delpetralia. Anche a questo proposito lei
avrebbe dovuto dire la verità su questo pun-
to dinanzi al Senato della Re,pubbHca. An-
cOlraieri invece ha insistito sui prezzi del ipe~
troilio e tutti coloro ,che non si ocoupano del
settore ritengono, in buona fede, che il Go-
verno ,dica la verità. Nessuno del Governo
ha fatto presente che i prezzi del petrolio so~
no precipitati; meraviglierà molti sapere che
tale prezzo nei paesi ,produttori è precipitato
ad un livello assai vicino al livello ante-crisi.
Quando aJhbiamo paga,to il 'petlrolio 20-25 dol-
lari al bari,le 'sembrava che i paesiproduttari

! avessero dimentioato di essere anche lo;ro tri-
butla<ri non dioo delle nostre importazioni
(perchè l'Italia è ,fuori del gioco) ma di quel-
le della Francia, della Germania, di tutto foc~
cidente. Ma un limite si doveva nggiungere!
Infatti il petrolio che allora era 'stato pagato
20:25 dollari al barile 'Oggi è Ipagato a stento
7 dollari e mezzo, 8, 9 dollari al barile.

L'ail deficit ha una sua dinamica 'autonoma
e questo si è taciuto nell'analisi economica
di una situazione che impone al Governo di
dire la verità, senza cercare un alibi alla 'l'trO-
prria impotenza in un fenomeno economico
che è mutato, come tutto il mondo sa. Di re~
cente infatti c'è stata una 'riunione a Quito
tra i paesi produttori dell'OPEC e si è assi-
stita al 'Contrasto tira i paesi produttori e
l'Arabia SauditJa 10he ha alla testa Yamani.
Quest'economista di vaglia ha sostenuto ,la
necessità del ribasso delprez:w del petrolio,
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cioè del contem.imento ad un determinato li~
vello, sì da essere economicamente produ-
cente.

Le nostre a:z;iende,iPert'ooto, aoquistano og-
gi petmlio a non più di 9 dollari, quindi sia-
mo tonnati quasi alla normalità e questo an~
dava detto, onorevole Presidente del Consi-
glio! Quando ,H Govermo ,fissa i prezzi della
benzina attraverso l'arumento dell'imposta
di ,fabbricazione, facendo ,presente com que-
sto la volontà di nOn seguke dal punto di
vista economico questa fonte di energia ma
di considerarla unicamente una leva fiscale,
commette un altro errore peI'chè è evidente
che il mancato razionamento della benzina
o dell'olio combustibile o del gasolio, di tutti
gli altri derivati è l'abbandono di ogni crite-
rio di austerità e fa vedere che tutto quello
che è stato fatto nnoad oggi si è fatto gior-
no per giorno, ,senza ,oriterio, senza seguire,
dal punto di vista economico, l'intersoarmbio
delle fonti di energia in tutto il mondo e sen-
za tener ,contO'di una pianificazione del rifor~
nimento delle fonti di energia in armonia an~
che con la Tesareria della Stato, cioè con le
possibilità econamiche. Non ha detto il Go~
verma che i paesi ~ traooi vi è anche l'Ita-
lia ~ che avevano acquistato il petrolio a
22,23,24,25 dollari oggi lo svendono, rimet-
tendo miliardi, a dei prezzi inferiori al bari-
le. Questo doveva essere detto in un'analisi
della nostra dinamica economica fatta per
arrivare a delle conclusioni, predisporre ri-
cette per raggiungere obiettivi prestabiliti
di risanamento economico.

Per quoota riguarda la dilatazione della
spesa pubblica, onorevole P'I'esidente del Con-
siglia, è semplicemente inutile prelevare al
pO'polo italiano, già oberato di tasse, 3.000
miliardi cal mezzo fiscale e aumentando le
tariffe dei prezzi amministrativi. Dica inu~
tile perchè non servirebbero a niente
3,000 milia.rdi come non è servito a niente,
fino ad oggi, il deposito obbligatario pa-
ri al 50 per centO' del valore delle merci al-
l'importazione per ,sei mesi pressa la Banca
d'Italia. Provvedimento isolato che andava,
oontenuto in un pacchetto di Iprovvedimenti
i1luminati. Ella avrebbe dovuto dire al Sena~
to, onorevole Plresidente del Consiglio, che
malgrado il deposito (aggi di circa 2.000 mi-

liatrdi) le impO'rtazioni non sano diminuite
nè di un chilo nè di UillIaHra: hoono conti-
nuato la 10'1'0'ascesa in valore e volume come
se questo provvedimentO' non~fosse stato mai
preso. ,PJ1ovlvedimento inuti!1e e dannoso [>'er-
chè le somme neoessarie, nella maggior parte
dei casi, sono state depositate dai fo:mitari
esteri che ripetono il costo maggiorando i
prezzi. Il provvedimento non ha drenato al-
l'interno ,del denarO'. H denaro è venuto dal-
l'estero ed i cittadini hanno pagato il trasfe-
rimento del maggior costo dei prodotti al
consumo. In oonclusione questa provvedi-
mento anzichè '£rem.are i coLpi di ariete del-
!'inflazione, carne noi abbiamo già avuta l'o-
nore di dire in quest'Aula, ha portato Un in.
vaso .di denaro ed ha aooresciuto la patenza
e !'indsività dei colpi d'ariete dell'inflaziane.
Riconosco, onorevole Presidente del Consi-
glio, che non è facile prendere dei prov-
vedimenti di carattere finanziario. Non è
facile governare uno Stato dal punto di
vista econamica e finanziario anche se
nel Governo ci sono delle persone all'al~
tezza della situazione che possono giudicare.
E le dpeto, io non mi spiego come il ministrO'
Colomba pada la Zurigoe dice delle cose
esatte, parla a Milano e dice deMe cose esat-
te, al Governo è muto. Allora la ragione non è
che il ministro Calombo non sia all'altezza
della situazione; il ministro Calambo è al~
l'ahez:z;a ,deLla situazione ma al Gov,erno evi-
dentemem.te la consegna è di russare, il fena~
meno delle p:f1ediche inutili si generalizza. E
l'ha ,detto anche l'onorevole Andreotti ed in
questa caso detto da un ex pres~dente del
Cansiglia è come una confessione di colpa.
L'onorevole Andreatti ha soritto nell'ultimo
numero di «Concretezza}) in merito alle
inutili prediche del mese mariana.

Puntualmente, infatti, come i ,predicatori
del mese mariano, ogni annO' il Governatore
della Banca d'Italia tira le orecchie ai poli-
tid. Poi si imbranca con loro (per tutto il re-
sto dell'anno. Si tratta di un fenameno che
è stato anche oonfessato dall'ex Presidente
del Consiglio. È inutile quindi che d adagia~
ma su una situazione di impossibilità Ipoichè
tale 'situazione siamo noi che 'la vogliamo es~
sem.doveramente da asorivere a ca~pa del Go~
verno che non vede, non sente, nOn :vuole.
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Questa avrebbe dovuto sottolineare il Presi-
dente deHa Repubblica nella sua alta ~espon-
s.abilità ed è questo che 'avrebbe ,dovuto esa-
minare aJllche lei, onorevole Presidente del
Consiglio. Quando non le hanno permesso di
morire .come era sua valontà avrebbe do-
vuto onestamente dke: sano pronta a rivi.-
vere, sono in .camera di rianimazione da do-
ve usdròcon passo bersagliereslCo, però to-
glietemi le dande che mi stdlngono, altrimen-
ti tornerò allo sbaraglio, dirò delle belle pa-
role in Parlamento, rriceverò degli applausi
da una parte e dall'altra, dai sacialisti edai
democristiani, ma poi, quando insieme ai
ministri Colombo e GioIitti cercherò di va-
rare dei provvedimenti, troverò De Mafltino
che mi tirerà il tappeto sotto i piedi e mi fa-
rà cadere. Lo sa, onorevole Rumor, che casa
hanno detto Mosca e De Martino oltre a quan-
to le ho già riferito? Che se non .ci sarà l'ac-
cordo con i sindacati il Governo non durerà
oltre tre minuti. Ma allora su quale ,fiducia
stiamo qui a disoutere? Se tutto questo è ve-
ro ~ ed è vero perchè lo hanna dichiarato il
segretario e il vicesegretario del Partito so-
cialista ~ lei av!rebbe dovuto presentarsi al-
la Camera e al Senato dopo questo incontro
con i sindacati. Allora 'aJViremmopotuto vede-
re chiaramente se era passibile o meno darle
la nostr:afiducia.

I provvedimenti che saranno presi sono
guelliche ormai Itutti conosciamo: in :primo
luogo un taglio della domanda i,nterna del- I

l'ordine di 3.000 miliafldi in 'ragione d'anno,
in secondo luogo una politica creditizia piÙ
f1essibile (i 2.400 miliandi, quelli famosi del-
la lettera di intenzioni al Fondo monetario
internazionale, dal momento che verrebbe
opportunamente .compensato l'effetto ridut-
tivo della liquidità dei 2.000 miliar:di famosi
di quel deposito inutile, anzi dannoso, di cui
ho p'a'rlata ,prima): flessibile 'peI1chè questo
prelievo .fiscale verrà a tJumre .delle falle che
renderanno poi possibili anche manovre del
credito che poi sono garantite, come indub-
biamente devono essedo, con emissione di
obhligaziani.

Le obbligazioni, è risaputo, dopo il loro
orollo non hanno più mercato. Perciò quan-
do si prevedono ancora 500 miliaI1di 'per le

piccole e medie aziende, 500 miliardi per 'ren-
dere ancora possibili alcuni programmi di
queste aziende per il Mezzogiarno, 1.000 mi-
liardi per H finanziamento delila Cassa per
il Mezzogiorno, attraverso l'emissione di car-
telle obbligazionarie da parte di enti pubbli-
ci e privati cOlI permesso dell'ispettorato del
credito, anzi col permesso del Parlamento e
con la benedizione del Governo, i 50.000 mi-
liaI1di di capta diventenanno una montagna
che si erge olt're le nubi.

Ma non si è ,pensato, onorevole P,residente
del ConsigJio, che queste obbligazioni do-
vranno tenerle ,le banche? E questo vale al-
lf\JI1gamento della base monetaria (infatti le
terrà la Banca d'Itaha) peI1chè ormai ci sono
i buoni del tesoro ol'dinari emessi a dei tas-
si che Sllipemno il13 a i114 iper cent'O. Chi mai
piÙ può sottoscrivere una obbligazione con
nessunasÌCurezza della dinamica di quota~
zione ad un interesse del6 o del 7 .per cento?
È veramente assurdo. C'è run'azione di 'riget-
to. È di oggi la notizia che le banche hanno.
aumentato gli interessi attivi al 19,75 Iper
cento. Questo vuoI dire che le grandi az1en-
de pagheranno il 19,75 per oento; e le piccole
e medie aziende e noi miseri tapini se ci ri~
volgiamo alla banca ci vedremo chiedere il
20-25-30 per cento cioè quegli interessi attivi
che una voilta erano gli interessi usurai, che
portavano delle gravissime pene per caloro
che prestavano danaro.

Allora, onorevole Presidente del Consiglio,

nan è che sia ,la nostra opposizione, la nostra
volontà di aplPosizione che ci fa valutare ne-
gativamente. Ha .scritto recentemente su « 24
Ore» Libero Lenti, un economista, un ana-
lista economico di grandissimo prestigio in-
ternazionale, che veramente è tutto inutile
perchè chi gliela fa fare ai privati di acquista-
re delle obbligazioni quando possono avere il
12~13 .per centO' tranquillamente, lasciando il

denaro in banca senza correre illrischio delle
quotazioni? Infatti si corre il rischio della
mana furtiva dell'inflazione, ma si corre an-
che il rischio delle quotazioni. E quando ha

saputo degli accoJ1di di Villa Madama
(e guardi che Libero Lenti ~ lei ,lo

conosce benissimo ~ è un uomo morbido,
che esprime dei giudizi sempre :eon tanta
cautela, è un uomo !Che,è sempre stato vidno
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alle maggioranze di questi anni perchè ha
sempre dato il suo contributo, richiesto o
non richiesto, alla comprensione della situa-
zione ecanomica), ha scritto: «Le conside~
razioni finali di Guido Cadi sono un quaresi~
male sull'economia italiana. Così si defini-
scono le predkhe che incitano al digiuno e
a,l pentimento dopo gli stravizi ,di carnevale ».
« Al digiuno ci stiamo arrivando »~soggiun~
ge il Lenti ~ «ma per quanto ri~aI1da il
pentimento l'ora sembra ancora lontana. Do~
po gli aOCOlrdidi Villa Madama il carnevale
continua ».

Onorevole Presidente del Consiglio, non
l'abbiamo detto noi, io ha detto un economi-
sta di grande valore, di g,rande autorità nella
materia. E lei vede dò ,che dicono uomini del
centro~sinistra, che voi avete messo alla testa
di quella importantissima Commissiane che
è passata nella cronaca politica, come la
Commissione fantasma, quella dei prezzi, uo~
mini come Siro Lombardini, vostra aulico
consigliere che auspica misure di ,lungo pe-
rjodo, ammette che la produttività può au~
mentare saltanto con una maggiore valarizza-
zJone del lavoro e soltanto ~ e nan riesce a
spiegare come; non ,lo dice ~ se Diusciremo a
ristrutturare i,l nostro sistema 'praduttiva; e
condude con queste parale (queste sano va-
lutazioni della settimana scorsa): «O noi
sapremo pilotare il bHando o la ristruttura~
zione sarà imposta da una deflazione mane-
taria ~ fra parentesi: restrizione creditizia

~~ selvaggia ». Dunque, queste valutazioni

partano dai vostri uomini, dai vostri consi-
glieri aulici, dalle persone che voi mettete alla
testa ,di commissioni ministeriali per dirigere
l'economia ~n delicat,issimi settori. E non
voglio ricordare la diagnosi fatta da quei!
grande analista economico che è Palladino,
del « Mattino» di Napoli che scrive con diver~
si nomi (sulla « Notte)} si firma Michele Dau-
no): «La terapia interna per curaf1e le ma-
.la,ttie del sistema economico italliano è esat~
tamente opposta a quella proposta dal go-

vernatore Carli e dal ministro Colomba e in~
torna alla quale hanno inutilmente discusso i
quaUro partiti della maggioranza governa~
tiva ed ancora stanno polemizzanda le diver~
se forze politÌiChe. Infatti il problema italiano

non si risalve rest'ringenda il credito, a caloro
che producano, ricchezza ed impanenda sa~
crifici anche a calara ,che non passano, 'Sop~
partarli per poi cantinuare a cansentire alla
pubblica finanza, centrale, lacale e parasta~
tale, di sprecare ri.cchezzae mantenere in vi-
ta i vecchi e i nuovi privilegi dei capitalisti
di Stata e del clientelismo, pa'rassitaria ». E
il Gavernatare della Banca d'Italia :li ha de~
finiti «barghesie di Stata ».

Questa è la situaziane. ,Per cancludere, ana-
revale Presidente del Cansiglia, almeno, su
questo punto, occarrana dei provvedimenti
che riflettano, nan tanta il non allargamento
ulteriore della base manetaria, che 'rifletta~
no la spinta all'allargamento, della base mo-
netaria, che è la spesa pubblica, perchè la ba-
se moneta'ria è fODmata presso le banche dal-
le riserve obbligatorie e dalle riserve ecce-
denti (attiva l'una, inattiva l'altra) e ,del pub~
bli.co (circolazione dei biglietti e monete me~
talliche, risparmio postale). Comunque que~
sta è la base mOll1etaria e vi sono dei Hmiti
che debbono essere in armonia iConil reddito
reale e con la velocità di dI'colazione della
moneta.

Ora, onorevoli colleghi, se la base moneta-
ria si alla~ga, ma si allaiI1gaanche il reddito
reale e la velocità di circolazione dena mone~
ta, ciò è fisiologico: la base monetaria si
può allargare come vuole, pUI'chè vi siano
queste condizioni. Ma quando la base mon,~~
taTia si allarga e non si allarga il reddito rea~
le, bensì questo Idiminui,sce, si intristisce, si
essicca e diventa asfittÌioo, mentre la velocità
di circolazione ,della moneta rimane nOl11al
2,72 dell'equilibrio, ma scende, come è scesa
al record assoluto negativo di 1,7, allora ci
tJroviamo di fronte a spinte inflazionistiche
che non provengono dal prezzo del petrolio,
nè pmvengono dall'estero, dal prezzo del1e
materie prime, che in questi giorni ~ avreb~

be dovuto dido ~ sono in discesa, ma pro~
vengono da colpi di ariete all'interno della
compagine, all'interno dell'assettofinanzia~

l'io, all'intenno dell'assetto monetario, senza
consideraTe la siValutazione della moneta, sen~
za considerare la presenza di un Governo
inerte, fatto che dal punto di vista psicologi~
co ha Ila sua importanza.
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Bbbene, noi Ipompiamo 3.000 miliardi alJa
popolazione e non saJplpiamo éIJncora esatta~
mente ,con quali provvedimenti per i qruali
noi siamo assolutamente negativi perchè l'in~
flazione su determinati redditi, attraverso la
progressività, ha già fatto la sua falciatura
per cui avrebbero dovuto essere riviste le a1i~
quote della progressIvità data <l'azione inHat~
tiva sui redditi. Ma poi, onorevole Presidente
del Consigliio, si lascia al Tesoro per i suoi bi~
sogni ~ sacrosanti bisogni ~ o per le sue

dissipazioni (non vogliamo analizzare dal
punto Idi vista economÌiCo i lrivoli attraverso
cui queste somme si disperdono) quanto l'i.
chiede con la sua richiesta ossessionante al~
la Banca d'Italia o attraverso i buoni ordina~

l'i ,del Tesoro, o attravel1SO i'1conto corrente
del Tesoro ,con la B3!Dica,d'Italia, che aumen~
ta, aumenta sempre ogni giorno 31ppruntoper
i rinnovati bisogni. Ed allora è inutile pom-
pare l 3.000 miliaI'di. Che cosa rappresen~
ta questa cifra di fronte ai 15.000 mi~
lial1di del conto corrente del Tesoro con la
Banca ,d'Italia? Che cosa rappresentano i
3.000 miliaI'di di fronte alla massa dei buoni
oI'dinari del Tesoro che prelevano denal[()
e 'rimangono nelle sacrestie della Banca d'Ita~
lia, senza metterli in circolazione al rispar~
mio perchè sono a un tasso talmente eoces~
siva da far crollare, come sta suacedendo per
induzione, tutte le quotazioni, dalle cartelle
fondiarie ai certj,ficati obbligazionari?

Ebbene, è inutile pensaJre di combattere
l'iinflazione se il Governo, nelle sue comuni~
cazioni, non fa I[PI'esente l'esigenza assoluta
di turare questa falla attraverso la quale la
base monetaria si allarga sempre di più, e si
allarga 'patologicamente, con la stampa di
biglietti di banca e con l'immissione nel mer~
cato di segni monetari 'rkhiesti dal Governo
per le sue sacrosante esigenze e per le sue
evitabili dispersioni.

Questo era i,lpunto focale su cui daire assi..
curazioni per un'azione !concreta, non sotto il
profilo dell'accettazione di ,carattere poIiti~
co, ma sotto il profilo dell'efficienza di carat~
Lere tecnico.mnanziario.

Quando il Governatore della Banca d'Ita.-
Ha ha fatto rari aocenni alla base moneta1ria,
nel 1965, nel 1966, nel 1968 e nel 1969, i pro~
grammi di creazione deHa base moneta1ria
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erano allora formulati in termini quantita-
tivi. E quando ella, onme!Vole Presidente del
Consiglio, non so per quale Iragione, dice al
Senato della Repubblica che non sempre .i
provvedimenti che si ,ritengono utili corri~
spandono a una diminuzione della base mo~
netaria e che, ad esempio, nei primi 'Cinque
mesi del 1974 il disavanzo della bilancia dei
pagamenti, finanziato mediante cessioni di
valute da parte della Banca d'Italia, ha pro~
vocato una distruzione di liquidità di circa

I
3.075 miliavdi, mentre il finanziamento con
mezzi monetari del disavanzo del Tesoro ha
provocato una creazione di liquidità di circa
3.475 miliardi, orede forse che la richiesta
del Tesoro di 3.475 miliardi non provochi un
allargamen to della base monetaria? Onore~
vale Presidente del Consiglio, non sono riu.,
scito a capire la sua osservazione, per la qua~
le :nOlllsempre in un'economia 'Come la nostra
l'abbondante offerta di moneta e di credito
si traduce in maggiore disponibilità per l'eco-
nOlmia intel1lla. Il fatto che la Bé\!nca d'Italia
abbia dovuto prestare valuta attraverso la
bilancia dei pagamenti, avendo finanziato
cessioni di valuta, ha portato a una diminu-
zione della base monetaria, mentre la richie~
sta del Tesoro di 3.475 miliardi ne ha provo-
cato l'allairgamento. E si dke questo come
fenomeno abnorme, mentre si tratta di un
fenomeno normalissimo perchè la rkhiesta
da :parte del Tesoro ,produce necessariamen-
te un allargamento della base monetaria, co~
me la cessione di valuta da parte della Banca
d'Italiane provoca una diminuzione.

Potremo anche fare a meno di quest'au~
mento tariffario, di questo prelievo fiscale
che salrà sacrosanto, che trutti sopporteremo
con rassegnazione come un contributo al di~
venire della nostra comunità nazionale, ma
non si dica che, lasciando aperto il pozzo
senza fOlndo dell'allargamento della base mo~
netaria attraverso la ,continua richiesta di
denari da parte del Tesoro, att'raverso il con-
tocorrente, non si induce inflazione. Sarebbe
cOlme alzare bandiera bianca. Se non si tura
questa fallo. è inutile turare le altre falle:
lo dissi al PI'esidente della Repubblica quan~
do nelle consultazioni ~ non violo nessun

segreto dicendo ciò ~ chiese il nostro parere
circa i provvedimenti che si saTebbero presi.
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Prendiamo un catino :che ha due falle; noi ci
si affanna e si suda per turare la prima, ma
lasciamo aJperta e G\Jddirittura allarghiamo la
seconda, per cui la nostra fatica è inutile. La
stessa cosa avviene rper l'inflazione.

Ecco, onorevole Presidente ,del Consiglio,
quello che dsaremmo aspettati, ma abbiamo
la coscienza, data la situazione politica e i
rapporti con il Partito socialista, che questi
provvedimenti ella non potrà mai prenderli e
la situazione diventerà G\Jncora più pesante.
Quello che è peggio, noi peJ1deremo quel 'resi~
duo di fiducia che abbiamo ancora all'este~
Ira, non tanto per il prestigio degli uomini
che sono al Governo o del Governatore della
Banca ,d'Italia nei circoli finanziari esteri,
ma per il nome dell'Italia che desta seIIlipre
una grande ammirazione.

Detto questo, voglio passare al secondo
punto delle sue ,comunicazioni: l'ordine pub~
bli:::o. La nostra sodetà è indubbiamente tur~
bata ed io sono d'accOJ1do con lei quando dice
che in queste condizioni è difficile operare
per una dpresa. Noi siamo i presentatori in
quest'Aula e neH'ahro ramo del Parlamento
di disegni di legge tendenti a reprimere la
oriminalità e la violenza, in particolare quel~
la politica. Noi siamo il Gruppo che ha subì~
10 le conseguenze negative di una recJ1Ude~
scenza della :violenza IPolitica, senza che il
partito che abbiamo l'onore di rappresen~
tare abbia akuna responsabilità nè opera-
tiva rnè politica nè storica sui fatti che sono
avvenuti. Abbiamo detto in varie oocasioni
che siamo disponibili nei confronti di qual~
siasi governo che Irealmente voglia combatte~
re la criminalità comune e IPolitica e comun~
que l'uso della violenza nei rapporti .politici.
Siamo il partito formato da uomini che la
violenza ogni giorno 'subiscono.

Abbiamo arrossito per ,il Ministro dell'in~
temo, che probabilmente non è capace di ar-
rossire, quando in quest'Aula ha fatto l'elen~
co delle violenze verificatesi nel 1974, dimen~
ticando (ella ha detto nel suo intervento che
il Ministro dell'interno ha fatto un ampio
elel1cco) tutte le vioLenze contro le nostre sedi
e contro di noi. Ha dimenticato la violenza
continua nel santuario della violenza che è
l'università statale di Milano, ha dimentica-

to ~ e questo è accaduto anche a lei quando
ha detto che oggi tutti possono studiare, agi~
re ~ che nessuno che non sia comunista può
entrare nell'università statale di Milano per-
chè viene bastonato a sangue: i casi si mol-
tiplicano ormai. Vi sono ogni giorno (le cro~
nache non rli ri,portano più) atti di v,iolenza
di questo genere, tanto che le famiglie che
hanno figli che debbono studiare sono state
oostrette a rivolgersi alle università di Pa~
dava, di 'Pavia, di ,Palellmo e ad altre.

n Ministro dell'intermo ha dimenticato di
dire la verità sui fattli di Brescia, ha dimen-
ticato di dire che in piazza della Loggia, dove
alle 10,12 è scoppiata quella bomba, fino alle
10,05 vi era stata una riunione, proprio in
quel posto, di extraparlamentari di sinistra.
Non lo abbiamo sentito in quest'Aula. Si è di~
menticato di dire che immediatamente dopo
sono state disperse tutte le prove circa la
indivic1Juazione delle caratteristiche tecniche
dell'ordigno; si è dimenticato di dire che
sono stati rullontanati questori e vice questo-
ri, perchè probabilmente erano a conoscenza
di qualcosa che non potevano dire, e che
perciò è stato meglio aHontanarli.

Noi non aocusiamo nessuno; non: soffria~
ma di mancanza di freni inibitori. Cerchia~
ma di mantenere saldi i nostlli nervi. Non
abbiamo la faciloneria dell'« Avanti! }) o di
determinati accusatori della tredkesima
ora. ,Ma i casi sono due, QnorevolePresiden~
te del Consiglio: o quella bomba è stata col~
loeata da elementi di sinistra ~ e in modo

I partieolare da coloro ohe sotto quell'arco
dieci minuti prima, anzi quattro o cinque mi~
nuti prima hanno tenuto la loro assise, tanto
che si è letto sui giornali che, arrivati in
piazza della Vittoria, hanno sentito la defla-
grazione; quindi erG\JillOpassati pochi minuti
dal ]0.1'0 allontanamento ~ o questa è una

bomba creata, concepita, attuata, posta in
essere, fatta deflagrare dal regime. Non c'è
altra alternat,iva.

La stessa cosa potrebbe dirsi per quanto
concerne quelle trame che vengono definite
fasciste e che noi lasciamo al vocabolario del
Presidente del Consiglio e del mondo politi~
co che può creare tutti i significati e tutte
le accezioni che vuole.

<
La cronaca politrica

però ci parla delle trame di cui noi in questa
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Aula abbiamo chiesto ~ specificando: extra~

parlamentari di destra ~ l'estirpazione con

ogni mezzo da sempre, da quando era mini~
stro dell'interno l'onorevole Rest.ivo, da
quando Eu ella, onorevole Presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno.

È facile domandarsi, anche i bambini ci
chiedono: perchè questi fatti che vengono
strumentalizzati contro di voi succedono
sempre quando VIisono elezioni? Ma guarda
caso! Se non ci sono elezioni le bombe non
scoppiano: le bombe scoppiano solo alla
immediata vigilia o durante le elezioni.

È ora, onorevole Presidente del Consiglio,
di mettere le carte in tavola; è l'ora delle
responsabilità personali anche dei ministri
dell'interno. È ora di far conoscere al Par-
lamento lIe ragioni della nomina a vice que-
stor,e di Catalano a Genova, come premio a
colui che, per riconoscimento e confessione
del giudice Sassi, è stato preso con le mani
11el sacco a fornire le armi ai responsabili di
quella cricca di criminali del XXII Ottobre
che ha insa:nguinato Genova. È ora di cono-
scer,e le trame di regime contro di noi e con"
tra altri; metteremo in piazza le responsabi-
lità personali dei siÌngoli componenti del Go.
verno. Non abbiamo paura di nulla e di l1es~
suno: le nostre coscienze sono pure e al1i~
neate verso un clima di libertà, di politica
dane m<llni nette, in un clima di assoluta leal-
tà senza riserve mentali. Nulla può essere
posto a nostro carJÌco che non sia il libero
scambio, il duro scambio, la polemica, il con-
fronto delle idee, la forza del ragionamento,
come abbiamo sempre dimostrato. Ripeto:
è 0;:'£;1di mettere in piazza le responsabilità
:1 tutti i liveHi. Le trame nere di Carlo Fuma-
galli, in armonia con Feltrinelli, con il suo
braccio destro Orlando, socialdemocratico
(che L Avanti! )} indica come elemento del
Movimento sociale italiano), il partigiano
Carlo Fumagalli, decorato della bronzer-
star, spia dell'ottava armata americana, as~
sociato ancora ad organizzazioni di spionag-
gio degli Stati Uniti, protetto e gestito dal
SIn, finanziato con centinaia di milioni, de-
nunciato all'assise di Lucca ed assolto. I
magistrati hanno detto che è falso che il
SIn abbia trasmesso un rapporto alla ma-
gistratura perohè nel processo non vi è nes~

sun rapporto; ed il iSID era a conoscenza
degli illeciti, del traffico delle armi dalla Sviz-
zera, della esistenza del socialdemocratico
Orlando, dei collegament,i in tutta Italia,
con la Sardegna, degli ordini che partivano
e venivano captati attraverso un ingegnoso
sistema.

Ebbene, onorevole Presidente del Consi-
glio, quando tutto questo è una realtà, è ora
di fÌnirla con le vili calunnie, quando col
metodo democratico, cioè attraverso il con-

I senso degl,i elettori, allarghiamo la nostra
base elettorale deve sempre intervenire qual~

, che fatto, predicazioni di odio che tentano
! di allontanare da noi luminosi traguardi o,

quello che è peggio, spargere sangue inno-
cente di poveri morti, come è stato a Padova ,
a Brescia e in Piazza Fontana a Milano a,
Roma. Ella, onorevole ,Presidente del Consi-
glio, non vorrà passare alla storia come il
presidente delle bombe. Eppure durante la
sua gestione di governo questi fatti sono
emersi con una intensità che non ha prece-
denti; ebbene, abbia il coraggio di rovescia~
n~ le autentiohe responsabilità dei crimini su
colom che, attraverso questa sanguinosa,

; criminale e bassa cucina, tentano di combat~
tere politicamente il Movlimento sociale ita-
liano - Destra nazionale; non saremo noi che,
ci spaventeremo nè delle accuse, nè delle ca~
lunnie; noi saremo pronti con i nostri voti,

i con la nostra azione parlamentare, pronti
con le nostre persone a combattere anche fi-
sicamente i delinquenti che si annidano nel
nostro paese; ma la delinquenza politica
ha le sue ramificazioni se non nel Governo
negli apparati attorno al Governo. Questo,
ancora una volta, è un ossequio che voglia~
ma fare al nostro dovere, al nostro credo po-
litico. (Vivissimi applausi dall'estrema de-
stra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . È isoritto à pa,r-
lare il senatore Z3Inon. Ne ha facoltà.

Z A N O N . Onorevole Presidente, ono-
revole Pres~dente del Consig.lio, onorevoli
colleghi, in un momento che non a torto è
stato dichiarato tra:i 'più gravi della vÌita po~
:litica ed economica del paese, nella visione
di quella demoorazia partecipativa e plura-
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listica alla quale è stato faItto élippello, an-
che il nost'ro partito, pur non av:endo ['esp-on-
sabilità diretta di govemo, 'si sente chiamato
in causa per espri,mere il suo pensiero su
quanto ha formato oggetto deHe comunica-
zioni del Govermo. Il nos1Jro commento sarà
breve anche perchè molti concetti sono già
stati esposti dai nost:ri coHeghi nel prece-
dente cìÌibattito al,la Camera dei deputati ohe
noi sottolineiamo e facciamo propri. Su al-
cuni aspetti però vorrei richiamare in modo
particolare l'attenzione del Governo. Il pro-
gramma varato a V;iUa MadamaiJI 18-19 giu-
gno contemplla in Vlia prindpa1e una serie
di misure di restrizione della domanda in-
terna e di prelievi intensificati aMo scopo di
daSisettare il deficit del bilancio interno e
della bilancia dei pagamenti, oltre a provve-
dimenti atti ad assiourare una maggiore si-
curezza e stabilità interna. È Uin discorso
accettabi~le, nonostante li notevoli sacrifici
ohe esso comporterà per il cittadino, a con-
diz'ione che le previste misure vengano stu-
diate con estrema oculatezza e tenendo con-
to di tutte le conseguenze anche indirette,
che da esse possono derivare. L'esperienza
del Irecente passato .çi rende estremamente
cauti. L'introduzione del versamento di cau-
zioni per ,le merci importate, per esempio, è
stata estesa a tutta una serie di meroi indi-
spensabili per la fabbricazione di prodo'tti
a loro volta alimentanti notevoli correnti di
esportazione e che a ,causa del maggiore one-
re derivante dal versamento saranno sogget-
te a sostanziale contrazione per ,la mancata
competit,ività sui mercati esteri.

Analoga è la posizione di çe:pti prodotti di
base o semilavorati non disponibili o non
reperihiH in quantità su£fioiente sul mercato
i,taliano destinati alla produzione di materie
utiH all'agricoltura, a sua volta fonte di pro-
dotti aJimentaIii di cui siamo fortemente ca-
renti sul piano interno, come la carne o vi-
ceversa e1lemento positivo della nostra bi-
,lancia commerciale. Tale è il caso dei fito-
farmaci indispensabili per ,le colture pI'eg,i:a-
te ortofrutticole e viticole. Ogni sforzo fino
ad ora attuato per ottenere una reVlisione del-
le voci doganali sottoposte al 1Jrattamento
di prelievo non ha ,trovaJto accoglimento, ma

è indubbio che operando in questo modo
molto spesso viene ottenuto esattamente i,l
:risultato opposto a quello auspkato.

Anche la necessaria austerità della spesa
pubblica dovrà UI'Ovare l'opportuna limi,ta-
zione quando ci troviamo davanti a settori di
estremo interesse e di utilità pubblica, men-
tre non può che essere accentuata ovviamen-
te neglli altri casi. Non si potrebbe in ognli
modo capi:re se la ben nota necessità di in-
tervenire prontamente per evitare il~ tota;le
abbandono deUa montagna, non trovasse ac-
coglimento con Ila comoda giustificazione del-
la carenza di mezzi.

Tale atteggiamento porterebbe a situazio-
ni i:rreversibili o sanabili solamente con sfor-
zi e sacrifici infintamente maggiori di quelli
richiesti al momento attuale.

Se nell'ambito ddla dduzione di spesa si
di£feriscono certe opere pubbliche o opere
stradali non strettamente necessarie ed ur-
genti nulla vi è da ohiettare. Ma se di paTi
passo ci sentiamo dii:re, Iper esempio, ,ohe
nessuna opera strada:le programmata in Al-
to Adige può esserefinanzia:ta, come risulta
da una lettera pervenutaci dal Ministero com-
petente, non possiamo più essere d'accordo.
Da anni le strade che dai vaHchi :portano all-
le artede nazional,i' si trovano Ii'll situazione
catastroHca, compromettendo non solo l'eco-
nomia Iocalle ma anche !'industria turistÌiCa
in un raggio ben più vasto. In simili casi
evidentemente :la spesa non può essere 'ri-
dotta a zero salvo ad aveJ:1e lli'Percussioni
cont1roproducenti. Spesso bastano poche oen~
tinaia di milioni per rendere praticabile un
collegamento di notevole importanza, anzi
spesso basta appena la buona volontà ed
Uilla spesa insignificante, :come nel caso del-
la apel1tura prolungata di certi passi alpini, e
cito ad esempio quello del Rombo che più
volte da noi è stato segnala:to.

Ho indicato solo alcuni esempi per far 'v:e-
dere che non sempJ:1e ~ridurre significa ri-
sparmiare e mol:to spesso non signifìica nem-
meno migLiorar,e la denunciata situazione di
gravità.

Una breve parola sui prelievi. Non può
essere negato che Uin'intensificazione deUa
pressIone fiscale'llisulta indispensabile. Non
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è a:ll'inHnito coi mutui e con le emissioni ohe
possiamo copLÌire H crescente disavanzo, ma
dobbiamo pure esteI1Ilare ,le nostr,e perples-
sità suH'annunciato accertamento per cam-
pione, mentre ci ,sembrerebbe moho più ap-
propriato un sistema di periÙ'dico control-
lo generalizzato, privo di alee, ancorohè se-
vero. Un simile procedimento, ormai usuale
in tutti gli Stati moderni, troverebbe a lun-
go andare ;la comprenslione del cittadino, de-
terminando in !lui queHa fiducia nel fisco
indispensabille per i ,reciprÙ'ci rappÙ'rti.

11 pacche1Jto di misure pr'Oposto dal Go-
verno per salvare dal baratro la nazione,
e che ci sentiamo in gran parte di poter sot-
toscrivere, comporta notevoli saorifici, spe-
cialmente dal singolo dttadino. Esso da sÙ'lo
non sarebbe però in grado di sanare la si-
tuaziOlne.

La spinta vnfìlazioniÌstica non è determi:na-
ta sOllo dai cÙ'nsumi e dai disavanzi. Essa è
in modo notevole condizionata anche dalla
nostra scarsastabÌilità poliitka, come pure
può essere defintivamente debellata solo se

l'intera nazione si deciderà ad un serio sfor-
zo lavorativo e produttivo.

Rivolgo un caldo appeUo a tutte ,le forze
pOllitiche responsabi:li di vÙ'leI'e in questo
grave momento ,rinunciare all'aocentuazione
dei dissidi e delle divergenze e di fare un
concreto e onesto sforzo per rit'rovare in-
vece i punti cÙ'muni di incOlntro. sul piano
poli:tico, programmatico e persOlnale.

In una situazione come la nostra non pos-
siamo più permetterci di avere un governo
ogni anno ed Ulnrimpasto ogni tI'e mesi. Le
diatribe di corrente o personali in questo
momento sono assolutamente fuori .luogo.
Solo se avremo una salda e responsabile com-
pagine specialmente nei maggiori partiti
chiam:iti aUa responsabilità politica ,riac-
quiSlteremo forza, prestigio e credibilità nel
mOlndo e riaoquisterà potere anche la no-
stra moneta. La ,ripresa sarà tanto più ra-
pida e ["eaie quanto più si ridarà il giusto po-
tere aIristituzione parlamentare che pur-
troppo nel volgere degLi ultimi anni si è 'sem-
pre più offuscato ed è stato sempre più so-
stitui,to da altr:i poteri.

Un altrettanto caldo appeLlo vorrei rivol-
gere anche alle forze lavorative e sindacali

del nostro paese. Le due espressioni pur-
tl['OppOnon combaciano ,in quanto, almeno
per ora, i sindacati aocÙ'lgono solo una mi-
noranza della olasse ,lavÙ'ratnice. Nell'augu-
l'all'mi una rappresentanza più completa, pos-
sibilmente unitaria e quindi dotata di note-
vole forza dei lavomtori, sulla falsariga de-
gli altri paesi industrializzati, devo fall' pre-
sente che non è con gLi scioperi o 'Con le
astensioni da,l lavoro che o1Jter,remÙ'un 'rea-
le, deciso migliÙ'ramento deLla ,siÌtuazione so-
cio-economica.

La pÙ'sta al macero, i,llavoro a singhiozzo
O.di scarso ,rendimento., le deficienze impren-
ditorÌali sono solo singoli aspetti di un pro-
blema mult:iJfaociale che potrà essere risolto
solo cÙ'nila cÙ'nsapevole Iresponsabilità e con
un leale dialogo delle parti ,che contribuisco-
no alla produzione, dell'imprenditore datore
di lavoro da UJnlato e del 'lavoratore dipen-
dente daLl'altro.

È attraverso un atteggi,amento di consa-
pevÙ'le applicaZJione al processo produttivo e
di fer;:na difesa dèlle giuste !rivendicazioni
che si ottiene una migliore condizione di vita,
retributiva e sociale del lavoratore, attraver-
so IiI benessere generale e )l'aumentata pro-
duttività.

Apprendiamo dai giornali che tra giorni
sciopereranno 7 milioni di lavoratori per ap-
poggiare giuste ,richieste di alcUiIle catego-
rue. Ebbene, anche ciò pUI1troppo non con-
tlribuira a mÌ!gJiorare ,le nostre condizioni e
aggraverà certamente la nostra situaziÙ'ne
di disagio.

Dovrei a questo punto, onorevole P,resiclen-
te del Consiglio, richiamare l'attenziÙ'ne del
Governo sulle particolari istanze delle mi-
noranze da noi ,rappresentate, ripetutamente
esposte ed ancÙ'ra in gran 'ipairte inevase. Àc-
cenno tra 1'alltro al,le varie misure del « pac-
chetto » carenti di norme di attuazione, spe-
cialmente quelle ,riguardanti la ,propÙ'rziona-
le negli impieghi statalli e parastataLi ,ed il
bilinguismo ndla vita pubhlica, alla piena
equiparazione dei oombattenti sUidtimlesi ed
a tante altre. Ma sappiamo che g,ravi proble-
mi hanno assillato negli uhimi mesi l'atti-
vità della oompagine goveI1nativa e sappiamo
pure che in 90 o 89 giorni non è possibHe at-
tuare e risolvere tutto.
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Ma dobbiamo dire anche con altrettanta
chiarezza che 1a nostra fiducia a suo tempo
espressa è più di prima condiZJionata ana di-
mostrazione della seria buona volontà illei
confront,1 anche delle papolazioni da noi
rappresentate; buona volontà evidenzi3lta e
attuata aUraverso i fatti e le conarete misu-
re da noi aus.picate.

È una nostra viva preghiera, ma anche
una sincera esortazione.

Sarebbe senz'altro un errore non tenere
neLla giusta considerazione !le istanze ddle
minoranze, ancoI1chè esigue di numero e di
forza. Perchè certament,e, onorevole Presi-
dente del Consiglio, anche ella concoI1da pie-
namente COin coi che chi Inon considera ed
onora i Ipiocoli a lungo andare perde anohe
la stima e la considerazione dei grandi. Ora-
zk (Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . IÈ iscrMto a padare
il senatore CudnelH. Ne ha faooltà.

C U C I N E L L I . Onarevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo1i
calleghi, sarebbe comoda e fadle indulgere
alla tentazione di ,trasformare questa inter-
vento in una polemica con gH aratori che
mi hanno preceduto e non tanto per gli ap-
positori dichiarati di questa maggioranza go-
vernativa quanto soprattUltto per lo strano
e per me sibillinointervento del collega de-
mocristiano Carol,lo, al quale pure credo che
mi leghino sentimenti di stima e di amicizia
essendo insieme nella stessa Commissione
da oltre due anni.

Ma quando egli vuole in questa occasione
oercare in fattori esterni ,la spiegaZJiane del-
.la crisi interna ddla Democrazia cristiana
non posso che sorpI1endermi e HmitaI1mi a
non capirIo, anche perchè,in caso cantraria,
dov:rei 'rilevare tUltte le contraddizioni del
suo intervento: da quando teme, ad esem-
pio, che dell'inflazione possa approfittare H
capi:tale st,raniera, al momento in cui 10
auspica come unico dmedio per i tempi bre-
vi o la dichiarata opposizione ai sindacati ed
alle loro tesi per farI e poi proprie, elencan-
dole anche ,in ordine (riforma sanitaria, scuo-
la, casa a bassa 03lll0ne, eroetelra).

Ma questa potrebbe essere solo UIlla baile
discettazione su punti sempre invacati e
controvers,i della 'politica economica italia-
na che, penso, porterebbe alila sola doman-
da, su queste false premesse, del se mai è
esistita una vera, concorde politica econo-

mica in Italia.

Quello, però, che non può non esser,e rin-

Ituzzato è il tentativo, di trt'Ovare un alibi alla
presente situazione economka nella politica
svolta o subita al riguardo dal centro-sini-
stira, ignorando, che, se runa poHtica economi-
ca allegra vi è stata, essa è precedente aHa
formula ed a questa maggiocranza e che la
orisi congiunturale, ad esempio, del 1964
non è certo imputabile, propria per quanto

CarollO' ha detto e dimostrato, al centro-si-
nistra. Ma mi auguro che siano proprio que-
stli cont:rasti a dimostrare Ila lealtà degli sfor-
zi che da palrti politkhe diverse sinceramen-
te oggi 'si fanno per faI'e retrocedere il'infla-
zione e per ,impedke .Ja recessione.

Se poi, come credo, quell'interventO' ha vo-

luto prevenire gli inevitabili attaochi che sul
piano polemico e politico pot,ranno venire
neH'identificazione della cnisi attuale in quel-
la ,interna del suo ,partita, noi socialisti pen-

siamo che, al di là degli aspetti superficiali,
non si possa esse~e inc1iHerenti a. quanto sta
succedendo nel partito democristiano come

fatto di obiettiva importanza pO'litica che,
al limite, supera le polemiche e che certa-

mente ha importanza per tutlto il paes,e.

Sarebbe troppo .fadle e farisaico giudica-

re le scelte del pO'polo i>taliano ed i risultati
del 12 maggio e delle eleziO'ni regionali sar-
de come fatti transitori e momentanei sul
presupposto che nulla è cambiato e che tut-

to deve rimanere come s'empre. Se aiò fosse
vero non avremmo assistito a quanto è suc-
cesso nell' esecutivo della Democrazia oristia-
na in questi ultimi giorni a precisa dimo-

strazione che, aI di là di quella che si vUOll
far credere, le preO'ccupaZJioni 'Sono gravi e
reali. 11 che torma indubbiamente anche ad
onore di un partito popolare che guarda ~n

se stesso e che nella grande maggioranza, oco-
me avviene in tutti i partiti democratici, è
tesa a :risolvere i propri prOlblemi quando
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constata dhe la realtà del paese è diversa da
quella fino ad allora ipotizzata.

Se tutto ciò è vero, come è vero, non si
può proibire al Palrtito sociali,sta italiano,
che nella recente storia del paese ha conve-
nuto di dover coLlaborare per il bene di tut-
ti con i,! Partilto democratico c.ristiano, di
preoccuparsi, e seriamente, dell'evoluzione
della cr~si che investe l'alttro partito per i
riflessi che ila stessa può avere e per i futu-
ri Irapportli e per la stessa sussistenza della
democrazia in Italia.

Non vi è ,chi non veda quale tipo di sacri-
ficio e di r~schio 11 Partito socialista itaLia-
no COLTe, quindi, nell'accettare la responsa-
bilità di partecipare all'Esecutivo che dirige
,il paeseÌ>n un momento di gravi difficoltà

economiche, quando la facile posizione del-

l' oppo,>itore potrebbe indunre a faci,le Iten-
tazione, specie quando, come in questo mo-
mento, ad esso 'Si gual1da cOIn ~innoiVata fidu-
cia più che per rapporto, che pure vi è sta-
to, nell'azione governativa, per Ja capacità di
individuazione delle necessità reali della de-
mocrazia italiana sia sotto l'aspetto dello
sv.illuppo dVii1e e di quello ecornomico e socia-
le deJ paese, s,ia sotto l'aspetto della difesa
ddlo Sltesso dai tentativi eversivi della desrbra
fascista.

Nessuno oggi, quindi, penso ohe possa ri-
tenere che i,l Partito social'~sta italiano sia al
Governo e si lasci guidare nelle sue scelte
da opportunismi politici ,legati al potere; pen-
so, invece, che ci si debba dare at,to che an-
teponiamo 11 bene del paese e con esso del-
la classe lavoratrice in particolare all'imme-
diata convenienza pantiÌtÌca per la difesa del-
la democrazia e deHe istituzioni popolari e
repubblicane. Siamo perciò perfettamente
consci delle scelte fatte nel dare l'appoggio
a questo Govenno e ne sentiamo e cOllldiiVi-
diamo tutte le Iresponsabilità, senza per que-

s'to ~ me lo consenta li,l collega Carollo ~

comÌ'rar,re £idanzamenti o matrimoni con la
Connndustria.

OnoJ1evole Presidente del Consiglio, per
questo senso di IresponsabHità verso il pae-
se e la classe lavoratl1ice che ci onoriamo di
rappresentare, abbiamo con lei, con il suo
e con i partiti della maggioranza, discusso

e ridiscusso l'indirizzo della politica econo-
mica del :paese e crediamo di avere ottenuto
e precisato che: primo, la crisi fosse risolta
con sacrif1ci equamente dis.tribuiti su tutto
il popolo italiano, con esclusione dei cittadi-
ni a basso reddito; secondo, che fosse mo-
dificata sostanzialmente la p0litica della
stretta creditizia messa in azione da'l Gover-
natore della Banca d'Italia, dannosa nel suo
svHuppo al lOeto medio iTI1iprenditoria:le, 'Che
non abbiamo alcUln motivo per non soste-
nere quando si trat'ta dell'interesse generale
del paese, e conseguentemente apportatrke
di disoocupazione per i lavoratori; terzo,
che fossero emanati i provvedimenti fisca'li,
parafiscaH e tariffari da imporre ai cittadini
ital,iani, sufficienti, coadiuv3lllti e concorren-
ti alla diminuzione sostanziale del deficit del-
la bilancia dei pagamenti; quarto, che nel-
la crisi economica che il Ipaese attraversa
l'impegno degli investlÌmenti p:dori1tari per i.l
Mezzogiorno non fosse saorificato; quinto,
ohe ,la politica delle riforme diventi un ele-
mento indis.pensabHe e concolt'rente alla so-
luzione della crisi economica; sesto, Cihe la
politica dei prezzi, largamente influenzata
dai previsti aumenti IVA, tenga oonto dei
generi di prima necessità, indispensabili al-
l'alimentazione delle olassi meno abbienti';
settimo, che, al fine di colpire revasiOiIle fi-
scaLe, ,>iproceda senza uLteriori indugi a se-
veri controlli iper campione; ottavo, che sia-
no prese sel1ie, effettive e severe misure per
tmpedke l'esodo dei capitali all'estero; no-
no, che sia efficace e continuo il controllo
del comitato del credito sulla si,tuazione eco-
nomica del paese; decimo, che tutto ciò
comporti un approfondito incontlro e un esa-
me con i sindacati al fine di otltenere un ri-
sultato positivo.

Ho appreso dal senatore Nencioni dei t,re
minuti di ultimatum da parte degli organi
dilrettivi del mio parHto, cosa che per La ve-
rrità non conoscevo; ma non credo che esista
e sopra1ttutto non credo che abbia quella
:influenza che egli crede o vuoI far credere
che possa avere.

Indubbiamente tutto ciò comporta, a no-
s11roparere,il fatto ohe il Govemo affronti
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questo discorso nella consapevolezza che il
sindacato non è sala portatore di interessi
settoriali a co~porativi, ma, Ir~ppresentando
veramente la stragrande maggioranza econa-
mica dei lavoratori ,italiani, è in alcuni casii
il miglior giudice delle 'proposizioni gover-
native e delle scelte economiche.

Ci auguniamo imnne che il comhato inter-
ministeriale, da lei, ne:lla sua qrualità, presie-
duto, !per la lotta contro il terroTi,smo, sia vi-
gilante e instancabile in quanto, come eLla ha
detto, il Governo ritiene« nOln più procra-
stinabile affrontare il problema per un'ade-
guata soluzione ».

Presidenza del Vice Presidente VENA NZI

(Segue C U C I N E L L I) . Onarevole
Presidente, anarevoli colleghi, <la elencaz,io-
ne, peral1;ro incompleta, che vi ho soHopo-
stoall1drebbe indubbiamente analizzata e di-
scussa, ma conrerei ilnischio non sOllo di su-
perare il tempo che mi è stato cancesso e
forse di battere anche il record del senatore
Nenciani, ma sapraHutta di ,ripetere cose e
fatti a oonoscenza ol~mai di tutti sia per le
decisioni degli organi direttivi del mio par-
tito sia per quanto già detto dai compaginI,
tra questi anohe il Segretario del partito, già
intervenuti nel dibat,tito alla Camera. Deb-
bo qui sottoLineare solo il fatta che al paese
possono essere chiesti Inuov.i sacrifici nel
momento attuale a condizione che non solo
siano equamente distribuiti, ma che non re-
stino ,fine a se stessi.

I lavoratori sono disposti ad accettare ul-
teniori sacdfioi purchè si chiarisca quello
che pare si voglia nascandere; non si tratta

sO'lo di irisolvere oggi la ~diffi.cile congiuntu-

'l'a economica, ma anche e soprattutto di sa-
nare le disfunzioni manifestate si nel nostro
sistema politico, di rendere efficiente il si-
stema palitico, di rendere efficiente il nostra
sistema amminist,rativo, di dare vigorre agli
argani che debbono impedire fenomeni di
criminalità comune o palitica.

Ormai, abbandonata da tutti meno che dai
nostalgici ad ohmnza, nessuno più sastJie-
ne ,iJnbuona fede la tesi degli opposti estre-
mismi: è chiam il piano di una eversione fa-
scista che è sempre tale anche se vuole eti-
chettarsi con marchi diversi o contrapposti.

Questo piall10 eversiva va combattuto con

un chiaro ed intransigente orientamento de-
mocratico degli organi pubblici che fino aHa
strage di Brescia, malgrado lIe molteplici de-
nunce sulle esercitazioni delle scientificamen-
te organizzate bande paramihtari, hanno ta-
ciuto e nicchiato.

Ma non si è valuto ascoltare come, nel
campa ecanomica, e lo 'rkorda benissimo,
fummo attaocati da tutJte le parti quando
oriticamma il modeHa di sviluppa che si
volle attuare ~ can la nostra opposizione ~

e che è il velfo responsabile ~ callega Carol-

lO' ~ dei fenameni inflaziOlnistid, degli spre-

chi di ogni so:rta e del diffusa palrassitismo.
Per superare l'attuale diffioHe congiuntu-

ra sono necessarie misure che incidano sulle
st,rutture produttive esistenti e che contem-
plino altre agù,i interventi cangiunturali quel-
li di tipO' strutturale e di ,lunga termine.

EccO' perchè noi siamo convinti ~ e ci sia-

mo battuti positivamente per raggiungerlo
~ che un elemento essenziale fosse una scel-
ta di pO'litka creditizia che ~ salvando i li~
velli attuali dell'occupazione ~ si cantrap-

ponesse alle spinte inflazionistiche senza pra-
vocare ~ffetti callaterali recessIvi per nn~
tero "istema ecanomico nazionale.

In questo momento bisagnava insomma as-
sicurare l'allentamenta deLla pericolosa stret-
ta creditlzia in atta: nai crediamo di aver
raggiunto l'obiettivo con gli accordi di Villa
Madama e v,i sona ,i mezzi Iper controllare che
gli impegni vengano mantenuti.

E noi 10 faremo con fermezza; con la 1;mn-
quiUità che v.ie:ne dal compiere il proprio
davere: a parte qua:lche comprensibile di,s-
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senso di base, in forza di quanto esposto,
l'appoggio che il Partito socialista itaLiano
dà al Governo è reale e ,leale. Ha molti dei
suoi uomini migHori impegnati in esso ed è
sicuro della 1oro azione e capacità.

Ma il ,Partito sociaLista italiano sarà, oo~
me dovranno essedo anche gli altri ,partiti
impegnati nella maggioranza, vigilante.

Vigilerà peI1chè il paese possa superare
questa congiuntura, peDchè l' eversione fasci~
sta sia stroncata, perchè venga attuata una
politica corrispondente all'attesa generale,
e cioè popolare, giusta e Ihorale. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Spadolini. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Onorevole P,residen~
te, onorevole Presidente del Consigl,io, ono~
revoli colleghi, di tutbe lIe dichiarazioni da
lei rese al Parlamento, onorevole Rumor, con
la consueta misura e con il consueto senso di
responsaibilità ce n'è UJnache ci ha partkolar~
mente colpito: oggi oocorrono almeno 3.000
miliardi di prelievo !fisoale per contenere la
domanda interna ed avviare H processo di rie~
quilibirio dei conti con r estero. All'inizio del-
l'anno sarebbero bastati 500.600 miliandi di
imposte. Un giornale economilco tra i più au-
tOlrevol,iha aggiunto che ogni giorno di ,dtar-
do ~ e i giorni passano ~ costa 10 mi-

liandi in più. In que1sti dati è il segreto del-
la ,crisi più grave che, oltre la piUJregravis-
sima crisi economica, minaccia il fondamen~
to del nostro stesso l'egime demooratico: la
paralisi delle decisioni, la mancata corri-
spondenza fra ]'intuizione dei pencoli e la
predisposizione ,dei mezzi, il gap fra la vi-
sione dei rischi insidianti :la comunità na-
zionale e la capacità di fronteggiarli e di
neutlralizzarli.

RicOcrdo che nel febbraio 1974, quando si
sviluppò l'assurda polemica sulla ,lettera di
intendimenti per iil prestito garantitoci dal
Fondo monetario internazionale, gli arnici
socialisti, rappresentati da un ministro che
portta un nome a me tanto ca,ro, il nome
di Giolitti, insi,s,tevano sul,la neces,sità di
strappare sulila ca1rta, per ,Ja platea, un vo-
lume di credito interno in ragione d'anno

Discussioni, f. 1119.

superiore ai 22.400 miliaI1di, giudicando una
cifra pari o inferiore nettamente e secca-
mente def,lazionista.

Fu la radice della crisi che PO>I'tòle di-
missione del ministro del tesoro del tem-
po onOTevole La Ma1fa. ,Ebbene nell'ultimo
vertice di maggioranza, vertice a cui ho avu-
to l'onore di partecipare in rappresentanza
dei senatori repubblilcani, quema cifra ten-
denziGlile di 22.400 miliardi, ancora quattro
mesi fa reputata de£lazionista, veniva con-
cOI1demente indicata come ,la sola capace di
sattrarre l'Halia alla stretta deJla deflazio~
ne, alla meslsa in atto della restrizione or-e.-
ditizia, oui il GovernatoiI'e della Banlca d'Ha-
lia aveva dovuto ,ricorrere in extremis, al-
lorohè ~ diciamollo pure senza ipocrisie ~

gran paLte dei buoi era scappata daLle stalle.
Ecco un altro dei paradossi che ha éarat-

teri:zjzato l'ultimo tormentato quadrimestre
della vita italiana, quello che parte eon la
ricosti,tuzione del quinto gov-erno Rumor e
culmina nell'attuale crisi rientrata, vor,rem-
mo dire mi:racolosamente rientrata, per as~
soluta mancanza di alterna:tive.

Nel momento in cui ci aocingiamo a rin-
novarle la nostra fiducia, onorevolePresi~
dente, è pur doveroso da parte nost,ra abboz-
zare un esame di coscienza che investe tut-
ti quanti senza eocezioni, delineare un con-
suntivo realistico di quello che è stato e di
quello che non è stato fatto da febbraio ad
oggi.

Negli ultimi quattro mesi tutto è peggio-
rato. IlltasiSo di infJazione è aumentato fino
a supea:-are il 20 per cento, un tassa che
ci allontana dall'Europa e supera di marito
lepur aocentuate tendenze inflazionistiche
deg.li a:ltri paesi della Comunità. Lo squili-
brio della biilancia dei pagamenti, già gra-
ve, e diventato ,gvavissimo, Icon il rischio ~

cui non si Isfugge con le polemiche di scuo-
la ~ di una -disoocupazione di massa alle
soglie dell'autunno, conseguenza inevitabile
dell'incapacità di pagare le materie prime,
quasi tutte da importare per un paese es-
senzialmente trasformatore.

Il caos deUe strutture pubbliche si è ac-
centuato; abbiamo sentito ogni gioIillo di
più gli effetti negativi di quella Isdagumta,
legge dell'esodo che ha creato, sì, i super-
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burocrati, ma ha distrutto i burocrati, ha
indebolito le già cOimpromesse capacità di
tenuta deLla nastra amministra,done a tutti
i rlivdli. Basterebbe gual1dare la crisi degli
Oispedali, ohe ha ,taocato vertici inediti al
terzo mondOi: sono ospedaTi senza garza e
senza fasce,sono ospedali 'ridotti al limite
della paralisi, mentreoentinaia di milial'di
vengona a gravare swlle <casse esauste della
finanza pubbHca con il nuovù iCOintratto de-
gli ospedali eri, strappato in condiziani di
lotta che nolO.'onorano siouramente i sinda-
cati del septore.

La preslsiane della !spesa pubblica impro>-
duUiva, queUa pres)sione contro la quale si
levò inascO'lta'ta per anni .Iavooedel parti-
to repubblicano, si è associata a un ulte-
riove incremento dell deficit di cassa, incre-
mento oLtre que~ JÌvello di gUaiI1diache iJ
quarto Governo da lei presieduto, onore-
vole P,residente, in quel clima irnpetibile di
fervore 'e di speranze che accompagnò il lu-
glio del 1973, aveva giudicato assalutamen-
te insormontabile.

Soffe[1Illiamoci un momento sul tema dei
conti con l'estero « il nado Sica11soia » ~ co-
me ha detta giuSltamente il segretaria del
P,RI ~ « che minaccia di saffocaI1ci ». La re-
lazione del Presidente del Consiglio delinea,
alla fine dell'anno in iCorso, una cifra di de-
ficit che è tale da artter:rire chiunque la leg-
ge: 7.000 miJia>rdi, vale a dire dl1ca Il mi-
liardi di do1lari. E non è possibile questa
valta -w:-mceraI1sidietro lo Sichermoche trop-
po ,spesso ha servito nei mesi passati ad
eLudere ,le responsabilità, a favOiri:re le eva-
sioni nominaliste e demagogiche; non è pas-
sibile impruta;re tutto o quasi tutto all'ac-
creslCÌuto prezzo del 'greggio, alle conseguen-
~e della cdsi ene:ngetka aperta dalla guerra
dell.Kippur e frront,eggiata in casa nostra ~

aggiungiamolo ~ con misUire incerte, con-
traddittorie, asciHanti, prive di un'autenti-
ca volontà politica, una austerity, insO'mma,
solo a parole e spesrso saltanto ipocrita.

No, lei steslso ha riconosciuto, onorevole
Presidente, ohe il maggior costo del petro-
lio incide per la cifra di 3.000 miliardi in
quel calcolo pr,eventivo (e speriamo che sia
preventivo per eOCeSSOe non per difetto).
Ci ,sono 4.000 milia~di di deficU che vanno

imputati essenzia1mente ai nostn consumi
ordina,ri, ai consumi di OignigiOiI1nOe in par-
ticolare ai consumi alimel1ltari (sOIlo le im-
po~tazioni .di carne, congelata e fresca, gra-
vano per oltre 1.500 miliaDdi su quel gigan-
tesco e ango1siCÌosodeficit).

Il contenirnento della domanda interna
diventa in queste condizioni la sOilavia non
diciamo per ristabilire ~ che è un termine

del tutto ,eufemistico ~ ma per non aggra-
vare una biilancia dei pagamenti già pato-
logka, un camplesso di conti passivi con
1'estero iChe non ha nessun termine di con-
fronto con nes,sun paese industriale nè in
Europa nè fuori d'Eurapa.

In attre paroJe, :l'Italia vive al di sopra
delle proprie possibilità, consuma quello
che non ptl:'oduce. È come una di queUe fa-
migHe che vende i tappeti o i quadri di au~
tOlre per pagare la gestione dOimestica. Non
c'è prOiporzione fra lo scatenamento. con3U-
mistico che ha percorso tuHi i ce1i (senza
troppe differenze fra quelli che una voJta si
chiamavano oetisuperiori a quelli che una
voLta si definivano ceti inferiori) e le risor-
se ,reali del paese. La produzione tiene, ma
lo squilihrio tra impartazioni ed esportazio-
ni si aooresce paurosamente. C'è qualche
cosa di simi,le, neIJa parabola italiana di que-
sti anni, a quella che fu l'esperienza della
Gran Bretagna 15 o 20 anni or Isono, con la
differenzaohe l'InghiJterra aveva alle sue
srpal,le una tradizione imperiale ,e una tra-
dizione di auto governo individuale e di co-
scienza critka che nel nOlstro paese man-
cano completamente, che >la troppo b;reve
esperienza unitaria non è riuscita a costi-
tuire.

Non solo: ma il quadro italiano è reso
infinitamente più grave da un complesso di
posizioni pamssitarie e burocratiche scono-
sciuto ad Un paese cOlme l'Inghilterra. Sono
insufficienze nazionali collegate alla nostra
stessa formazione unitaria; e nessuno pen-
serebbe di farne carico nè solo nè soprat-
tutto a lei, onorrevo[e Presidente ael Consi-
Q:lio. Ma la verità è che lasOicietà italiana
si è sviluppata negli ultimi quindici anni in
fOirme autonOime, 'spontanee, talvolta so.lo
tumultuarie, talvolta largamente creatrici:
è mancata la guida del potere poHtico, è
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mancata Ja c3lpacità dei governi di incana~
lare e interpretare queste forme di origina-
le e generale rinnovamenta ecanamica, que-
sta rattura delle vecchie e arcaiohe abitudi~
ni di vita, quest.o ta,gUa netta oan il passa-
ta di una società per tanta pal1te agricala e
talvalta agricola-pastorale, sastituita dal
meocanisma di rivoluziane industriale che
ha canasciuta le fasi di un anarohisma im~
petuosa e ,travolgente.

È su questa punta...chiave del rapparta
fra St3lta e società ohe ha fatta fallimenta
la politica di cent,ra-<siniSltra nel ,sua insieme,
neLla sua ispi,razione fandamentale ohe era
ancora la più giusta e ,la più .realistica, e
nan tanta ~ abbiama il coraggi a di rica-
nOSlcerla ~ nelle ,singale, particalari .e spes-
sa parziali veI1siani ad esperienze. È qui che
ha fatta fallimenta nmpegna della pragram-
maziane: mai un paese è stata mena pra~.
grammata dell'Italia dal 1960 ad aggi. Tutta
è avvenuta a casaccio, dagli investimenti an-
tindustriali alle t~aSlfaI1maziani edilizie cain~
cidenti in tanti, in troppi casi can la spe-
culaziane. Mentre l'Itailia imboocava, in mez-
1JOa travagli e dilaceramenti nan piccaJi,
la via di una demacrazia industriale avan-
zata, i metodi di cOlnduzione della casa pub-
blica ritornavana a faQ1me di 'empirisma e
di pressappachisma giarnaliero appena car-
rette da una punta di 'Slcetticismo barba-
IDca. !il paese sopravanzava la sua clas,se pa-
litica ,dirigente; e dal contras,ta fra le tra~
sfarmazÌani reali della ,società e nmmobi-
lisma delle farze più grandi, nan sala della
maggioranza ma anche dell'opposiziane, na-
sceva quel particalarissima fenamena ohe
ha coincisa can .la cantestaziane italiana,
({ il maggia tropp.o lunga)} cOlme la chiamai
una valta sUll «Corrier,e}} dei miei tempi,
Uln maggio che nan è mai terminata, che
cantinua alil'interna delle fabbriche e delle
aziende, ohe si è !trasferita cOlI tenarismo
nelle piazze e neUe strade, che ha alimen-
tata la ventata crescente di sfiducia nei pub-
blici p.ot.eri.

È una contestaziane ,che ha .radici obiet-
tive, i'ndipendentemente dai madelli lettera-
ri .o estetizzanti che accampagnarana nella
primavera de:! 1968 tutti i mOlti di rivalta
spantanea, a sottintesa marcusiana; è qua-
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si una scappia, un cantras,ta di1rampente fra
una realtà antiquata! eanchilosata e un ar-
ganisma, il camplesso de11e farze saciali,
sindacali, imprenditoriali 'e anohe cultura~
li, ,che ha maI1ciata can pas1sa più spedita
dei gruppi dirigenti, che ha incarnata un
camplessa di esigenze ,senza risp.ondenze e
senza rifles'si adeguati nei ceti daminantI
neLla vita politica e nei grandi enti pub-
blici ad eSisa connessi.

Oggi si chiede di ridurre la damanda, di
raSltreH3Ire 'tutta 1131massa di danara in cir-
oalaziane, che nan ,travanda sbacchi oom-
misurati nel nastra meJ.1cata, nanostante la
resistente e significatÌiva tenuta della nastra
praduziane, provOlca un eoceslso di impor-
taziane dal di fuori. È un proposita che con-
dividiama pienamente, è il proposito ani-
matare del sua rinnovata governo, è una
linea iOhe, se seguita coraggiosamente al-
ouni mesi fa, av,rebbe data risultati più si~
ouri e mena cOlstasi per il paese.

Ma, attenziane: i saorifici debbana esse-
re soppartati da tutti; la stessa leva fisiCa!le
de've essere usata 'Can intelligenza e can ma-
derazione, rispal1mianda i redditi bassissi~
mi ma 'Colpenda i consumi :di massa in tut-
ti quei settori, dalle carni alla benzina, che
ci ,rendana tributari dell'estero, ohe acoen-
tuana il nastradisavanzo di paese impar~
tatare, ohe r]Slohiana di ,distI1Uggere quel poI'
di ,riserva valutaria ~ prezzo nominale del-

l'oro a parte ~ che sala può oonsentirei
di cantinuare ad impartare materie pJ:'ime
e quindi a garantire l'aocupazianee quindi
a scanfiggere ,larecessiane.

È un circolo vizioso dal quale nan uscia-
ma. In questa nostra paese troppa spessa
la demagogia si è unita calI cattivo governa.
Quanda si dice ~ come da taluni settari
della sinistra infantile ~ ed è ohiara che
non alludo ai cal,l,eghicomunisti ~ che ac~

COI1re pJ:'oibire !'importaziane di oaviale o
di champagne a di whisky per ria,ssestare
la bilancia dei pagamenti, si dice cosa adat-
ta alla tribuna di un comizia e nan alla di-
gnità di un'aula parlamentare.

Obblighi del Mercato camune a parte, la
latta contra i cansumi voluttari è sacrosan-
ta, l'imposizione di balzelli a chi tropp.o pas-
siede a a chi troppa cansuma nan troverà
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mai reontmrio un pa,rti,to che affonda le
slUeradici nella tmdiziO'ne democratka e po-
polare del Risougimen to, ,la rinuncia allo
champagne o al whisky è ISottO ogni profilo
raocomandabHe, non foss'altro come esem-
pio di stille di fronte a tante zone di sottore-
cupazione e di persistente miseria (miseria
aooentuata 'tallvOllta daHa potenza e pl'epo-
tenza dei settori oooupati e sindacalmente
tutelati, quasi nella linea di quello ohe Pa-
reto chiamava « feudalesima sindacale» in-
separabile dalla « plutocrazia demagogica»).
D'accolrdo: ma la isquilibriO' pauroso che ,si
è creatO' neìl nostra ,l'apparto di paese im-
portatore e quindi essenzialmente trasfor-
matore non può essere eliminato soJa cO'n
misul'e ad effettO', e di ,limitatissima inci-
denza monetaria: può essere avviato a ri-
soluzione con un uso aocortO' della leva fi-
scale unito a una più ,severa, più organica,
più vigile lotta contro l'evasione. E Ila leva
fiscale è destinata inevitabilmente a colpi-
re i consumi popOilari di massa ~ abbiamo
il coraggio di diI1lo in quest'Aula ~ ad ar-
restare O' bJoocare quel processo di espan-
sione della domanda, dilatandosi il quale
oltre i limiti di sicUlrezza già superati lo
s,traripamento deLl'inflazione è sicuro, la pa-
ralisi del sistema prOiduttivo non meno si-
cura, i!a IOrisi delle istituzioni democ:ratiohe
non meno sicura.

n discorso, dalle forze pO'litiche, tO'rna a
questo puntO' aLle forze sindacali: protago-
niste di un dialogo che rientra nella logica
del nostro ardinamento ~ anche se privo

di qualunque indi'Cazione normativa, nono-
stante il testO' costituzianale ~ ma chiama-
te nei prO'ssimi giorni, farse nelle prossime
ore, ad offrrire una prova di responsabiHtà
essenziale per superare una stretta per tan-
ti aspetti decisiva.

CertO', via via che siaocentua il prO'cesso
di disso,Luzione del potere di aoquistO' dd~
la Hra, colpendo a morte salari e stipendi
e in genere tutte le forme di recLditofisso,
i sindacati sono ricondO'tti alla tecnica del-
la contestazione glO'bale, sO'no sottratti a
quell'inserimento organico, da po,sizioni di
responsabilità, neH'inteI1no del sistema per
cui si battono da anni le COl1renti riforma-
tdci del movimento operaio, quelle che han-

no superato, Je tentaziO'ni del massimal,ismo
o dell' estremismo vel1balistico.
,

A livello di in£lazione galoppante, la mo-
derazione dei vertici dschia di essere tra-
volta, lo vediamo ogni giorno, dalle pres-
siO'ni della base; il settorialismo rischia di
vincere sulla visiO'ne globale degli interessi
nazionali che si 'l1iflettono neLl'atteggiamen-
to deLle grandi confederazioni; i sindacati
di categoria ,rischiano di schiaociare i ver-
t1oi' i sindacati aziendali rischianO' di tra-,
scinare quelli di categoria. È un'esperienza
che abbiamO' vilssuto dirrettamente in certe
fasi ddl'autunno caLdo. E a quel punio i
propositi di col:laborazione ostentata con
l'Es,ecutivo si urtano nella necessità di strap-
pare quaLche conquista per la platea, quaJ-
ohe soddisfazione per la faaciata; l'una e
l'altra impossibili da parte di un potere po-
litico appena J:1esponsabUe, senza rimettere
in disouss,ione la stessa capacità di tenuta
di una moneta Ol1illai Viu1nerata nel suo cre-
dito internaziona,le e nel:la sua competitività
col resto del monda.

L'inter\ragativO' di oggi è uno sola: coin-
ciderà l' atteggiamentosindacaIle con la ne-
cessità di un contenimento e non di una
espansione della domanda in altri campi?
E l'indirizza eventualmente concordato con
il GoveI1ll0 si estenderà in sede settoriale,
in sede aziendale? AccantO' alla giungla re-
tributiva, ha detto nevl'altm 'ramo del Par-
lamento il Segretario del Partito repUlbbli.
canOl,è OIrmaigiustO' paI1lare di una « giun-
gla dei ,servizi sociali ». Ma come sono com-
patibili, ile eventuali discoJ1danti dilatazio-
ni della domanda per mi,gliarare questo e
o quel servizia assistenziale a livello di ba-
se e magari dellle basi meglio garantite e
tutelate con un quadro di programmazione
nazionale, dei saorifici non meno ohe delle
priorità?

Chi ha partecipato al vertice di Villa Ma-
dama sapeva belIlissimo che rl'esecuzione de-

I gli impegni colà delineati ~ di contestua-
lità fra la restrizione oJ1editizia e la mano-
Vira fiscale in vista di ,favorire la difesa del-
l'occupazione e de:1la produzione ~ presup-

poneva una ,intesa fra le grandi forze poli-
tiche e lIe grandi fmze sindacali.
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Pensiamo, onorevole Hpesidente, che solo
Uin linguaggio reaJistico e ali limite crudele
possa consenti,rle di superare questa prova,
senza le troppe delusioni che hanno accom~
pagnato amche i recenti ,incontri governo.
sindacato (incontri cile Isono alla base della
crisi parziale del suo quinto governo); ma
sappiamo anche, e sentiamo, che senza una
diretta compar~ec~pazione sindareale gli obiet~
Nvi di emer;genzademocrau:Uca~ gli ob~ettrivi
che hanno spi11lto il Presidente della RepUib~
blica a confermare questo governo rinvia:n~
dolo a~lgiudizio e alla conferma delle Came~
re ~ ri:sohiano di restare lettera morta.

Parliamoci chiruro: i,l riequilibrio dell' eco.
nomia italiana non. passa sO'ltanto attraver~
so il pur corI'etto uso degli strumenti mone--
tari o fiscali. Non a caso l'onorevole La Mal~
fa, finchè fu mini,stJro del tesoro nel ,suo quar~
to gO'verno, non autorizzò mai quella restri~
zione creditizia che i socialisti, ostili aLlora
ad una immaginaria deflazione, hanno finito
per accettare pOlicO'n tutte le Slueconseguen~
ze radicaJi, convinto, l'allora titO'lare del Te~
s,oro, che la via per superare il dramma in~
combente suLla nostra economia passasse at~
traverso la risoluta assunzione di responsa~
bilità dello Stato a tutti i livelli, Parlamento
compreso, neMa ,10tta cont:w l'aumento della
spesa pubblica improduttiva e nel no diffi~
dIe ma necessario aHa selva delle rivendica~
zioni settoriali, di caITliPanile, di gI'UPPO, di
sottogruppo, di clientela, di sottoalientela (è
una giungla che non finisce mai), di qualun~
que forza capace di 1Jrova~e un protettore o
un padrino a qualsiasi liveUo, di maggioran~
za o di opposizione (perchè in questo campo,
col1eghi di paI'te comunista, ,le due respO[l~
sab:Ìilità si sommano e quasi si mescolano
fino a diventare inesplicabili nellla realtà del
paese ).

L'esigenza vera è quella di contenere le di-
mensioni del settore pubblico e di instaura-
re un rapporto più ,razionale, vor:remmo dire
fisiologioo, fra n settore pubblico, troppo
spesso improduttivo, e il settore direttamen-
te produttivo. In caso contrario la crisi s;u~
scettibile di trasformarsi in crisi di regime,
sarà pagata dal settore produttivo, il che
vuoI dire, in termini sociali, in termini di
olasse, daLle masse operaie. Da noi 'non c'è

un generale tipo Sud America che possa so~
stituire le leggi dell'economia con quelle dd
fol1clore; else eSlso ci fosse tutti i settori di
questa Assemblea sanno a quale prezzo do~
vrebbe essere pagato e con quali stouri risul~
tati di fallimento pO'litico, di naufragio eco-
nO'mico e di caos iSltituzionale.

Aggiungiamo di più. La nuova massa di
provvedimenti fiscali, che l'onorevole Ru~
mal" ha annunciato a questa Assemblea sia
pure genericamente, servirebbe soltanto ad
esasperare le reazioni popolari, magari a
creare zone ,di poujadismo non meno periICo~
lose deN' eS'tremismo di destra, ,se i fini prio-
dtari della manOiVra tributaria e tariffaria,
cioè il drenaggio deLla liquidità e la riduzio-
ne delle ~mpOlrtaziOllli,non fossero in ailcun
modo conseguiti o fossero conseguiti in for-
me trqppo parziali, settoriali o distorte.

Di qui il valore [)olitico e non tecnico della
verifica ,di settembre. Sarà un'inventario dei
conti deiLlanazione, un bilancio di queHo che
il nostro Parua:mento e la nastra classe pali-
tica hanno saputo fare. In caso di inversio~
ne di tendenza, la via per la ricostituzione
di più solidi e resistenti equilibri politici sa~
rà dischiusa; in caso di aggravamento dei fe-
nO'meni i'nflazionistid e di ~ccentuato deficit
dei conti con l'estero le prospettive per la no-
stra democrazia, per la demoorazia italiana
tutta quanta, ,saranno gravissime.

Ed eccoci al punto politko, onorevole Ru~
mOlI".È un tema che è stato spesso sfiora-
to e aggirato nel carso di questo dibattito,
ma sul quale converrà pure pronunciare
qualche conclusiva parO'la. Sui primi novan-
ta giorni di vita di questo suo quinto Gover~
no, anorevole Pr.esidente, più di settanta so~
no stati assorbiti dalla prova del referen-
dum: una prova in cui lei, come capo di un
governo di coalizione, espreSlsione di quattro
pa,rtiti di differenti tradizioni ideologiche e
di diveriSe ispirazioni storiche, si è comporta~
ta con grande correttezza e con esemplare
senso ddl'imparzialità ministeriale, nel ten-
tativo di ,ridurI'e la cantesa a quel confronto
tecnico su un problema, insieme giuridico e
di coscienza, in cui gli spiriti più illuminati
della nazione va,levano riassO'rbire la compe~
tiziane elettorale. Ma non appena il capo del
referendum è stato doppiato con una vitto~
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:ria dei « no » sluperior;e ad ogni previsione, i
nodi del febbraio ,sono tornati tuvti a~ petti~
ne aggravati ed esasperati non so~o sul pia-
no deUa misi economka ma anche del genera-
le di,sagio poJitko.

Non era diffici~e prev,edere che la prova
traUiIllaitÌica del referendum sul divorzio
avrebbe co[pito al cuove l'aUeam;a fra laici
e cattolici deanocratici, queLl'alleanza su cui
si Isono fondate le sorti deLla nOlstra Repub-
blica daJ1l'immediato dopogue'Lra ad oggi o
fOl1se, diciamo meglio, a ieri, dall'età dega~
speriana a quelila ohe si può chiama.l1e l'epo-
ca, oDmai avviata alla conclusione, del cen-
tro~sini,st:m, in entrambi i casi: ed era sta~
to detto in quest'Aula. Nel caso di vittOlria
dei sì: per nncremento delle tendenze inte-
graHste e confessionali del mondo cattolico,
per gli inevitabili duri contmccolpi nello
schieramento lako; nell'ipotesi ~ che era la
più probabile eohe ha ricevuto il più largo
conforto deN'eJettorato ~ di vittoria dei no,
come risposta della coslCÌenza laica del paese
ai furori degli aihrogazionisti: per il generale
spostamento di equilibri politici e ideologici
che avrebbesolllecitato o contribuito a salk
citare, ben oltre la fatHspecie concreta della
soelta pro o contro una conquista civile co-
mune a quasi tut,te le nazioni moderne e cat~
toliche.

I l1epubblicani hanno fatto i,l possibile, co-
me lIe altre forze di demòcrazia laica, per
contenere la competizione sul divorzio nei
tel1ffiini di un dibattito civile, di IUncon:fronto
degno di una grande demoarazia adulta. È
stata un'autentica lezione di stile, conforme
ad una allta tradizione storica. Ma il discor~
so non si è chiuso con il voto del 12 maggio.
Sono già risuonate in quest'Aula e in quella
di Montecitorio voci di autorevoli esponenti
di partiti aUeati ~ pensiamo in particolare
al Partitosociailista italiano ~ che tendono
a trasferire 11voto del referendum sul piano
degli equi1ibri di potere, che accennano a
monopolizzare l'intero schieramento laico
per una divel1sa ,distribuzione di forze £ra la
Democrazia cristiana e gli altri soci de1Ja
coalizione del centro-Isinistra, deUa quale noi
continuiamo ad essere parte integrante.

Ebbene, coLleghi senatori: vogliamo ripe~
tere con tutta ohiarezza in quest'Aula qua])~
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to ha già acoennato nell'altro ramo del Par-
lamento il'onol'evole La Malfa. Noi non ab-
biamo delegato a nessuno la rappresentanza
di quel~e posizioni laiche in cui il repubbli-
canesimo conterà idealmente almeno quan-
to il socialismo post~risOiTgimentale. Nella
misura in cui c'è stata una vittoria deI:la cau~
sa della ragione e della tolleranza ~ come c'è

stata ~ contro tutti i fantasmi de11'intoUe~
ranza o della guerra di religione, quella vit~
toria è stata di tutte l,e forze di democrazia
laica, dai rliberali ai socialisti, degli stessi
partiti rappresentati nel comizio finale di
piazza del Popolo. (I ntierruziJoni dall' estrema
Slinistm). Parlerò poi dei comunisti.

Non a caso la lettura delle cifre ci indica
che il ooncorso delle forze di tradizione Jai~
oa non comunista supera in ogni caso, in
quel 59 per cento, i:l pur massiccio apporto
di Un pa>rtito oome queHo comunista che ha
saputo dominare interni travagli e drammi
d'anima pur di superare il traguardo del re~
ferendum.

Non è, quello abbozzato dall'onorevole De
Martino, un discorso che possa quindi esau~
rirsi nell'ambito della disputa politica imme-
diata, coHegata a questa quasi crisi di gover~
no. Noi riteniamo che esista un più ampio
spazio per la democrazia 'laica non oomuni-
sta nel nostro paese... (interruzioni dall'estre-
ma sinistra); il che non vuoI dire che non ci
sia per il Partito comunista; il PCI lo dimo~
stra con Ie sue forze e non ha bisogno del
nostro aiuto: le forze ce l'ha. Noi riteniamo,
dicevo, che esista uno spazio più l'argo per la
democrazia laica non comunista. Ma ritenia~
ma che tale spazio... (interruzioni dall' estre~
ma sinistra); il discorso non è rivolto a voi,
ma ai .coIleghi socialisti; mi meraviglia che i
oomunisti si arrabbino. Non avevo posto
questo problema perohè il ,Partito comunista
f,ra l'altro è stato correttissimo nell'interpre-
tazione del referendum. (Interruzione del se~
natore Abenante). Ho detto che è stato cor~
rettissimo nell'interpretazione del referen~
dum, cioè nel mantJenere distinte le due sfeDe.
Questo è ,il mio discorso. Ma noi riteniamo,
dicevo, che tale spazio per la democrazia lai-
ca non comunista debba essere ~adagnato
con una :politica di rigore, con una linea di
assoluta severità e inflessibilità morale, con
una coscienza quasi Deligiosa dei doveri verso
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lo Stato democratico e repubblicano, in una
visione reaHstica e non il:lusoria delle trasfor~
mazionii e degli avanzamenti sociali.

C H I A R O M O N T E. A chi lo dice
questo?

S P A D O L I N I . Ai socialisti, non ai co-
munisti, l'ho già ripetuto, ed anche a me stes-
so, si capisce, perchè la sto,ria è sempre auto-
critica, almeno per chi cJ1ede nella legge del
dubbio, e noi vorremmo che il Partito comu-
nista si spostasse su queste posizioni di dub-
bio e di critica. In questo caso un giorno il
problema sarà risolto.

B O R S A R I. Prendiamo esempio da
\lui!

S P A D O L I N I. Tl10ppi sono i sintomi,
onorevoli colleghi, di degenerazione o di de-
cadimento anche nelle struttur,e pubbliche
essenziali. Per fare un solo caso, ma eloquen-
te, la vicenda dei servi2"i segreti, così come è
emersa dalle discussioni fra i partiti le in Par-
lamento, mette in luce gravissime disfunzio-
ni ed inquietanti contraddizioni in un punto
chiave per la tutela dei nostri ordinamenti.
È allarmante che si debba ripadaI1e del SI-
FAR, oggi SID, e dei relativi fascicoli alme-
no per tutta la parte di queUi Hlegittimi, do.
po tanti anni dalllo scandalo che investì quel-
l'apparato geloso ed essenziale delle nostre
forze armate e che avrebbe dovuto moraliz~
zarne il funzionamento, nell'obiettivo interes~
se dello Stato le non di questo o di quel grup~
po di potere (ombre che troppo spesso si ad-
densano sul funzionamento dei servizi se-
greti).

La restauraZJione dello Stato di diritto è il
primo dovere della nostra democrazia; è ,la
prima e più valida garanzia oont,ro ogni tenta-
zione golpista. C'è questo mostro del terro-
rismo che deve essere debellato; la vioLenza
di chiara ispirazione fascista deve essere
stroncata dalla ~epubbHca. Nella misura in
cui esiste un piano per aggravare la tensione
nel nostro paese, un piano polivalente e trop-
po spesso misterioso, quel piano deve essere
smascherato e nreutrailizzato.

Pure nella loro accentuata autonomia ideo-
logica e oaratterizzazione programmatica,
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che si coHega ad un'altra scuola ideale, i I1e-
pubblicani non si sottraggono alle necessarie
responsabiliità per la salvaguardia del qua-
dro politico costituzionaile, contm le minacce
che incombono sulla stessa sopravvivenza del
I1egime demo,cratico, contru le tentazioni del
compromesso sto11ico ei rischi di soluzioni
pseudo-bipartitiçhe aiHa francesle, proprio
mentre il bipartitismo è in crisi nel suo paese
d'origine, la Gran Bretagna.

L'obiettivo è uno soIa: risparmiare all'Ita-
lia uno sbooco di tipo oileno. Noi faremo,
onorevole Presidente, onorevoli colleghi, tut-
to quanto è nelle nostre forze, per quanto ma.
deste sul piano parlamentare, al fine di evi-
tare a questa nostra democrazia, ,t'rent'anni
dopo Ila Costi1ment,e, un epilogo che sommi
il dramma dell'inflazione al ritorno del terro-
rismo; una somma, anzi una mrisQe1a esplosi-
va, che servirebbe soltanto a distruggere, a
Roma non meno che a Santiago, le basi di Le-
gittimità e di sopravvivenza deHa Repubbli-
ca. (Applausi dal cel1tro~sinistra e dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Colajanni. Ne ha facoltà.

C O L A J A N N I. Signor P:residente,
o'lliorevol:e P:residente del Consiglio, o'lliO'l1evoli
colleghi, mi pare innegabile che emerga dal
dibattito parlamental1e in corso, dalla, stam~
pa, in una parola dal paese, una domanda:
è capace questo Governo di mettere in atto
una politica che sia all'altezza deHa serietà
del momento?

Non credo che a questa domanda potrà
dare una nisposta il voto di fiducia che ella
si appresta a chiedere, onol1evole Presidente
del Consiglio. LélJI1gaimente diffusa è i1nvece
la convinzione che alla 'mdice di questa
perplessità vi siano proprio le condizioni
del suo partito, le condiziO'ni della Democra-
zia cristiana. I pmblemi della società italia-
na, non queUi economici soltanto, hanno rag-
giunto un liveHo tale ~ questo è il giudiziO'
che oggi si fa strada ~ per cui li margini del-
la tradizionale politica della Democrazia cri-
stiana sono venuti meno. A questo si aggiun-
ge certamente la precarietà del quadm pO'li-
tico in cui ci si muove, messa tin luce dagli in-
terventi che ci sono stati in questo dibattito
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aHa Camera e nella nastra Aula pachi mO'-
menti fa.

Di ciò c'è cansapevolezza nella Demacra-
zia cristiana le questa consapevolezza si esprd.~
me 'in mada perfino. drammatica. Sentiamo
che casa ha detta ,il P.resd.dente dei deputati
demaoristiani all'asslemblea del sua GruppO':
« All'interna del nastro partita si manifesta~

nO' sintomi di malessere crescente che coin~
valganO' anche il nastrO' Gruppo, nel quale
serpeggiano. sfiducia e inquietudine. Si avverc
te un sensO' di smarrimentO', di incertezza ed
esistonO' manifestaziani di pveaocupata atte-
sa circa l'avvenire del partita ». È diffioile
essere più crudi di quanto non sia stata H
Presidente dei deputati demacristiani. La ve-
'I1i,tàè che la 'PolLtica tradizionale dellla Dema~
crazia cl1istiana è stata per due decenni e mez~
za valta a mediare continuamente tra esi~
genze oontrappDst'e, can un limite pl'ecisa pe-
rò alla propria aziane: intaccare il meno pas~
sibile la struttura saciale, cercando. s'empre
e comunque di mantenere aggvegata un blac~

00' di oDnsensi can oDncessiani spesso corpo-
rative, cedendO', certo, alle pressiani che ve-
nivano. da farze esterne, quandO' non se ne
pDteva fave a mena, purchè in nessun casa
fasse pDsta in discussiane la gestione del pa~
tere, l'egemania di questa partito nelrla ge~
stiDne del patere.

Ma di fatta questo. metada di governo ha
portata alla lenta carruziDne dell'attività del~
la Stato, all'aggravamentO' delle ingiustizie
sociali, allla inefficienza. Certa, ella ha ragia-
ne, onorevole Pl1esidente del Cansiglio, quan-

dO' dice che « nan è passibile un'amministra-
ziane e£fidente, capace di produrre servizi
a casti ragianevali, imparziale, tempestiva,
che sia al tempO' stessa infestata dal favari~
tisma ». Certo. è casì, ma nel carsa di due
decenni e mezzo. si è andati in questa dire~
ziDne. E ci meravigliamO' 'Oggi che l'attività
della Stata risenta di tutta ciò?

Si è arrivati casì alla cas,tituziDne di strati
anche vasti di privil1egiati nel nastro paese.
Oggi nè la Stata nè l'ecDnDmia t'Ollerana più
una direziane di questa tipo.; ecco. il punta
critica sul quale la DemDcrazia cristiana de-
ve misurarsi nelle cDndiziani in cui Dggi si
trova. Di ciò si rendDna canta vaste f'0rze cul~
turali, pO'liti che ,ed ecanomiche del paese; se

ne rendanO' canto. gruppi di indust,riali che
saJl1ebbestupida trattare can sufficienza. Nan
ho. mai creduta ad alleanze fantasiose tra ape-
rai e industrialli oDntro i peJ1cettori di rendita
e sana sempre stata scettico. circa .le praspet~
tive di pDssibi'li strategie oamuni tra queste

I fO'rze sDciali, ma di un fatt'0 acoarre prende-
re atta; di quanta si sta verificandO' in questa
mDment'0 tra i gruppi industriali del paese
Dccarre pl'endere atta c'Ome di un segna dei
tempi, carne di un sintama deHa situaziane
in cui ci si mUDve aggi.

Nan si può dirigere l'ecanDmia finchè re~
stana in piedi meccanismi di dissipazione, le
ingiustizile retributive per le quali a uguale
lavara corrisponde quasi sempre un salariO'
diversa e assai spessa chi Ja,vora è retribuita
mO'lta men'0 di chi nO'n lavora affattO'. Nan
si può dirigere nulla se anche il patrimania
più intimo, il patrimO'niO' più alta della storia
del nastrO' p3!ese, il sua patrimania culturale,
V'iene lentamentle e ogni giO'rnO' di più colpita,
lasciat'0 decadere, se si chiudonO' le gallerie,
se li nastl'Ì amici stranieri che v,engana a cer~
care l'e tra:oce della cultura italiana e del sua
passato non passO'na vedere le apere d'arte
in Italia perchè1e gallerie sonO' chiuse per
mancanza di persanal'e di sorveglianza, men-
tre in altre amministrazioni c'è la pletO'ra di
chi non fa niente.

Non si può dirigere l'ecanamia se il medita
viene conoesso non a chi è più capace, nan a
chi ha maggiori capacità imprenditoriali e di
arganizzazi'0ne ddla vita ecanamica, ma sal~
tantO' a chi più ha, a chi è maggiormente in
gradO' di offri ve garanzie e beni r:eali per ave-
re il creditO'. Non si dirige la Stata, nan è pas~
sibile dirigeve la StatO' se c'è, anarevole Presi~
dente del Consiglia, nel sua Gov1erno, carne
mi si dice, un miniÌstro che 'non ha mai miIurrri-

tO' i direttO'ri generali perchè è stata sempre
in tutÙdtre faccende affaccendata. Non è
possibile dirigere la Stata, anche perchè man~
ca un cO'ntenuta, una oa11i'Oache bisagna pur
dare da p3!rte delle fO'rze p'0litiche che stannO'
aHa direziane della Stata, una garanzia di
un .oerta indirizza deUa Stat'0, una garanzia
un oerta indirizzo, di una certa scelta di
valari.

I funzionari, gli impiegati, i servitari della
Stata intuisconO' sempre che, ad un oerta ma~
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mento, oi sono i veri padroni delloO StatoO,
quelli che decidono e fannoO prev'al'ere sempI1e
il ,101mpunto di vista. Per raUentare ,le prati~
che per la definiziOlne delle imposte dei po-
tenti non c'è bisogno di istruzioni segrete
dall'alto, basta leggel1e can attenzione i di-
scorsi dell'onOlrevole Colombo, basta intuiI1e
qual è la linea versO' cui ci si muove, 'ed ecco
che poi, natur,almente, senza bisO'gno di for-
zature, l'attività amministraviva decade e 'si
aspettano i decenni per defink,e le pratiche
delle imposte deivicchi.

Che prestigiO' si può avere se aU'IRI 'si fa
il gioco dei quattro cantoni, quando si pra-
clama la neoessità dell'efficienza, dell'im~
prenditO'rialità e poi si assiste allo scambio
sempre deHe stesse persone, ognuna eviden-
temente con un suoo santo prOlt'ettore, prescin-
dendo da quelle che 'sono stare le loro espe-
riJenze, la capacità di dirigere il settoOre che è
stato loro affidatD? Che d1gnità si può ave-
re quando si vedono fatti 'Come quelli che so-
no accadutli in questi giorni Ii'llSicilia durante
il grande appa:!tD dei ,10ltti di potere? A Gul-
lDtti è andato l'ente minerario sidliano e la
Cassa di risparmio, a Gioia IiI Banao di Sici~
lia, a Lima l'lente di prOlmaziane industriale,
quakhe briciola è andata alle sue clientele,
senatare Spadolini.

S P A D O L I N I. Me le segnali.

c O L A J A N N I. Stia tranquillo che
qualche br1ciola è andata anche alle sue clien-
tele.

Dopo ques'te assegnaziani, quest'asta, que-
sti appalti, agnuna designa i suoi e si passa
sopm alle incompatibilità, aideliiberati del-
l'AssemMea regionale, alle leggi e, tanto per
dare un tOlnodi colore, nOln si rinuncia nem~
meno a designare qualcuno che rientJI1anella
competenza del senatore Carrara. Sarebbe
stato male se fosse mancato anche un per-
sanaggia di qruesto t~po.

Ma, onovev:ole Presidente del Consig1lio, che
senso dello Stato ha la Democrazia oristiana
se dovesse tallerare quanto ha fatto il Pre-
sidente della regione sarda che ha mandato
in vacanza due giorni prima delle elezioni
tutti gli impiega1Ji della regione, fOI1sesperan-
do di poter raccattare in qualche modo qual-
che VDtOdi preferenza?

Discussioni, f. 1120.
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P I R A S TU. TI1e gioOrni di vaoanza.

C O L A J A N N I. Ma nemmena questo
funziona più e le eleziani della Sardegna la
hanno dimastratD. Ma mi perdoni, onarevole
Rumor, c'è una voce che ho racoolto pro-
prio questa mattina nei corridoi di Palazzo
Madama e mi augura sinceramente che lei
sia in grada di smentirmi nella sua replica,
una voce seconda cui, in questi gioOrni, men~
tre ella padava di austerità e di sacrifici, in
alcuni ministeri si deliberavana stmordinari
fra le 130 e lie 180 are mensili per gli alti
dirigenti equiparandali tutti ai ooUaboratori
del ministro.

Sana esempi soltanta, che patirebbero però
maHiplicarsi, di una situazione che dima-
stra a qual punto sia giunta la crisi di un
metodo di gestiane dei pateri. Crisi che nan
è -certo cominciata adesso, ma metodi di
gaverno che il oe'lltro~sjrnis,tra non è riuscito
a cambiare, che anzi ha avallato sostanzial~
mente ,e non è riuscitoO a modifioaI'e.

È questa la granderesponsabiIità degli
alleati della Demacrazia cristiana. Ed è inu-
tile a:r;rampicarsi -sugli specchi per cevcare
delle corvesponsabilità dell'opposizione co-
munista, quando 'il fatto è talmente macro-
scopioo, quando dopo dieci anni di centro~
sinistra ovganico siamo anoora in questa si~
tuazione. Non c'è bisoOgno di molte aI'gomen~
tazioni: basta il buon senso per far vedere
quanto siano pretlestuose e fragili certe ri-
chieste di correspansabilità.

.

La Demacrazia cristiana avverte dunque la
condizione in cui si trova, ma a questa crisi
ha reagito per una via che non ha fatto altro
che aggravare la situazione. Uscita dal vicalo
cieco lin cui la polivica di centro-destra la
aveva cacciata, ha reagito non aggiornan~
dOlSi,non portando avanti la propria auto~
critica, ma tentando la via della riafferrna-
zione brutale della propria egemonia attra-
verso il referendum.

Non discuto, colleghi e amici democristia-

I
ni, il vaLore ideale delle posizioni deHa De~

-moorazia cristiana sul divorzio; mi rendo
conto della serietà di queste ragioni. Il fatta
è che di queste ragioni poteva eSSeTe tenuto
conto conternperandole conIa volontà del
Padamento che era ~ come poi si è visto

~ la volontà della grande maggiOlranza deI
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p'Opolo italiano. Per questo al r~fiuto di trat-
tare sul referendum può essere data sul ter-

ren'O politico una spiegazione sol,tanto: era
in atto il tentativo di riaffermare la propria
prevalenza, il proprio pI1edominio anche nei
confronti degli a:1Ieati, anche nei confronti
dei socialisti.

L'imp'Ostazione stessa ~ me ne darete att'O

facilmente ~ che i massimi dirigenti della

Democrazia cristiana hanno dato alla cam-
pagna per il referendum è propri'O la ripmva
di quanto ho appeno detto. Questo tentativo
di riaffermare l'egemonia democristiana è
stato clamorosamente soonfitto. Non ne traia-
mo certo la conclusione di una emargina-
zi'One delle forze cattoliche democratiche, che
per tanta parte si esprimono nella Democra-
zia cristiana, ma pensiamo che J',esito di que-
sta vicenda comporti l''Obbligo per i cattolici
democratiçi, anche per quelli che stanno den-
tro la Demoorazia cristiana, di cambia:re pm-
fondamente la propria concezi'One deHa dire-
zione dello Stato e la natura dei propri le-
gami di massa.

Occorre accedere a una nuova conoezione
della dive:oione del:lo Stato italiano, ad un
pluralismo autentico, ad una conoezione che
l'attuale maggioranza non è in grado di espri-
mere e che sola può dare ai cittadini fiducia
e sola può dare ai servitori dello Stato la
sicuvezza che in alto non ci sia 'toUeranza,
incoffessatJa ma inutlile, verso gli evalsori fi-
scali, verso i ladri, verso i fascisti.

Da questo 'Oggi siamo ancora lontani. E oer-
to c'è una responsabilità di chi, nella Demo-
orazia cJ:'listiana re nella maggioranza, rif,iuta
sostanzialmente ogni istanza di mutamento,
ma non ha niente da opporre più aUe istanze
che vengono dal paese, rehe vengono da tanta
paI1tJe delle forze politiche. C'è una respònsa-
bilità di queste ,forze, ma re'è anche una re-
sponsabilità che deriva daUa timidezza di chi
non opera consapevolment,e e coerentemente
oontro queste f'Ùrze che oggi rappresentan'O
un rallentamento alla 'evoluzione democra-
tica del paese e fanno c'Orrere ad esso dei ri-
srehi che debbono esseI1e evitati.

Oocovrono decisioni coraggiose, ma non
abbiamo trovato nelle sue dkhiarazioni, 0'11'0-
1:1evole Presidente del Consiglio, la fermezza
leoessaria nell'indicare quel mutamento nel

sistema economico, nel funzionament'O deno
Stato at'traverso cui può essere conseguito
l'aIrlargamento dell'ariea di consens'Ù e può
essere cambiata la qualità della direzione
dello Stato. È suHe indicazioni di fondo ohe
questo può essere t,entato seriamente re non
attraverso un gioco diplomatioo torse un po'
f!'Usto di trarttrative, di paroktte nel testo
degli accovdi. Si vedano i problemi econo-
mici la cui gravità è nota e sulle cui origini
vi è un consenso largo tra Le forze poJ.itkhe,
tra gli uomini di sCÌrenza. Non si potranno af-
frontare questi pl'Oblemi seriamente con le
misure che sono ,state annunziate. Guardia-
mo una delle questioni che son'O state al cen-
t,ro del dibattito politioo ed economico, la
questione importante del contenimento della
domanda per ridurre il deficit della bilancia

dei pagamenti. Se oggi un contenimento della
domanda è forse necessario è perchè la qua-
lità dell'industria italiana non è in grado di
soddisfare una domanda che si riversa sulla
importazione di heni di consumo e di beni
di investimento.

Lo stessa Governatore della Banca d'Italia
ndle sue cOTIlsiderazioni finali dà atto di
questo fatto, che se oggi oi troviamo di f,vonte

'ad una pressione della domanda che spinge
verso le importazioni è perchè non siamo
stati capaci di trovare le forze pvoduttive
che soddisfaoesseI1o alla domanda interna, è
perchè avete ridotto al lumkino la nostra
agricoltura e il nostro alLevamento esaltando
l',esodo e l'emigrazione e anche perchè avere
lasciat'Ù deoadere H paese a tal punto che il
suo stesso patrimonio TIlatUlrale e artistico
è intaccato e sempre meno attrae le oorrenti
turistiche che erano invece una manna dal
cielo per la noSrtra bilancia dei pagamenti.

Non è certo l'autarchia che 'invoohiamo,
ma c'è una bella di£ferenza tra l'autarchia
e la dipendenza, dall'estero per il 33 per cent'O
dei beni prodotti daLl'industJria manifattu-
riera, secondo le cifre che ella nella sua di-
chiarazione ha camunicata. Questi s'Ùno i
mot,ivi che hanno portato a questo divario
tra l'offerta e la domanda nel nostro paese,
che oggi si Dipevcuote sulla bilancia dei pa-
gamenti. Certo ,siamo al punto in cui oggi
deve essere seriàmente discussa la politica
di contenimento della domanda, ma di quale
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domanda? Ho qui una indagine della Banca
d'Italia sulla distribuzione del reddito in
Italia, che dimostra come il 7 per cento delle
famigHe disponga del 25 per cento del red~
dito nazionale. Faociamo attenzione: un
quarto del .reddito nazional,e va a meno di
un dedmo delle famiglie italiane! Un'altra
indagine della Banca d'Italia sul reddito del
lavoro dipendente dimostra come per H s'em~
plioe lavoI1O dipendente (non più il reddito
çomplessivo cui facevo riferimento prima)
un mM10ne e 300.000 persone mettono assie-
me 9.562 miliaJ:1di, mentre all'altro estremo
dieci milioni e 103.000 persO'ne mettono as-
sieme 7.200 miliardi! Questa è la realtà del~
la distribuzione del reddito nel nostro paese.

Allora, quali consumi vagliamo limitare,
di chi vogliamo limitare la domanda? Dob~
biamo pensar1e a quel 7 per centO' che detiene
un quarto del reddito naziO'nale dell'intera
pa:ese e dabbiamo 'predisporre gli 'Strumenti
adatti per farlo, perchè qui non si tratta di
manO'vrare una grandezza globale, la doman~
da, ma di vedere quale domanda, la doman~
da di chi dev,e essere contenuta.

E badi, se ne 'Sono resi conto tutti quanti
hanno esaminato l'esperienza della cosiddet-
ta programmaziane del centro-sinistra; sulla
questione del rapparto tra manO'vre delle
grandezze glabali e qualità degli interventi
si è vevificata pvoprio quel nodo che ha fatto
sal,tare la politica di pragrammaziane del
centro-sinistra. E attraversa questa rappor-
to, attravevso la pervicacia nel sostenere chè
solo operando sulle grandezze globali si po-
teva fa ve una politica di programmazione
è passata in realtà sotto i governi del centlu~
sinistra una scelta di classe, perchè muoven~
dosi nell'ambito delle grandezze glO'bali poi
nella pratica non si apera indiscriminata~
mente, nella pratica si opera scaricando le
conseguenze della manovra 'Sui più debali,
sui lavoratori, su quel'li che hannol1edditi
infeniori. Ci si dice che non ci sono gli stru-
menti per la seleziane degli interventi, che
l'amministrazione dello Stato non funziona.
Ma allara adoperiamo diversamente gli stru-
menti che ci sono, creiamone di nuovi. Non
possiamo rassegnarci sempre al fatto che per
fare le cose giuste non ci sono gli strumenti,
non ci sono le possibiJlità. È il prablema po-

litico che ritorna, il problema deHa valantà
politica delle scelte, dei rapporti fra le forze
palitiohe.

E allora, così stando le cose, la questio.
ne del rapporto fra le impaste indirette
e le dirette sul patirimanio diventa essenziale.
È importante madifical1e a favore delle im-
poste dirette il prelievo fiscale, anche per
avere maggiol1eoredibilità e vorrei dire mag~
giare rispettabilità all' esteI1O, quando si as~
siste a fenomeni come quelli della lira facile
che viene spesa nelle riviere di Francia o
di altri paesi. So benissimo che l'amministrar-
zione finanziaria è in difficoltà anche per ef-
fetto dello sciagurato decreto sulla dirigenza.
So benissimo quail è il lavoro che compar-
tana il condono, gli acconti dei liberi pro-
fessionisti. Ma decidere ora delle misure di
prelievo diretto 'sui redditi più alti può ser~
vire ad assicurare nell'intero arco del pros-
simo periodo, non nel giro di un anno sol-
tanto che è il periodo cui ella ha fatto rife~
rimenta, un'entrata impartante per lo Stato
e soprattutto ,l'inizio della modifica di una
politica. Abbiamo bisogno di un quadro di

riferimentO' temporale più ampio di queIla
che lei ha indicato. Una politica esclusiva-
mente a breve termine è una pa1itÌ'Ca dispe-
rata che non porta da nessuna parte, che
vive giorno per giarno, tappandO' un buco
ora qua ora là. Non p.resti ascalto, anore~
vole Presidente del Consiglio, a quello che
forse le dicono sopra ill rientm dei capitali
della Montedison a persino delle imprese di
Stato appena si sblocchemnno i prezz,i; sono
cose che durano lo spazio di un mattino, che
nan servono a modificare una linea, che non
servono a creare delle condizioni nuove per
lo sviluppo dell'economia.

SuLla Iscorta del ragionamento che ho fatto
ciuca ,le imposte dirette vorrei spendere una
parola per quanto riguarda il prezzo della
benzina. La nostra proposta di doppio prezzo
miraViaad assicurare a rutti una quota di
consuma suffikiente per certe es,igenze elle~
mentari,il trasporto per illavaro, quello che
può essere considerato come un consumo che
serve ad alimentare la produzione, assicuran~
do a tutti una quata di cansumo ad un prezzo
,soppartabile, tassando però fortemente i.J
consumo ,eccedente. Si sa:rebbe avuta casì
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O una rinunz~a :311consumo di carburante ec~
cedente la quota ~e questa aVl1ebbe portata
a un risparmio sulla bi<larrcia dei pagamenti

~ oppure, consumando il carbul1ante ecoe-
dent,e la quota, un prelievo fiscaLe talle da
comprimer'e oonsumi d1 311<11'0genel1e; ,e que-
sto, si capisce, selettivamente colpendo in
questO' mordo inedditi più alti. Ci è sem~
brata perciò ,grave la ,leggerezza con cui nan
è stata pJ1esa in considerazione questa pro-
posta che è coerente oÙ'nuna linea che affron~
ti :i prÙ'blemi deU'economia non sulla base
di una manovra complessiva di una domanda
globaLe, ma che vada a cercarle qual è Ja
struttura vera e r,eale della domanda e cÙ'l-
pisca cÙ'n 10 strumento fisoa1e. La manovra
ddlo strumento fiscale è poi essenziale per
oontenel1e l'altro grosso fattore di squilibriO'
della nostra economia che è l'indebitamerrto
del Tesoro. Ma a questo si è giunti perchè
negli anni scorsi non si è voluto tempestiva~
mente ricorrere al prelievo fiscale, sotto Ia
:respÙ'nsabilità ddl'onorevole ColombO', che
passa ~ nÙ'n capisco perchè i compagni so-
dalist,i debbano da:l1gli questa gratifica ~

per un uomo che difende l'austerità ed inve.
ce è il principale responsabile della finanza
allegra del nost'rÙ' paese, portata avanti at-
traverso questo sistema di spesa pubblica e
attraverso un finanziaJmento di questa spesa
pubblica conseguito tramite 1'indebitamento
del Tesoro e non il prelievo fiscale.

Oggi Ila stretta creditizia non è altrO' che
la conseguenza della p:resSlione del Teso:ro
che Ù'rmai saccheggia tutte le fÙ'rme di ri-
sparmio a breve t~l1mirre, a medio termine,
a lungo termine: tutte le fonti di risparmio,
dal sistema bancario agli istituti speciali,
sono investite daJlla pl1essiÙ'ne del TlesoDo per
il suo indebitamenta.

Grave è ,il fatto che non si dica chiara~
mente che cosa significa questa S'tlretta Cl'e-
ditizia poichè sotto la stretta c'è il sottinteso
che si possa continuarle oon questa sdagu~
:rata politica di indebitamento. Del resto, se
si cambiano strutturalmente Le fonti di finan-
ziamento dello Stato di fronte alla pressiÙ'ne
massiccia e continua da parte del Tesoro non
slerve nemmeno la stretta creditlizia, se è vero
che la Banca d'I t,alia nel mese di lugliO', men~
tre si è in regime di stl1etta, dovrà forse

stampare 1.000 miliardi di lÌ>l1edi carta mo-
neta battendO' tutti i primati raggiunti pre-
cecLent,emente.

L'alternativa vera non è perciò tanto tra
la stl1etta creditizia e la politica fiscale, co~
me è apparso aiH'o,pinione pubBlica: J'aliterna~
tiva vera è tra la pÙ'litka fiscaJle e la politica
di indebitamento del Tesoro di cui la st'retta
cI'editizia è la conseguenza nelle oÙ'ndiz;iÙ'ni
in oui ci muoviamO'. E allara occorre 'Ope-
rare fermamente e :dsolutamente sui due
lat,i: le entrate fiscali e H contenimento della
spesa selezionandO' i oonsumi e selezionando
,anche gli invlestilIDenti.

Come vede, onorevole Presidente del Con~
siglio, non abbiamo paUI1a di dire parole
anche amare. Ma è qui che la scelta delle
priorità dÌ\>ienta decisiva. Siamo convinti che
oggi, pur nella situazione attuale, è possibile,
alnzi è necessario, Uln ,ilnc::remento dellla spesa
nel Mezzogiorno concentrandola in alcuni
punti precisi che cÙ'mpÙ'rtina una spasta~
mento del sistema indùstriale italiano verso
il Sud, che comportino unO' sviluppo del~
l'agricoltura e deHa zootecnia che diretta~
mente incidono sulla 'bilancia dei pagamenti
del nÙ'stro paese. Spostare Le industrie verso
ill Sud, trasformal1e l'agr:icÙ'ltura meridiona~
le, questo significa cominciare a cambiare la
realtà della nostra società e questo può es~
sere affrontatO' anche nella condizione at~
tuale. Stiamo discutendo in Senato la legge
per il rifinanziamenta della Cassa per il
Mezzogiorno che ci è stata :dpropÙ'sta come
rifinanziamento g,enerale senza che veni,ssero
operate le scelte e le pr,iorità: riprÙ'va anco-
va di che cosa significa governare, ammini~
stra:re. Che Slenso ha invocare la necessità
di trovare delle priorità e poi presentare una
legge attraversO' la quale, nÙ'n intraducendo
Le priorità, questi denari andranno a finke
o al residuo di cassa (pe:rchè la Cassa per il
MezzogiÙ'rno non può avere residui pas,sivi
avendo il bilanciO' di cassa) oppure a incen-
tivi secondo veocMe priorità che sono state
stabilite in passato, queUe dei pareri di con~
formità, che sono rregativi per ill Mezzo.
giorno?

NÙ'i abbiamo proposto e insistiamo per fa~
re della discussione di questa legge una di~
scus,sione esemplare sugli ,indirizzi della po~
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litica che sonO' necessari per affrontarle i pro-
blemi del paese, sia per quanto riguarda
le scelte che devono essere operate, sia per
confermare che pur nell'attuale situazione
bisogna andaJre ad una spesa (e di queSito
certamente l'onorevole Presidente del Consi~
glio ha dato atto nelle sue dichiarazioni),

sia per quanto dguarda il modo di finanziare
questa ,legge che noi pensiamo debba essere
coperta dagli incrementi delle ent:mte t:r;ibu-
tarie e non dall'ulteriore indebitamento del
Tesoro nei confronti deHa Cassa depositi e
p:restiti. P:mpO'niamo perciò che sia concen-
trata questa spesa nelil'irrigazione e nel pia-

no carne, negli inoentivi alle domande di
investimenti industriali inferiori ai 5 miHardi
(sono drca 2.500 le domande giacenti presso
il Ministero per gli interventi nel Mezzogior-
no), alle opere infrastrutturali per l'attua-
zione degli ,investimenti concorda,ti tra le im-
prese e ,i sindacati negli aocordi che sono
staVi stipulati. E si danno così delle risposte
anche alle esigenze che i sindacati pongono

nella trattativa con il Govlerno.

E, badi bene, ques'to significa scegliere

pe:mhè anche quando le opel'e civili sano ne-
cessarie ~ e sonO' neoessa:rie nel Mezzogiorno

~ noi pensiamo che le spese aggiuntive deb-
bano essere concentrate nei punti che abbia-

mo indicati.

Per l'agricoltura ~ e lei ne ha parlato

molto pooo, onorevole Presidente del Consi-
gltio; è dmasto assai nel vago ~ abbiamo
bisogno di provvedimenti che abbiano l'ef-
ficacia piÙ ravvicinata possibile e si muo-
vano suHa linea degli aiuti alila produzione.
Anche qui vorrei I1iferirmi ad una esperienza
ooncreta. C'è la legge ArtiO'li-Marcora che
può essere rifinanziata, allargata nella sua
attuazione, come hanno richiesto aHa Com-
missione agricoltura del Senato tuui gli ope-
ratori del settore zoote:cnÌco che sono stati
inter'rogati daLla Commissione stessa. Questa
è la linea in cui ci si deve muovere, la linea
dei contributi alla produzione e ,in forma
snella, rapida, efficaJce, con il minimo di in-
terferenze burocratiche. È quindi una legge
buona che va partata avanti, che va arric-
chita.

Ma mi permetta anche qui di I1Ìcordare una
esperilen?ja negativa. Nel testoappmvato dall
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Senato quella legge sottoponeva il controllo
del pl1ezzo dei mangimi al Comitato intermi~
nisteriale dei p:rezzi. La Camera, su nichiesta
dell'onorevole Truzzi, ha fatto togliere n
controlilo del prezzo dei mangimi: per pater
dare via libera alla Federconsorzi si è data
via libera a tutti gli speculatori sul prezzo
dei mangimi.

Ecco ancora una volta una quest'ione di
indirizzo polit!ico: anche quando si creano
strumenti nuovi di intervento subito ci deve
essere l'ipoteca di chi questi strumenti vuole
indebolire per pater consentire la fOl1ma-
zione di proHtti! Ecco il tipo di copertura
aMa speculazione! Da qual,e parte vengono
allora le coperture alla speculazione?

Su altre due questioni, onorevale Presi-
dente del Consiglio, vorrei richiamare un mo-
mento la sua attenzione: innanzitut,to sulla
situazione finanziaria dei comuni e deMe pro-
vince. Blla ha detto chela questione è allo
s,tudio; ma si te:::1ga conto che gli enti locali
sono in questo mO'mento in una crisi dram~
matica che, senza esagerazione, può portare
al blO'ccO' dell'attività per qualcunO' di essi.
E sono in ari Siirpe:rchè? Pel'chè '10 Stato non
rispetta Ie leggi. Perchè lo Stato dopO' la ri-
forma tributaria incassa i tributi dei comuni
e li versa in ritardo, perchè fa la sua politica
di cassa infiischiandosene di quelle che sono
le esigenze dei comuni e ,deHe prov:>ince co-
me se i comuni e le province fossero un'al-
tra cosa rispetto aHa cassa del tesom, aHa
cassa dello Stato, peJ1chè non 'si trovanO'
mai i fondi per il consolidamento dei debiti
comunali e allora ,i cOlmuni per pagare gli

stipendi, per fare un minimo di attività sono
cO'stretti a rioorrel1e al fiinanziamento banca-
rio aggiungendo interessi sopra int'eJ1eslsi,
creandO' una specie di spirale infernale da
cui non si riesce piÙ ad uscir'~.

Sono convinto che 'sal1ebbe opportuno un
intervento pO'litico per analizzare anohe la
spesa degli enti looali, il modo in cui viene
realizzata: un intervento poli,tico; nO'n posso
presumere un interventO' legisl1ativo che fO'sse
un1imite aHa sovranità degli enti tef'ritoriaJli
e anche degli altri enti. Perr questo noi sia-
mo diJSponibili e ritengo che lo silano anche
i sindacati. Però non è possiJbille che non ,sIÌ
prendano deUe misure ohe vannO' in questa
direzione.
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Ma non dimentkhiamo che la Cassa depo~
siti e pl1estiti oggi finan~ia il Te1sora molto
più che i comuni 'e le pI1ovinoe. E quindi
da una parte il Gaverno nan dà i soldi delle
entrate tributarie che dovrebbe dare agli enti
locaIi, dall'altra parte interviene, prdevando
attraverso ill ricoI1so al cI1edito nella Cassa
depositi ,e prestiti quella parte di r,isparmio
che istituzionalmente, o quasi, dovrebbe es~
sere destinata a garantil1e l'attività degli enti
locaIi. In ogni ,caso lo Stato non può rima~
nere indiffiel1ellte di f:wnte al pericalo di
blocoo di una delle componenti ess,enziali
delle istituzioni democratiche del nostro
paese.

Ritengo, infine, che il Parlamento debba
essere informato, anche oon il oontributo del
Govematore della Banca d'Italia, sui rappor~
ti finanziari internazionali dell'Italia perchè
ci sono troppe cose oseuve che sfuggano al~
la compl1ensione e che richiedono una ,doou~
mentazione ed una presa di posizione chiara.

Il goV'ernator'e Carli si è inoantrato, per
esempio, con il senatore Jawits, un uomo
della destra, che ha subito anmlinciato al
Senato americano un pl10gramma per salvare
l'I,talia, mettendola però sottO' una spede
di amministrazione controllata. La Commi:s~
siane della Comunità economica europea 'la~
scia trapelal1e la notizia deilla possibilità di
un pllestJito all'Italia, da essa organizzato,
da pal1te di un consorzio di banche promasso
dalla stessa Comunità, faoendo capire ~

l'abbiamo letta sulla stampa ~ che non cam~

prende perchè ci sia tanta freddezza da pair~
te italiana vers.o una iniziat!iva di questa ti~
p.o. Contemporaneamente il Governatore del~
la Bundesbank, cioè della banca oentrale di
uno di quei paesi verso cui sembrava essere
indirizzata una certa attività per poter avere
dei rapporti finanziari internazi.onali che ci
oonsentissero di aff:wntal1e con maggiol1e se~
I1enità le diffìiooltà della nostra bi'lancia dei
pagamenti, scrive ,su «The American Ban-
ker » un articolo in cui si schiera contrO' la
concessione di prestiti all'Italia. Sono tutti
fatti ed elementi di un gioco che può sembra~
re complesso, contraddittorio, composto di
tante parti diverse ma ehe se fossero tra loro
ooordinate renderebbero legittima una ma~
ziane e cioè che ci sia una spinta in I taHa

e fuori per andare in una direzione sola di
finanziamento internazionale, in una direzio~
ne, quella americana,accettandane condizio-
namenti pesanti che V'engono dichiarati so-
pra il terreno economico e che probabil~
mente avrebbero anche dei risvolti pl1etta"
mente politici.

Rinnovo perdò la richiesta ~ e lo faremo
d'altronde servendoci degli strumenti l1egola~
mentari ~ di un dibattito parlamentare su
questo argomento. Su questo intero com~
plesso di problemi economici come su quelli
più direttamente palitici ed isuituzionali noi
abbiamo pubblicamente avanzato Ie nostre
proposte. Sono proposte che nascono dalla
drammaticità della situazione oggettiva ~n
cui si tmva il paese, dal perioolo reale che
l'Italia corre di Destare limpantanata ne.J:Ja
stagnaziane e nella degeneraziane palitica led
è per questo che abbiamo tenuto a sottoli~
neare la ,connessione prafonda che esiste tra
i provvedimenti economici ed i fatti politici

e le Hnee di mutamenti istituzionali.

Riteniamo che il programma che abbia~
mo presentato al paese sia un programma
giusto ohe risponda agli interessi dell'Itallia

nel momento grave che attraversiamo ed è
per questo che int,endiamo chiarir bene in

qual senso intendiamo assumerei le nostre
responsabilità. Irvesponsabile di fronTIe al
paese sarebbe dimastrare tolleranza per H
vuoto di poteJ1e ed avallar,e una politica dan~

nasa e pericolosa. Questo sì che sarebbe
profondamente irJ1espansabile. Quando sen~

tiamo invocare il nostro senso di responsa~
bilità non possiamo non rispondel1e che que~
sta tolleranza verso la politica dannosa non
l'abbiamo avuta e non l'avIiemo mai e nes~
sunopuò servirsi allora delle parolette, del
senso di responsabilità, per invocare sotto~
banoo una tolleranza di questo tipo. Certo
il confronta -con noi sulle cose, sui conte~
nuti, comporta ~ lo sajppiamo bene ~ un

salto di qualità. Sappiamo di essere degli
interlocutori esigenti, non di oomado. Sapete
anche voi che non siamo disponibHi per la

caocia ai posti di governo o aHe vice-presi~
denze degli enti. È quindi un reale salto quel-

lo volto a portare avanti un oonfranto conti~
nuo, diI1etto, aperto con i comunisti, ma il
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fatto è che ,il paese ha bisogno di questo
salto di qualità; il paese avverte l'esigenza
che avvenga qualcosa di nuovo al vertice
dello Stato italiano. Già si avvertono i segni
di un nuavo pE;.riodo nella staria dei rappor~
ti politioi del nostro paese. Sappiamo bene
che forze non indifferenti vi si oppongono,
ma è necessario arrivaJ1e al più presto aHa
apertura di un nuovo periodo neUa storia dei
rapporti poEtici del paese. Aprire questo
periodo significa dar luogo a un canfronto
continuo, aperto e sistematico con noi, nel
Parlamento e nel paese, sui fatti, comincian~
do subito con la discussione dei provvedi~
menti economici in un ,confronto realle, che
costituisca subito la prova del fatto che le
cose possono cambiare.

Onorevole Rumor, lei ha avuto un credito
dal movimento operaio e da noi, lo ha r:icor~
dato il compagno Galluzzi alla Camem. Se
ella I1espingerà nei fatti il metodo e i conte~
nuti che qui le propaniamo, andrà incontro
ad una opposizione non astratta, parOllaia o
velleitaria, ma certamente dura. Non sotto~
valuti quelLo che sta aocadendo nel paese nei
confronti del nostro partito. Rifletta sul si~
gnjficato che il voto del referendum ha avuto
per milioni di elettori democristiani. Sempre
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la questione della libertà è stata adoperata
per diwdere i comunisti dai cattolici, gli
Qperai dai ceti medi, ma ~112 maggio milioni
di elettori democristiani hanno acqui,stato
nei fatti, con la propria esperienza, non solo
per la nostra influenza, la consapevolezza
del fatto che per la difesa della libertà il
cantributo dei comunisti è Ìndi!spensabile; ed
è un'ahra baJrriera che sta crollando.

Noi traiamo da,ua fiduoia che sentiamo cre~
scere nel paese verso di noi non motivo di
iattanza o di presunzione, ne traiamo la pro~
fonda convinzione che questa fiducia non
deve essere delusa, ma deve dar luogo ad
una forza irresistibHe per cambiare l'Itallia
nella democrazia e nella libertà. (Vivi applau~
si dall'estrema sinistra. Molte congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiara chiusa la di~
scussione sulle comunicazioni del Governo.
Sospendo la seduta, che sarà ripresa alle
ore 17,30.

(La seduta, sospesa alle ore 12,50, è ripre~
sa alle ore 17,30).

Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole rpresidente del Consiglio dei
ministri.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidente, onorevoli se~
natori, ringrazio tutti gli oratori interve~
nuti nel dibattito che per livello ed impegno
ha degnamente chiuso l'approfondito esame
che il Parlamento ha compiuto sulla situa~
zione del paese, con particolare riguardo a
quella economica. Il Governo ne ha colto oc~
casione per riferire, come suo dovere, sulle
vicende politiche che hanno caratterizzato la
vi ta della coalizione e le sue difficoltà, poi
superate.

Il mio ringraziamento va innanzi tutto ai
senatori Carollo, Buzio, Cucinelli, Spadolini
e Zanon che hanno confermato l'appoggio al
Governo dei Gruppi di maggioranza; ma si
estende, naturalmente, ai senatori Brosio,
Antonicelli, Nencioni e Colajanni che, pur
nel dissenso, hanno svolto temi e conside-
razioni critiche, anch'esse importanti e che
il Governo non mancherà, all'interno della
sua linea, di valutare attentamente.

Una prima considetazione vorrei fare. Da
dhrersi oratori, e con angolazione netta~
mente distinta, la mia esposizione è stata
giudicata avulsa dal contesto di politica in~
tema ed internazionale in cui si inquadra la
vkenda attuale ,del nostro paese. :Così, ad
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esempio, il senatore Brosio ha avanzato ri-
serve sul mio silenzio ,sui temi qualiJHcanti
di politica este:m, mentre ill (senatore Anto-
niÌioelli ai ha ,rimproveraJto Ulna ,scarsa 1C0n-
saJpevolezza di quanto è avvenuto iIlel paese,
in rellazione a note e Ìimportanti consulta-
zioni :pQpolari.

Ma la mia esposizione rispondeva all' esi-
genza, giustamente sollecitata dai promotori
del presente dibattito, di dar ragione anche
al Senato del pensiero e dei proponimenti
del Govem:o, su temi specifici della sicurezza
democratica e della congiuntura economica. '
Certo, questi temi si inscrivano in un quadro
politko determinato: e già di,S'si alla Came-
ra che «il Governo non si colloca in una
sorta di terra di nessuno, <quasi al riparo del
clima politico generale, non influenzabile dal-
le tensioni che la situazione comporta». Il
giudizio sul quadro politico e sulla necessità
della sua tenuta resta pertanto definito dalla
mia esposizione programmatioa alle CaJmere,
in occasione del voto di fiducia del marzo I
scorso. Ad esse mi sono richiamato e mi ri- '
chiamo perchè, come ieri ho qui affermato,
questo Governo non segna soluzioni di con-
tinuità nè sul piano politico, nè sul piano
programmatico rispetto a quello che ottenne
a marzo ,la vostra fÌ!ducia.

Il Governo è espreSlsione di una Slcelta po-
litica, non immemore del proprio <tempo,
deUe sue tensioni e dei problemi' ohe l'evol-
VelI1sistesso de>Ltecose quotidiana,mente pro- I

pone. È anzi lneLla logica della coaliziQlne
di centro-sinistra liaocogLiere ed esprimere
[a dinamicÌità dei f'enomeni della società
italiana e del (suo movimento: se abbiaJmo
oreduto ed operato per questa formula è per-
ché convinti della sua r1spondenza alle esi-
genze della solCietà italiana.

Realizza:re, neùJ.'opem di Governo, una
conve:rgeiOZa operativa di fOI1Zedistinte ed
'autonome nella loro ttadi'zione, nelle pro-
spettive finali, e finaJnco nel re1roterra so-
ciale e culturale, è uno dei nostri 'Compiti.
E ad esso >continuiamo ad assoll.vere, fino a
che ci (solI1reggeràla fiducia del Parlamento,
nella certezza che il nostro sforzo corrispon-
de ad un superiore interesse del paese, si àn-
COiraa forze popolari animate da sincera con-
sapevolezza del giusto e del moderno, e trae

legittimazione dal nostro operare, che ne
bostituisoe la vem e ,continua verifica. Sot-
Ita questo profillo, il presente dibattito, om-
ginato daLle drcostanzea tutti note, ha co-
stituito, appunto, una impol1tante ed utile
occasione di riscontro. E chi, come i se-
natori OarOl11o,Buzio, Spadolin~, CucineUi
e Zanon, vi ha pa'ttecipato, ponendosi re-
sponS'abilmenlte dal punto di Viista interno
t1eUa coaHzione, dellla sua dinamica e dei
SlUO'iplroblemì, con ampiezza di argomenta-
zionie certo anche con giustificate preoccu-
pazioni, ha ora motivo di 'CO'nstatare l'uti-
lità del proprio apporto al dnsaldamento
del quadJro e aU'alI'riochimento de~le sue pro-
spet'tive.

Il destino di U[la coaHzione non è, ovvia-
mente, affidato so\lo alla vivacità del suo
lnte/rlnO conJronto. I partiti che la compon-
gono hanno il dovere di faI1la vivere, non
solo attingendo aLle risO'rse della dialettica,
ma contribuendo a determinare gli obietti~
vi .neoes<s'al1iaHa orescita del paese, che re~
sta iJ fondamentale riferimento alla nostra
azione. Il Governo è impegnato su que-
Ma prospettiva, proporzionando i mezzi al-
lo scopo, e mobilitando di conseguenza le
forze dello Stato: in ogni direzione le ad

'ogni live~lo.
Le mie dichiarazioni, dunque, si sono espli-

ciltamente llimitate ai temi emergenti del
mometnto. Naturalmente, nessuna intenzio--
ne di rifiutare la poHtka, da parte mia.

Il Governo non è un mero O'l1ganodi am-
ministrazione. V,ive e compie le sue scelte
suJ.ila base eli una linea po[itica, agisce in

'uin clima pO'litioo, di (Qui evidentemente ri-
sente le 1nfiluenze positive e negative.

Che vi siano inquietudini anche ttra le
forze di maggioranza, nessuno, credo, possa
negm'e. Ma è anche un dovere deì Governo
da un lato non inse:riI1si neije vicende in-
telfne dei palJ:'ltiltie da,11'a!tlfo agire in modo
da sOltt01lineare e cOl1solidar,e i punti di con-
vergenza tra di latro ed esprimere, quindi,
'la prospettiva oomune che è la ragiOiIle del
'loro incontro e della loro codlaborazione.
E l'ave'!:' superato il contrasto che ne ha mi~
nacciato la sopravvivenza è un dato po-
si!tivo.
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Certo operiamo in un momento difl1ci[e. Si
è discusso a fondo della situazione economi~
ca. Nessuno può negare di aver commesso
errori, ma nessuno può negare che oggi la si~
tuazione risente dell'espladel1e di div1ersi fe~
nomeni, non tutti addebitabili alla formula:
e ai Gov,erni da essa espressi. L'aumento del
greggio, l'aumento delle materie prime, una
certa quota d'inflazione sono fatti esterni al~
la nostra volontà, scarsamente dom]nab:i~
li e alcuni iJilllprevedihHi: 10 :prova iil fat~
to che essi pesano su tutti i paesi industria~
lizzati. Esplosione improvvisa e simultanea:
questo ho il dovere di ribadire non per smi~

nuiI'e !'incidenza 'l'ilevante di fattori interni
della crisi, che anzi la crisi stessa ha posto
in dsalto e dei quali dipende da noi la
correzione, tanto più urgente quanto me~
no possiamo intervenire sui fattori esterni.
Ho però il dovere di ricordare l'incidenza dei
fattori esterni perchè il vero impegno del mo~
mento consiste proprio nel riconsiderare tut~
te le condizioni obiettive del nostro oI1dina~
to sviluppo. ILa situazione, cioè, ci impone
non solo l'urgente conezione di alcune ten~
denze, ma contemporaneamente la valutazio~
ne delle condizioni nuove in cui noi posiSia~
mo, dobbiamo procedere.

Non si tratta soltanto di sacrifici oneros[
che dobbiamo fare oggi /per recuperare la
situazione. Una volta recu:perata, H Ipaese do~
vrà, pur nel ritorno alla normalità, caratte-
rizzarsi per una maggior sobrietà generale,
per un impegno comune contro gli sprechi,
per uno sforzo di maggior eHicienza in tutti
i settori.

Certo la pubblica amministrazione, il set~
tore pubblico deve ess,ere in prima linea. L'ho
detto in modo molto ahiaro, mi pare, nene
mie dichiarazioa:1i e lo ripeto con conv1inzione.
C'è in questo vasto settore, con compiti così
importanti ed essenziali, un grande lavaTo da
faI'e, oon metodo, con laI1ga visione d'insieme,
che deve cominciare senza ulteriori ritardi
anche se non si può pretendere ~ sal'ebbe
ir]1ealistico e scorretto l'affermarlo ~ di mo~
dificaJ1e le cose dall'oggi al domani. È un ]a-
varo di lunga lena per il quale l'Esecutivo è
impegnato sopraUutto, ma per il quale l'im~
pegno dell'Esecutivo nOn basta,

Si è riproposto, in questo dibattito, il tema
della morahzzazione. Ho sempre ribadito ,che

la correttezza dell'azione politico~amministra-
1iva è alla radioe di qualsiasi problema che il

. Governo tenti di impostare e risolvere. È in-

negabile che nell'organizzazione di un com~

l'lesso apparato burocratico, con diffuse e
penetranti ingeJ1enze nei più vari settori del-
l'economia, possano esistere delle disfunzio~
ni 'e possano riscontrarsi casi di malgoverno.
Quello che deve essere però assolutamente
evitato è che tali deplorevoli fenomeni da
marginali divengano normali e che, in certo
qual modo, si istituzionalizzino; tanto che la
pubblica opinione venga a reoepirli come un
dato di fatto ineliminabile.

A questo riguardo io ccmcolDdo !Ìn pieno
cOIn g;Ji onorevoli senatori che hanno par~
lato. n 'Parlamento ha già provveduto sul
piano nOirmativo a porre il fondamento per
una sempre più ,severa verifica deUe fonti
di finanziamento dei partiti e dei rappor-
ti tra gruppi politici e gJ:1UiPipieconomici,
privati o pubblici. Il Potere esecutivo trar~
rà ie conseguenze di tale orientamento, col-
,pendo qualsiasi irregolarità neHa esplica~
zione dell'azione amministrativa.

Ciò posto, va rilevato che la J:1egolarità de1~
l'azione amministrativa è un dato necessa~
rio, ma non sufficiente. L'azione amministra~
tiva deve essere non solo Legittima e finaliz~
zata in via esclusiva all'interesse generaLe, ma
anche opportuna, efficiente, tempestiva. Si
parla, si è parlato di riforma della pubblica
amministrazione, di ammodernamento delle
strutture, di semplificazione dei pmcedimen-
ti. È vem: su questa strada bisogna proce-
dere. Ma a fondamento della pubblica ammi~
nistrazione ancora e sempre vi sono gli uo-
mini: gli uomini da sceglieJ1e con criteri ri~
gorosamente sdettivi e da incoraggiare con-
ferendo loro mezzi idonei e prestigio. È nel
senso dello Stato che anima questi uomini,
nella loro dedizione, nel loro spirito di sacri~
fido, al di là e a 'prescindere dall'adeguato e
doveroso compenso dell'opera prestata, che
riposa la speranza di una presenza che sia in-
cisiva sull'intera vita della Repubblica.

E ail riguaJrdo una precisazione: in materia
di 12-voro straordinario le amministrazioni
si attengono alle determinazioni adottate dal~
la Corte dei conti in sezione di controllo nel
l'adunanza del 16 maggio 1974. (Interruzioni
dall'estrema sinistra). Parlo dei funzionari a
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C'-li ha alluso il senatore Colajanni. Nessun
decreto difforme a legge risulta adottato; co~
illunque ho impartito istruzioni perchè sia
immediatamente effettuato il più rigoroso
controllo. (Interruzioni dall'estrema sini~
stra).

Non possiamo dunque dimentical'e che nei
momenti più critici del nostro giovane Stato
democratico e repubblicano i pubblici dipen~
denti nel loro complesso hanno sostanzial~
mente resistito alle tendenze disgregatrici
ohe da più parti investivano l'apparato, souo~
tendolo dalle fondamenta.

Ma c'è, oltre a questa esigenza indifferibilc
che riguarda la pubblica amministrazione,
anche quella di un più alto livello di compe~
titività delle nostre strutture produttive pub~
bllche e private, di cui irrnlprenditori e sin~
dacati debbono pì.reoccujparsi al pari di noi
perchè attlraverrso questo obiettivo passa,
fuori di ogni Hlusione, la nostra stessa so~
prarvvivenza come g1rande paese industriale.

Ci 'si chiede con insistenza cosa prevedia~
ma a fronte dei sacrifici. Diamo, onorevo~
li senatori, non solo un impegno di iPra~
porzionata distribuziane dei sacrifici stes~
si nella misura più ampia possibile ~ c

dico «più ampia}} perchè ,l'economia di
massa non consente, come pUll' conveI1reb~
be anche aI Governa, di lLmitare i sacri~
fici esdusi,vamente a [ristrette fasce 'socia~
li ~ ma offriamO' la prospettÌiva di porre il
paese su un piano di maggior sicurezza pel
quanta riguarda lo sviluppo produttivo, sp('~
cie con riguardo alla piccola e media impre~
sa, i livelli di occupazione, l'avvio di inte~
ressanti investimenti produttivi e sociali, con
particalare riguarda al Mezzogiorno e alla
agricoltura, un impegna di lotta agli spre~
chi per cui confidiamo nel concreto appog~
gio del Parlamento e nel sostegno delle for~
ze sindacali. Certo, il centro~sinistra è alla
sua prova ,più ilIlJipé1gnativa.

Se allaI1ghiamo il nostro esame a tutta la
situazione nel suo complesso, cogliamo con
preoccupazione i,l nesso tra la gravità della
situazione economica e ,la realtà delle insidie
che inve,stono l'ordine demooratico. Su que~
sto tema non credo di dovermi ripetere. Essa
è presente al Governo per i pericoli che ri~
ohiama e per i doveri che Icoinvolge.

Al senatore Nell'cioni vOlglio dire che il
GoveI1no non si muove con l'intento di crea~
re falSii obiettivi su cui scaricare le respon~
sabilità. Non intendiamo !l1è sottovalutare
nè indulgere verso alcuna fon:ma di violen~
za Ipolitica. Lo di,ssi alla Camera, lo iTipe~
to qui: essa, o'ltJre ai guasti talora tra~
gici che reca, Iscuote quanto meno nella
coscienza dei cittadini la Hduoia nella forza
de1la Repubblica. Ma la caratterizzazione fa~
scista di molti, troppi gruppi e gruppuscoli
che hanno scelto <lastrada deLla violenza è
neHe cose. E ì1 Governo non solo ha il do~
veI1e di combatterli, ~a non si terrà pago
finchè non avrà chiarito complessivamente tI
senso di questi attacchi allo Stato democrati~
co e alle sue istituzioni e <laverità sugli ispi~
ratori e Jinanziatori. Noi vogliamo la verità,
che nessuno di noi teme. (Interruzione dal~
l'estrema destra).

Non aver aggiunto ,in ques,ta si,tuaziolIle
l'elemento critico della rnstabiJHtà del qua~
dro politico è stato da parte delle forze di
maggioranza un atto di responsabilità. Di
esso do atto ai partiti di maggioranza, il cui
impegno è essenziale per &1duro compito
che attende il Governo.

Riguardo alla questione centrale del di-
battito, e cioè la gravità eocezionale della
situazione economica del paese, anche in
questo ramo del Parlamento non ho ascol~
tato voci sostanZJialmente dissenzienti circa
la diagnosi delle difficOiltà In tCuici troviamo.

L'aggravato squilibrio dei >conti con l'este~
l'O e il crescente tasso di inflazione sono ele~
menti di fatto di grave entità, da richiedere
interventi urgentissimi lintesi a conseguire
in tempi rapidi una contrazione della do~
manda globale delile dimensioni da me indi~
cate, e cioè sull'ordine di 3.000 miHardi
di lire.

£. stato largamente rioonosciuto che la
strumentazione di questi interventi deve es~
sere di natura £iscale, parafiscale e tariffaria.

£. stato rilevClitoche quattro mesi addietro
poteva essere sufficiente un p['elievo fiscale
di 500 miliardi. In effetti tale era la cifra
dd gettito aggruntivo che il Governo si era
Impegnato a conseguire, quale misura com-
plementare a quella del contenimento del~
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l'espansione del credito tatale 'mterno nel
periodo marzo 1974-marzo 1975 al livello di
22.400 mirliardi, quando venne negoziato il
nato prestito stand-by con i,l Fondo moneta-
rio inteérnazionale. L'una e l'altra misura
erano ritenute aHara adeguate lin vista del-
l'abie,ttivo posto alla base delle garanzie ri-
chiesteci per la istipulazione del contrat-
to di presti,to, obiettli,vo consistente1n una
cong,rua riduziane entro quest'anno e nel,la
eliminazione alla fine del 1975 del deficit
« non oil» deHe partite corrrenti della nostra
bi,lancia dei pagamenti. Ciò che è accaduto
in seguito, nei mesi dal febbraio ad oggi,
ha purtroppo indicato per chiari segni la
persistenza e per certi aspetti l'aggravamen-
to dei fenomeni negativi a carico dei nostri
conti con ,l'estero.

LI disav:anzo de1le parti t'e COll'l'entiha tac-
cato nei primi cinque mesi de]l'a!nno i 3.400
miliardi. Se ne deduce una proiezione, pe'r
l'int,ero anno e tenuto conto ded miglioéra-
menta estivo, di un saldo negativo intorno
lai 7.000 miliaI'di, di cUIÌ3.000 imputabili al
maggior prezzo dell petroHoe 4.000 alla paT-
te «non oil ». Tale prev1sione allantanava,
aIIlzichè avvicinare, ill raggiungimento del-
l'obiettivo [indicato milia lettera di intendi-
menti. I

E questa la ragioneohe ha indo.tto il Go-
verno a rkonsiderrare le dimensioni del pro-
prio intelI'Vell1Jto,in p.articolar-e elevando
Il'ammontare de~ prre[i:evo diretto. sulla do-
manda mone\tarria interna a 3.000 miliardi
èd asso.ciando, a ta:l fine, aHe misure a ca-
rattere prropdamente fisoale provv'ediment~
parafiscaili e tariffari. I

E dunque vera che l'andamento del1la hi.-
lalIloia dei pagamenti nDln ha registrato dei
mÌgJlioramenti, e si è per ciò stesso aggra-
vato, da febhraio in poi. Ma non è esatto
che da a1lora, in particolare da quando eb-
bi l'anore di fOI1mare l'attuale Governo, [lul-
la sia stato fatto.

Mi limito a rkordare che, appena costi-
tuito il Govermo, si è provveduta ad elevare
'11saggio di sconto, così da eliminare il dif-
ferenzi,ale nei saggi a breve che negativa-
mente infiluisce sui flUSiSlidi capitali; ohe
suace'Sis:ivamente, ma in tempi ravvicinati"
sono state rinnO'V1ate,adeguandole alle mu-

tate circostanze, le disposizioni al sistema
bancario circa i limiti dell' espansione del
credito, ,sia netlJI~ammontare globale, sia nel-
le dive'rse componenti, per il periodo che
teI'ffiinerà al 31 mairzo 1975; ed ancora obe
si è introdotto, con la cedolare secca, ~
tratltamento fiscale dei titO/li azionari me-
glio armonizzato a queLlo degli altri paesi,
e infine che è stato istituito l'obbligo di un
depasito infruttifero semestrale a front,e
'deH'impoI1tazione di un oerto numero di
prodotti.

I

Non si può quindi parlare di in(;,rzia del
Governo. Se le misure adottate non si SOiIlO
rivelate sufficLenti a determinaré ILadesidei
~ata inversione di tendenza, se in partico.
lar.e la pres,sione suLle importazioni si 'è
mantenuta sui livelli abnormemente eleva-
ti, ciò deVie eS\sere attribuito all'eocesso di
domanda monetaria che l'offerta interna,
non riesce a soddisfare.

i

In pireselJ1za del persistere di tale situa-
mane, il Governo ha ritenuto suo stretto
doveJ:1e aggiamare 1'originario modello di
intervento, optando per il mantenimento)
delllimite di 22.400 miliardi per l'espansio-
ne del credito to'tale interno, ma associano,
'do.vi un più consisltente plJ:1elievodi doman-
da attraverso ile ricordate misme. Per que-
sta via si salvaguéIJJ:1da~l £lusso di c,redito
agili investimenti, e qUlindi si garantiscono
le condizioni per lo svillUJPpoe la difesa deJ.-

l' oocupazione. ,
Ta.ile è il Sienso delle decisioni su cui è

iintervenuto 1'laocoJ:1dotra i paTtiN, che ap~
paggiano il Governo. Ribadisco quanto ho
,anaLitkamenteesposto ciI1ca i ritmi che se-
guirà l'erogazione del oredito, e confermo
J.e finlaLità di sostegno ai processi produt-
tivi che appartengono, oggi non meno di
ieri, a!1l'indiri!zzo permanente dell'azione go~
veI'nativa. I

Si è fatto .riferimento alla possib1lità di n-
mmziamenti all',ltalia da parte di altri pae-
si e di IUn presunto arientamento unila-
terale in questo campo. Il nostro orien-
tamento è ,stato e continua ad essere qlUel-
lo di ricercare in prima linea n ristabi~
limento dell'equilibrio della bilancia dei pa-
ga:menti attraverso ~'azione concorde del
Parlamento, del Governo, delle organizza~
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zioni sindacali, degili imprenditori. Credia-
mo 'Che la soluzione dei nostri problemi deb~
ba e ,possa avvenire facendO' assegnamento
sulle nostre capacità di rÌ!Presa; crediamo
che l'acqlUisizione di :finanziamenti interna~
zionali debba avvenire attraverso [legozia~
zione nelle quali 'l'Italia si presenti in una
posizione di forza che tragga origine dalla
coerenza dei nostri comportamenti.

L'acquisizione di finanziamenti può a¥ve~
Dire sia neLl'ambito di organizzazioni inter~
nazionali, tra Je quali colJochiamo in prima
linea la Comunità economica ewropea, sia nel~
l'ambito della cO'llaborazione tra banche c~n~
trali, sia mediante operazioni nei me.vcati fio
nanziari e mediante il ,~icO'rso a tutte le for-
me di finanziamento oompatibili con la di~
gnità di un paese industriale che si caJloca
bra quelli più progrediti.

Rkordo in proposito che la Commissione
ha cO'municato al Consiglio del,la Comunità
economica europea nella riunione del 5 giu~
gno scorso, alla quale l'Halia fu rappresen~
tata dal Ministro del tesoro, :i,!proposito di
sottoporDe UID programma di fÌiIlanziamenti
cOOiTdinati in sede comunita~ia.

È stato altresì posto in rilievo che l' ecces~
siva espansione della spesa pubblica, e ìn
particolare della spesa pubbHca corrente, h2-
provocato un crescente indebitamento del
Tesoro verso la Banca d'Italia, perchè tale
politica del1a spesa non sarebbe stata accom~
pagnata, negli anni passati, da unà politica
adeguata e corrispondente di aumento della
pressiO'ne fiscale. Devo riJevaire a,l idguardo
che il Parlamento ha costantemente interpre~
tato l'articolo 81 della Costituzione come
obbligo ad indicare la copertura finanziaria
solo per l'esercizio in corso al momento di
emanazione del provvedimento. In tal modo
si è determinata una ingente proiezione di
oneri finanziari sugli esercizi futuri, senza
corrispondenti previsioni di entrate specifi-
ohe, nella convinzione che alla copertura del~
la proiezione di quegli oneri potesse bastare
l'espansione naturale dell'entrata. In più d;
un caso, leggi di spesa sono state definite in
una cornice finanziaria di gran lunga supe-
riore a quella proposta dal Governo. In parti-
colare questo fenomeno è stato grave per lc~

spese di trasferimento che hanno assunta

dimensioni ragguardevoli nel complesso del~
le spese iscritte in bilancio e che si dilatanO'
col trascorrere del tempo in modo non
sempre prevedibile, anche per il contenut\)
normativa delle relative leggi sostanziali.

Si sono quindi creati congegni automatici
che in definitiva hanno solo di mira la sal.
vaguardia dei centri di spesa beneficiari del
trasferimento senza farsi carico del fatto
che, togliendosi all'Esecutivo ogni discrezio~
nalità di decisione, il volume del trasferi~
mento risulta inevitabilmente crescente.

Si costituiscono così varie componenti ri-
gide della politica monetaria, sulle quali Go-
verno e Parlamento possono perdere ogni
tipo di controllo. Spesso si verifica, partico-
larmente nella normativa attinente al tratta-
mento economico del personale, che modilì.~
che apparentemente irrilevanti al momento
dell'approvazione, nel tempo si rivelano cau~
sa determinante di lievitazioni della spesa
nan saspettate, anche per i riflessi che la
normativa stessa ha in settori analoghi.

Vorrei osservare infine che non v'è dub~
bio che l'accrescimento squilibrato della do-
manda interna rispetto alle capacità produt-
tive è anche frutto di errori particolari come
quelli che si sono certamente verificati nel
campo della politica agricola, in particolare
nel settore della zootecnia.

A questi errori Istiama ponendo riparo, an-
che se non possiamo attenderei risultati im-
mediati a a termine brevissima.

Ciò che, tuttavia, è veramente alla base di
questa squilibriO' è la tendenza di f'Onda che
ha daminata negli ultimi anni e che ha avuto,
cansapevolmente o inconsapev'Olmente, come
finalità l'allargamentO' indiscriminato di tutti
i consumi, can assai minor riguard'O per i
problemi degli investimenti e dell'occupa-
ziane. Le responsabilità di questa tendenza,
anorevoli senatori, è inutile naslconderlo, so~
no generali.

Onorevoli senatori, a questo punto, sentirei
di non aver compiuto tutto il mio dQlVere se
non aggiungessi ohe, iper quanto serio pOissa
essere lo sforzo del Governo, Iper quanto giu~
ste ed appropriate possano ,risultare le a:nisu~
re predisJPoste, per quanto coerente pOissa es-
sere la nostra aziane, il grande obiettivo del
oontenimento dell'inflazione, della graduale
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eliminazione del deficit della bilancia dei pa-
gamenti, della ripl1esa degli investimenti pro-
duttivi e sociali, della difesa dei liv,elli di
occupaziOlne, non s<lirà perseguibile senza il
sostegna concreto, quotidiana, canvinto di
questa linea operativa da parte di tutti i cen-
tri di decisione non soggetti al controllo di-
retto del Governo e di tutte le parti sociali.

Il contenimento del deficit della bilancia
dei pagamenti attraverso .le mirsure rehe ci
aocirngiamo ad adattare .favori!rà un tipo di
r~presa economica che vagliamo per più
aSlpetti divenso.

Il risanamento ecanomica e finanziario è la
condizione essenziale per da:re credibilità ad
una politica eoonomica e sociale che porti
l'Italia su più alti livelli di sviluppo civile,
che segni una inversiane dibendenza nella
qualità e quantità dei cansumi collettivi, che
imprima all'intera economia un diverso in-
dirizzo produttivistico valorizzando Le capa-
cità degli operatori e la spirito di impresa.

Il sastegno necessario anche sul piano in-
ternazionale e i nuovi meacanismi di sOlli-
da,rietà che dobbiama eléubomre, saranno
dunque finalizzati ad obiettivi di ampio respi-
ro per il risanamento, il rinnovamento e il
nuovo sviluppo dell'economia italiana.

Ci sono nellla vita dei popoli momenti cru-
cial:i ,che decidono del modo di essere della
comunità per il lungo periodo. Oggi siamo in
uno di questi. Eventri oggettivi di carattere
esterna harIlna soonvoLto i sistemi produttivi
di molti paesi re min3Jcciano ,la stabirHtà eco-
nomica del mondo intero. Sono difficoltà che
incidono anche suLle economie di grandi pae-
si cOlme gli Stati Uniti, la Fmncia, la Germa-
nia, il Regno Unito, ma l1istPetto alle quali
siamo fo:rse ancora ,più esposti per l'alto gra-
do di dipendenza esterna del nostra sistema
produtti'Vo. Dobbi'ama dunque rres,pingere, sul
fronte dell'ecanamia, una minaccia grave. Il
passaggia è farse illpiù delicata che il paese
si è trovato ad affrontare.

Per ciò che d~pende da noi, non potremo
sfuggire al più severo giUldizio di chi verrà
dopo di nOlise ci mancheranno Ila determina-
zione ed il ,omaggio di pel1co:rrere la difficille
ma non evritabHe strada che -ci Slta di fronte.
(Applausi dal centro, dal centro-sinistra 2
daUa sinistra).

P RES I D E N T E Comunico che,
da parte dei senatoii Bartolomei, Zuccalà,
Ar,iasto e Spadolini, è stata presentata la se-
guente proposta di risoluzione: «Il Senato,
udite le diohiarazioni del Govellno, le appro-
va e passa all'ordine del giorno ».

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di parlare.

P RES I lO E N T E. Ne ha facoltà.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. A nome del Governo pango ,la que-
stione di fiducia su questa lr1,soluzione.

P RES I D E N T E. Poichè il Governo
ha posto la questione di fiducia, la votazio-
ne su},la proposta di ri,soluzione avrà luogo

'Per ap'Peno nominale.
È iscritto a parlaTe per dichiarazione di

voto il senatore ,Pani. Ne ha facoltà.

,~ P A R R I. ,onorevOlle RUlmor, ho ascol-
tato con l'attenzione -che le è dovuta questa
sua dichiarazione conclusiva apprezzandone
molti lati, tra i quali l'eloquenza della quale
lei dispone, attento anche alle consuete pre-
diche e lezioni che -ci impartisce, che sono
fondate, che devono essere certamente ac-
colte con attenzione, desiderando di poter
condividere anche ,le sue speranze e non po-
tendo evidentemente modificare il giudizio
che la Sinistra indipendente, a nome del1a
quale parlo, ha già dato sul suo precedente
MinisteTo, giudinio sul quale semmai vi pos-
sono essere elementi aggiunt-ivi negativi e di
dubbio.

Lei si r~fà al 'Precedente Ministero, alle di-
chiarazioni fondamentali che lo hanno go-
vernato e che non sona rpi-ùesattamente quel-
le attuali nè sul piano deLl'inquadramento
politico nè sul piano economico. Direi che
l'elemento princirpale che distingue il rinno-
vamento del Mini-stero attuale da quello pre-
cedente, dopo questa strana CI1isiche ne ha
diviso le sorti, è il peggiorare della situazione
economica che ha condotto, con questa nuo-
va dichiarazione aIPa'rlamento, a dare noti-
zia di gr.avi c!rii£ficoltàeconomiche. Tali dif-
ficoltà hanno molt~plicato per dnque Ila :pre-
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visione del necessario prelievo .£iscale e dimi-
i

nui:to ~ e questo è grave ~ la poss~biHtà del

finaJD.ziamento e ,la disponibilità di una l:iqui~
dità a disposizione del finanziamento CODren-
:te, cioè non del :fina:nziarnellito che, secondo ill
piano iniziale, è riservato alle !piccole e alle
medie imprese, rpoichè non è di questo che si
discute ora ma di un'altra situazione grave
ds,petto alla quale non ho potuto avvertire
da parte sua, signor Presidente, la soelta di
una direttiva del Governo che non sia la fe-
dele applkazione delle disposizioni del qua-
dro che è stato disegnato all'inizio del suo
Governo.

Credo di essere l'ultimo a non rendermi
conto della reale situazione economica e del-
la politkaeconomica del paese, ben chiara
d'altra parte, non a'vendo nessun dissenso da
opporre alle decisioni iniziali che ci hanno
pO!Ttato alla firma della lettera di ,intendi-
menti, circa quel documento, e le conse-
guenze anche ,per quello dhe rirguamda la
poJitka inflazionistica che sono necessarie,
che sono evidenti. Non 'possiamo quindi nep-
pure fare obiezioni al'pesante prelievo fisca-
le, ma a due s;peCÌedi manchevolezze del ,suo
Ministero: la prima riguarda la situazione
politica del suo Ministero nel momento at-
tuale, in cui !'incertezza sovrasta e comincia
a Iriguardare il suo stesso (partito. Irl,suo !par-
tito è soggetto ad una crisi grave e nota a tut-
ti, per quello naturalmente che Tisulta dagli
elementi di dominio pubblico. La situazione
è ,grave perchè (non voglio fare da parte no-
stra un processo alla Democrazia .cristiana)
la Democrazia ,crist,iana è detentrke della
maggioranza nel suo Governo e nel Parla-
mento e le sue decisioni possono avere note-
vole influenza sulla stessa politka economi-
ca, e non solo economica, del suo Governo.
Di questo elemento di incertezza non faocio
colpa a lei; anzi se ammiro qualcosa in ,lei è,
se mi permette, lo ,spirito di sacrificio COn il
quale lei si adatta a 'portare la responsabili-
tà di colpe non sue e la responsabilità anche
nei riguardi del suo partito che lei non sa
quello che ,porterà, nella prossima situazione,
nella politica del Governo.

Vi è grande incertezza anche p'eirquello che
riguarda gli amÌrCi socialisti ~ non conosco

le vicende interne che li riguardano nella vi-
ta del Governo ~ per i quali indicazioni
esterne denotano una situazione che non mi

,
paTe chiarita con il suo partito ed anche nei
riguardi della vitalità, almeno a giudicarla
oggi, del Governo.

Sono cose che non meravigliano ma che,
per 'parte nostrra, indicano un giudizio di in-
certezza che è poi il giudizio che si travasa
anche nell'apprezzamento della ,politica in ge-
nerale e della politica economka in particola-
re. Se dovessi giudicare il complesso delle
sue dichiarazioni, sia quelle recenti sia quel-
le attuali, dovrei dire che ci trovo uno spi-
ri,to, se mi permette, neodoroteo nel conside-
raT,e la poLitka generale del paese e una
volontà di conservazione senza grandi e so-
stanziali spostamenti, riportata quindi ad
un certo alveo che conosciamo e che ha l'op-
posizione delle sinistre. Sono cose di cui non
vogliamo discorrere leggermente: c'è, naturral-
mente, una funzione di equilibrio, di media-
zione che,fìnchè è tale e non è di complicità,
può essere apprezzata da chiunque voglia gio-
care sul piano politioo, ma quando si trm1Jta
di scegliere ~ e ora è il momento delle scel-
te ~ allora abbiamo bisogno di vedere
chiaro.

Lei ha ,ripetuto rdegli impegni interes,santl;
ma cosa vediamo ,rispetto aUa domanda di
fondo del paese, che vuole non voglio ,dire
cose nuove in generale, ma vuole sentire
pur semlpre ~ e non disprezzi queste mie

espressioni ~ un ,movimento? Le stesse ri-
forme per le quali lei ha 'ripetuto l'impegno
del Governo, se si avvieranno, riceveranno
dei soldi che ,invece mancano, rpoichè rei sono
situazioni diffidl,i. Si tratta di cose limpor-
tanti, anche se bisogna soltanto restituire al~

l'ordine quello che 'lei vuole condurre avanti.
In questo momento il paese attraversa una

situazione di crisi profonda, soprattutto per
i piocoli im.prenditori. Il Governo ha l'inten~
zione di avviare un 'processo riformatore, pe-
rò in questo momento non vedo, non voglio
dire la capacità, ma la volontà di scelta di
diretti'Ve da Ipal"te del Governo.

Lei ha rinnovato le dichiarazioni già fat-
te; ,direi dhe nelle sue dichiarazioni recenti, se
mi permette, ho trovato un'analisi della si-
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vuazione economica [precisa, definita, che pri~
ma forse non av,evo visto o era mancata. Ma.
onorevole Presidente, a mio parere ella ha
seguito uno schema rigido, che invece non
può essere talle.

In questo momento non deve assicurare
una certa quantità di credito alle medie e pic~
cole imprese per il loro sviluppo, ma deve
assicurare la possibilità stessa di vita e di
lavoro. E questo non perchè tali ilTIiPrese sia~
no particolanrnente da compaHre, ma perchè
,sono fonti di lavoro, di occupazione. Bisogna
mtervenire se non vogliamo che l'Italia ~i
riduca a una grande cassa integrazioni, ,finan~
ziata poi attraverso la Cassa depositi e rpre~
stiti, attrav~rso l'utilizzazione di una parte
dei mutui.

Non è che io veda senz'a:ltro questo rperi~
colo, ma voglio richiamare l'attenzione su
di esso. Lei ha annunciato a questo Parla-
mento che l'andamento negativo dei nostri
conti con l'estero ha obbligato al prelievo fi~
nanziario e ad abbassare il tetto delle possi~
hilità di liquidità, di allargamento della base
monetaria che ci consent1va il prestito con il
Fondo :monetario ,interna:lJionale.

Se c'è una cosa che mi permetto di sugge~

l'ire al Govemo è di rivedere attentamente
questa situazione. Certamente nessuno di noi

~ almeno io ~ si può ingannare sulla gra-
vità, sull'importanza di non arrivare presto
a una liquidazione dei nostri conti con l'este-
ro. Ma se c'è un momento 'in cui riterrei n~~
cessario !'impegno di arrivare aldsanamen~
to, non vi è l'obbligo di arrivarvi entro due
anni; faccia conto di doverci arrivare entro
tre anni e non sarà la fine del mondo.

Può darsi che quel che dico debba essere
riveduto alttentamente, ma se vi è la' neces~
sità di rialzare fino al termine che ci era
stato lliconosciuto la possibilità dell'utilizza-
ZJione immediata e attentamente selezionata
di questo credito del momento, bisognerà ri~
COl1rervi per evitare ~ e siamo già sul limi~
te ~ la recessione ed ill suo aggravamento,
dal quale poi è difficile il recupero.

So che sono mesi tremendi e che le sceLte
sono di£fioiIi, ma se vi è un momento in cui
occorre considerare attentamente l'andamen~
to del,la slituazione economica non ancora

sfavorevole, ancora suscettihille di sviluppi,
evitando quindi inizi pericolosi, credo che sia
proprio questo, a cominciare da questa si~

'tuazione e naturalmente COintutta ,la pruden~
za e le osservaZJioni del caso. Se c'è una ge-
stione difficile che le è capitata, signor Pre-
sidente del Consiglio, è proprio questa di un
paese nel quale non so chi non sia colpevo-
,le del lascime andare degli anni passati, in

prima linea voi deLla Democrazia or,istiana.
Molte cose g,ià si prevedevano da anni; già

dal 1972 si vedeva dove andavano a finire i
prezzi dei prodotti agrkoli ei prezzi del greg~
gio ed occorreva tentare di prevenire. Eviden~
temente non sono amico delle compagnie pe~
trohfere che ci hanno sfruttato quanto han-
no potuto, ma qui non vi sono solo e princi~
palmente le compagnie petrolifere; qui ci
sono i produttori del petrolio la cui ventata
ha sconvolto 'tutta l'economia del paese mol~
to più profondamente di quanto non fosse
previsto. Dunque enorme difHcoltà di far
ragionare l'op.inione pubblica nella quale
non saprei dist,inguere chi non sia colpevole
e lei, onorevole P,residente ,del ConsigHo, non
riesce a distinguere chi non vogHa pagalre.
Non c'è nessuno che voglia pagare IiI dovuto.
Tutti resistono e lei ne è la v,i<ttima. Capisco
bene che il Governo Siitrova in una situazione
estremamente difficile ed ha bisogno di mol~
ta fermezza. E se questi schemi nei quaE il
Governo mi pare rigidamente inserito servo~
no a questo scopo, lo capisco, ma mi permet~
to ed insisto, di dire che in questi sei mesi...

P RES I D E N T E . Mi consenta di av~
vertiÌ,rla, senatore Parri, che lei ha superato
i termini prev:isti ,dal Regolamento.

P A R R I . Mi scuso con :lei e con iCOlI~
,leghi. Aggiungerò soltanto che un punto che
mi interessava molto della sua esposizione,
anche attuale e 'recente, ,era quello riguar~
dante l'antifasdsmoed una COl1retta intelli-
genza del fascismo del,la quale ai ha dato una
lezione proprio qui, senza volerlo,,il ministro
Taviani. Egli ci ha dato un quadro, del qua~
le cl'edo che lui stesso fosse colpito, di una
gravità eocezionale. Qui non si tratta più di
episodi, non si tratta soltanto dello sdegno
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per Brescia; si tratta per contro di organiz-
zazioni armai potenti, miHtarmente patentli,
organizzate, già adesso pericolose, ma tanto
più pericolose per que110 che esse possono
cantare di indulgenze (pada soprattutto
deHa magistratura) e di aderenze in quasi
tutti i carpi della Stata ~ non salpirei fa-
re eoceziani ~ che sano anche spiegabili,
hanna una storia spi:egarbile. Possono. di-
ventare pericolose se servono... ma a chi?
Chi può essere dietro? Chi può servirsene?
Varrei che il Govelmo attentamente ~ ne ha
preso impegno ~ esaminasse questa si'tua-

zione che deve condurre evidentemente nei
riguardi di quel settare a decisioni che devo-
no e dovranno SlpetJtare aHa responsabiH!tà, a
mio modo di vedere, del GOVelmo.

Vorrei che il suo Governo potesse esselre
contraddistinto nella staDia parlamentalre
da queste decisioni l1i'solutive. (Vivi applau-
si dall'estrema sinistra).

P RES I D E iN T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Zuc-
caJà. Ne ha facoltà.

Z U C C A LÀ. Signor Presidente, si-
gnor ,Presidente del Cansiglio, onorevoli cal-
leghi, nel momento in cui chiudiamo la pa-
rentesi del contrasto insorto nell'azione di
Governo sul rapporto misure fiscali-stretta
creditizda, ed annunciando il voto favovevole
del Gruppo sacialista, ci sembra utile ricar-
dare che i fatti di queste ultime settimane,
che già sono riecheggiati in parecchi inter-
venti dn quest'Aula ~ dal referendum alle
elezioni in Sardegna, ai sussulti interni della
Democrazia cristiana, ai vasti mavimenti
di opinione pubblica ~ rappresentano a no-
stro parer,e non momenti occasionali di un
quadro palitico incerto e instabile, ma l'ini-
zio di un nuovo metodo o modello, come og-
gi si dice, di azione politica, per la quale il
riferimento ,in termini di utilità e di saggez~
za è rappresentato dal paese con i suoi bi-
sogni, i suoi problemi, le sue speranze.

Tutti avvertiamo che le vecchie regole del
gioco ,politico, i vecchi rapporti di potere, de~
teriorati e statici, non reggono più all'incal-
zare di una società moderna e matura, alla
richiesta di compartecipazione, nei momenti
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decisioil'lali, di forze nuove sia all'interno dei
partiti come aH'esterna, che emergono da un
sistema ,in crisi e che nel pluralismo della
nostra organizzazione reclamano un proprio
DUolo e la revisione di certi valori coUettivi.

Non si tratta, come ieri ha ritenuto il se~
natore Carollo nel suo intervento., di innesta-
re surrettiz,iamente nella crisi economica un
giudizio ,polit,ico che ad essa è estraneo o di
trarre valutazioni dai risultati politici come
quelli elettorali che sarebbero estrinsoci al
fatto congiunturale. Questa può essere la
v,isione di IUn tecnocrate, non di un palitico
che deve essere capace di un giudizio di sin~
tesi dei vari fenomeni che incidono nella so-
cie1Jà civile.

Nèsi tmtta, a mia parere, di un assalto.

"
generazionale », come è stato detto da qual~

che parte, perchè la sostituz,ione dei gruppi
dirigenti" senza modificazione di comporta-
mCiI1ti e quin,di di azione politica, nulla ag-
giungerebbe, se non forse l'improvvisazione
non temperata dalLa saggezza, ai vecchi rap-
porN di cHentele e di neavassallagg,io.

Questo vasto contesto di inquietudini e di
novità ~ ha ri1evato giustamente il Presi~
dente del Consiglio ~ provaca non sola dif~
ficaltà all'interno della coaliziane di gover~
no ma anche all'esterno perchè tutte lie for-
ze !politiche democratiche sono portatrici
di questi valori nuovi anche se non sempre
riescono a raccogliere i fermenti del nuovo
ohe preme sotto la dura gromma del vecchio.

Siamo di fronte ad una crisi economica
seria e grave cui si aggiunge una crisi po.-
litico~istituzionale che scuote e turba pro~
fOlndamente la coscienza democratica del
paese. Sembra a noi evident,e che i due fe-
nomeni non sano isO'labili, ma dipendono
,intrinsecamente l'uno dall'altro.

Compartecipiamo noi sacialisti responsa~
billmente alla richiesta di sacrifici che il pae~
se deve soprportaJ:1e per frenare il tassa di
inflaziolllie, riportare in equiLibrio la bilancia
dei pagamenti e frenare l'ascesa dei prezzi.
Si tratta pai di vedere come i sacrifici ven~
gano distribuiti, sfuggendo aHa regola dete~
riore che essa debbono gravare « su tutti ».

Del resto nel1e dichi1arazioni del Presiden~
te del Consiglio è già delineata in modo re-
sponsabile e se:rio la volontà del Governo di
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salvaguardare le categorie più deboli ed in-
difese, che haDJno dato molto ed hanno perso
molto con il male oscuro dell'iÌnflazione. Ma,
imposti i sacrifici, chiediamo anche che
uscendo dal tunnel non ci si t3:'avi tra le ro-
vine della recessione e della disoccupazione.
Per questo abbiamo insistito su una diversa
iÌmpostazione della palitica creditizia, salva.
guaI1dando quella miriade di piccole e medie
imprese che la rigida stretta del credito co-
minciava già a strozzare COin tutte le conse~
guenze che sono facilmente intuibili, special~
mente nella garanzia dei Livelli oocupazio.
nali. Il rigore di questa nostra impostazione
che è stata laocolta dalle forze della maggio~
ranza non dovrà disperdersi lungo i rivali
di una azione quotidiana dell'apparato bam.~
.cario, ahe prescinda dalle direttive politiche.
Perciò abbiamo detto e ripetiamo con fer-
mezZJa che questa linea va controllata giorno
per giorno, perchè sia verificato nella prati.
ca il grado di esecutorietà della iniziativa po
1itica rispetto a quella burocratica a tecno.
cratica.

Ma tutti questi problemi economici, per.
chè abbiano soluzione durevole e proficua,
esigono siourezza politica e stabilità ed inol-
tre la bonifica del retroterra socio-palitico
sul quale hrunno prasperato per lunghi anni
le dispel~sioni del pubblico denaro, il paras-
sitismo, le incredibili riochezze frutto dispe-
culazioni e di rendite, che hanno determina-
to nel<momento cruciale del ninoaro interna-
zionale delle materie prime ~ fra esse il pe-
trolio ~ il crollo del vecchio sistema di pro-
duziane e distribuziane deLla riochezza na-
zionale.

La diagnosi amara e coraggiosa ad un tem-
po che il Presidente del Consiglio ha fatto
dell'attuale situazione economica del nostro
paese è ormai accettata da tutte lie forze po~
litiche democratiche, anche se divergono le
opinioni suHe origini lontane di questa crisi,
legate ad un certo modella di crescita ampa-
sto .al paese.

Credo pure che la terapia d'urto indicata
con scelte drastiche, ma necessarie, che inci~
deraillno dolorosamente per i portatori di
redditi più modesti, sia accettata consapevol~
mente dalla comunità l1'azionale con una
compastezza ed un senso del dovere che è

ulteriore prova di quella maturità civile del
popolo che nel referendum ha avuto la sua
rivelaziane. Ed è proprio da questa civile
c,onsapevolezza che nasce la maggioI1e re~
sponsabilità dei governanti per evitat'e che il
torchia fiscale sia fine a se stesso, serva solo
per tappar,e i guasti più gravi e poi nipren-
dere, allegramente forse, il cammino sulla
vecchia strada del parassitismo pubblico e
privato, degli insaziabili privilegi corporatd~
vi, degli speI1peri, dell'evasiane fiscale, della
fuga dei capitali.

No, onorevoli colleghi, non è più possibd-
le tornare su quella vecchia strada, anohe s,e
poi il « mostro}} è duro a madre e non sarà
facile sconfiggerlo. Se è vero un episodio,
onorevole Presidente del Consiglio, che qui
è stato ricordato questa mattina nell'inter-
vento del collegaColajanni e per il quale ab-
biamo appJ1ezzato nella I1eplica il sua sol-
lecito e cortese interessamento, c'è da restare
allibiti da tanta impudenza ed arraganza:
sembra dunque che recentemente in violazio-
ne della regola della onnioomprensività, al-
l'ombra della quale la burocrazia super e
media si è rifugiata per giustificare r,etribu-
ZiiOlni sastanziose, sia stato disposto, forse
per una smagliatura della legge o per una
sua maliziosa interpretazione, il pagamento
di molte ore di straordinario mensile con
una aggiunta di parecohie centinaia di mi-
gliaia di lire al già sostanzioso stipendio
mensile. Aspettiamo il chiarimento che il
Presidente del Consiglio si è impegnato a
darei su questa delicata materia.

Occorre madificare radicalmente iÌl mOldo
di gestione del potere, stroncando, netto le
degenerazioni di varie specie che ad esso si
sono i/nnestate ed hanno prasperato a danno
degli organi rappresentativi e istituzionali
della volontà popolare. Non poss/iamo finge~
re ancora a lungo sulla situazione di disagio,
in cui si trova il Parlamento; un disagio che
un giorno dopo l'altro diventa inquietudine e
iinsofferenza per la progressiva erosione del
proprio potere che pure è l'unico che trae
origine dalla volontà popolare, per il rischio
di giocare un ruolo, subalterno sui grandi
temi del rinnovamento, dello Stato e delle
sue strutture e per il rapporto sempre più
anomalo che esso instaura con l'Esecutivo
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(e nell'Esecutivo non comprendo solo il Go~
verno) tanto che Ulna delle sue primade fun~
zlioni, quella di controllo, conserva solo dei

residuati di scarsa efficacia.

Ricordava nel suo intervento alla Camera

il segretario de'l mio partito, compagno De
Martino, che in Italia una proposta di inda~
gine da pante di commissione pa'I1lamentare
costituisce quasi un attentato alle preroga~
tive dell'Esecutivo, mentre esso non ha che
da trarre forza dalla collaborazione del Par-
lamento e dalla subordinazione effettiva del
potere economico al potere politico.

Abbiamo apprezzato molto le indicazioni

che il ,Presidente del Consiglio ha fornito sul~
la moral,izzazione della vita pubblica. Certo
siamo ai primi passi di un lungo cammino
che troverà ostacoli, resistenze tenaci, sabo~
taggi di vario genere, ma è una strada che
deve essere percorsa sino in fondo, costi
quel che costi, perchè al traguardo trovere~
ma un bene prezioso, quello di una demo-
crazia credibile.

Non è stato certo molto edificante in que-

sto senso il recente episodio di alcune nomi~
ne in enti pubblici avvenute all'insegna del~
l'ereditarietà o deUe partite di giro. Il Grup~
po socialista presenterà entro breve termine
un disegno di legge per sottoporre all'esame
di apposita Commissione parlamentare i

candidati indicati dall'Esecutivo per ricopri-
re cariche in enti pubbl,ici o para pubblici. E
non è stato neppure gradevole apprendere
prima dalla stampa e poi dalle comunicazio~
ni del Presidente del Consiglio che tutta la
ilnchiesta SIiFiAR, dopo qualche anno di la-

voro paziente e molte carte scritte, si è dis-
solta nel nulla perchè tutto è rimasto come
prima, ,i fascicoli sono al loro posto, anche
se ben conservati, e l'ombra del SID si proiet-
ta sinistra e misteriosa sui torbidi e sangui~
nasi avvenimenti che hanno funestato la vita

del nostro paese in questi ultimi cJnque anni.

Siamo così al nodo cruciale della vita po-

litica del nostro paese, che costituisce la
nostra maggiore preoocupazione, la preoccu-
pazione, direi, di tutto il popolo italiano: la
lotta al fascismo ed alle sue azioni eversive
per scardinare l'ordinamento democratico
dello Stato. Se non si tiene conto di questo

problema o lo si sottovaLuta, ogni azione di
risanamento sarà sterile e gli stessi proble~
mi economici non avranno il terreno adatto
su cui trovare una soluzione.

La difesa delle istituzioni esige anzitutto
chiarezza politica e rigore nell'amministra-
zione della giustizia. Per quanto riguarda il
primo punto, la chiarezza politica, non vi è
dubbio che in questi ultimi tempi il Governo
si è mosso con serietà e severità per le diret-
tive che sono state date ed i passi che sono
stati compiuti. La recente, precisa e circo~
stanziata analisi che il Ministro dell'interno
ha fatto in quest'AuLa, con l'individuazione
di un solo estremismo, quello nero, comUJIl~
que ammantato o etichettato, che attenta al~
le istituzioni e che è portatore di violenza e
di morte, è stato un passo notevole lungo il
cammino per battere il neofascismo. Ha fatto
giustizia della veochia teoria degli opposti
estremismi che noi socialisti abbiamo sem~
pre combattuto e che sovente è stato un fu-
nesto alibi per paral,izzare l'azione di difesa
dello Stato in un giuoco di torbid,i interessi
che coinvoLgevano forze Ipolitiohe ed econo~
miche.

Riteniamo ohe si debba proseguire con fer-
mezza e intransigenza su questa strada, de~
purando l'apparato pubblico da tutti gli in-
quinamenti autoritari, rimuovendo l'insuf-
ficienza della pubblica amministrazione che
con il suo lass,ismo nOI11solo dimostra la
propria inadeguatezza di fronte ai problemi
del paese, ma .fornisce ['esca a l1:iigurgiti
di squaUido qUé\llunquismo, foriero poi di
nostalgie reazionarie.

Naturalmente l'impegno di moralizzazione
della vita pubblica non può ess,ere solo al~
l'esterno delle forze pol,itiche e dei partiti
che ]e esprimono, ma deve essere anche al~
l'interno di esse. L/ondata degli scandali ha
rivelato le intrinseche debolezze, la vulne-
rabilità di una organizzazione politica, quel~
la dei partiti, che, essendo canale insostitui~
bile nell/attuale conformazione socio-politica
del nostro paese per esprimere la volontà po~
polare, non può vivere senza rigorosa auto-
nomia economica; aLtrimenti pl'esta d:l fian-
co a[ ricatto di forze paleSli ed ooculte che ad
essa sono estranee, e comunque perderebbe
quella credibilità nell'azione quotidiana che
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è il presuppasto primo per recepire ed espri~
mere la volontà popolare.

La legge sul finanziamento pubblicO' dei
partit,i, camunque la si voglia giudicare, pane
rimedia ad una situazione anamala che non
era più sostenibile e che O1on aveva altra
alternativa se non quella di prestarsi al gio~
co del qualunquismo antipartitico. La sua
validità viene quindi da noi riconfermata
pur,chè non resti il solo atto di risanamento
di tutta questa parte così importante della
nostra struttura politico~istituzionale.

Come Gl'UPPO sacialista stiamo esaminam.~
do pravvedimenti nuovi da presentare al
Parlamento per un controllo delle spese elet~
torali, la modifica al sistema delle preferen-
ze, l'aocol'ciamento dei tempi deHa campa-
gna elettorale.

Onorevali colleghi, nan è casuale il fatto
che i mativi daminanti dei nostri dibattiti
nan abbianO' più, come accadeva nel reoente
passata, il loro punto nodale nella elenca~
zione di una lunga serie di ,rifarme, che
però, come la famosa rasa tea, duravano

'10 spazio dii ,Uin mattino. La modilfka di!
questo epicentra non significa, a nostro
parere, che il pracesso rifarmatoresi sia
arrestato a che le forze pOllitiche demacra~
tiche s.i siano arrese davanti alle barriere
che lo hannO' ostacolato. No, significa che
vi è una nuova presa di coscienza che è im-
portante per la stessa realizzazione delle
riforme, e cioè nulla si costruisce di nuovo
se ,prima non si predispongono gli strumenti
operativi maderni ed efficaci attraverso i
quali si abbatte il vecohia e si costruisce il
nuovo. Perciò puntiamo con fermezza al l'in-
rnovamento dello Stato e dei suoi apparati,
perciò ci siamo assunti la grave l'espansa- I

bilità di parteoipare al processo di risana-
mento economico del paese, quando pure
pO'tevamO' essere tentati di restare fuori dal.
la bufera.

L'impegno democratico al quale abbiamo
ubbidito nell'interesse del paese e delle gran-
di masse popalari comporta la ricanferma
del nostro appoggio al Governo, appoggio
che è reale e non ha termini prefissati.

Abbiamo detto che un processo di risana-
mento economico e palitico carne quella che
abbiamO' delineata ha bisagno di stabilità e
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sicurezza e permettetemi di dire, concluden-
do, che i socialisti, per le forze popolari
che rappresentano, per la loro storia, per
la loro tradiz,ione, sOlno elemento insostitui.
bile per il raggiungimento di questi obiettivi.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscri.t!to a parlare
per dichiarazione di voto rl senatore Pec-
chioli. Ne ha facoltà.

P E C C H I O L I . Onorevole Presidente,
onmevole Presidente del Cansigl,io, onorevnH
col'leghi, anche in questa Assemblea come
nei giorni scorsi ana Camera dei deputati
.le dichiarazioni e ora Ila replica del Presiden~
te del Cansiglio hanno messo in luce anco~

.l'a una volta Il'-inadeguatezza, la precarietà, le
contraddizioni di questo Governo. È passato
più di un mese dall'allarmante Irelazione del
Governatare delLa Banca d'Italia, ,e si sono
accese dispute su come integrare e Irendere
contestuali .la manovra fiscale e tariffaria e
la manovra creditizia. Per settimane vari
esponenti governativi ed esperti si sono scon~
trati sull'una o sull'altra tesi; poi si è avuta
una mezza crisi di governo e da ultimo un
nuovo vertice dei partiti di centro~sinistJra,
al,te~mine del quale tutti i pantecipanti, dal~
l'un versante e dan'altro, si sono dichiarati
saddisfatti dell'accordo.

Ed ara H Governo è venuto in Parlamento;
ma in che cosa eEfettivamente cansista que~
sto accordo, i termini esatti che lo caratteriz~
zano, i suoi contenuti çonoreti, ile scadenze,
Ie cifre realli, H Governo nan 10 ha detto. Sic-
chè l'acoordo di ViUa Madama resta ancora
oggi avvolto in larga misura nel mistero, 'ri~
velando però con' sufficiente eVlidenza resri~
stenza nan già di qualche inquietudine, come
lei, onorevole Rumor, ha detto paco fa nella
sua replioa, bensì di una .crisi politica, di un
intrico di çontrasH e di contraddi~iani pro~
fonde che investono l'attuale maggioranza e
i partiti che la compongono.

Ed è proprio da qui che a parer nostro di~
scendono non solo rl'inadeguaitezza dell'attua~
le Governo ma anche la sua debolezza, il suo
appari,re di fronte al paese come cosa prov-
visoria, assai poco fornita di oredito, ben
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lontana dal 'poter promuovere ,fiducia e can-
sensi.

Qualche cosa è emerso dalle dichiarazioni
e om dalla replica del Presidente del Consi-
glio ed è quanto può bastal'e per comprende-
re che la ,linea generale che 'iJntende seguke
il Governo non si or-ienta a ,rimuov,ere le cau-
se vere della O1'isi: sembra piuttosto ispiJrar-
si soltanto all'angusta preaocupazione di ti-
rare avanti qualche settimana, qualche allt'ro
mese, poi si vedrà. E gli interventi puramen-
te congiunturali che ill Presidente del Consi-
glio ha ora ribadito nella ,replica non hanno
collegamento, non vanno nella direzione di
avv,iare un processo diverso deHo sviluppo
economico del paese, ma si prafi,lano fonda-
mentalmente came misure carkhe di conse-
guenze negative, allarmant,i per le condizioni
di vita e di lavoro, per i livelli dell'occupa-
zione, per i bilanci familiari deHe masse ,la-
voratrici, per l'attività e le 'p'l'ospettive dei
ceti intermedi.

Noi siamo pienamente cansapevoli della
gravità della crisi e abhiamo più volte detto,
e anche dimostrato conseguentemente oon <il

nostro comportamento, che per uscire dalla
orrisi occorrono amche dei sacrifici. Ma il
movimento dei Javaratari itahani, facendosi
carico di Ulna ,responsabilità nazionale, eS1ige
che sacrifici e austerità calpi1scano prima di
tutto là dove profitti illeciti, speculazioni,
rubeI1ie, parass1tismi, sprechi hanno ,in tuttlÌ
quesH anni alimentato prilivHegi 'Scandailosi,
ed esige che mrsure di austerità e saorifici,
deniJniti in mO'di diversi da queUi preannUJl-
ciati dal Governa, siano chiaramente finaliz-
zati all'avvio di un meccanismaeoonomico
diverso, in grado di garantire ill paese da
continue ricadute.

AscoltandO' le dichiarazioni e la replica del
Presidente del Consiglio si è ricavata !'im-
pressiane che i malanni di cui oggi saffre
l'Italia siano caduti dal ciela o in malssima
parte siano conseguenza di .cause internazio-
nali. Ma non è così.. Se rl'inflaZJione ha rag-
giunto ritmi tanto rapidi, se il disavanzo
della bilancia dei pagamenti ammonterà
quest'anno a 7.000 milia:I1di, questo non è per
maLedizione divina: tutto ciò deriva princi-
palmente dall'indirizzo dei governi che si so-

no succeduti in questi anni, i quali, al di
là di vaghi proposNi sempre enunciati, han-
no respinto una politica riformatrice, di su-
peramento degli squilibri territoriali e set-
toriali soprattutto in diirezione del Mezzo-
giorno e dell'agriooltura, di risanamento del-
la pubblica amministrazione, di lotta al pa-
rassitismo e al clientelismo, non hanno vo-
luto governare in mO'do nuovo, hanno osteg-
giato la democratizzaZJione e il decentramen-
to della direzione ,politica del paese.

È dunque in presenza di questo tipo di
cause e di responsahilità deLla crisi attuale
che appare del tutto inadeguata e quindi er-
mneala linea esposta dal Presidente del COin-
siglio. La repli.ca ha confermato, al di là di
£,rasi d'obbligo, che il Governo non ha la for-
za per colpire dove si dovrebbe oolpire e
non intende risahre la china affrontando i
nodi strutturali della crrisi.

Lo scarto tra Ie misure, gli indirizzi, i me-
todi d~l Governo, da un lato, e la quaHtà e
,la dimensione dei pmblemi che urgono nel
paese, dall'altro, appare ampio e palese.

È questa dunque una prima ragione di fon-
do deìla nostra cI1itica e del giudizio negati-
vo su quanto lei, onorevole Rumor, ancaI1a
oggi ci ha detto non tenendo canto dei rrIie-
vi, delle criltiche cO'struttive, degli avverti-
menti che sono venuti dal dibattito parla-
mentare e, £uori di qui, dalle ,grandi organiz-
zaz~oni dei ,lavoratori italiani.

Ma la nostra critica e il nostro giudizio
negativo tI1ovano ulteriore motivo di confer-
ma se dal modo in cui vengonO' affrontati i
problemi economici si passa ad esaminaI1e
ill mO'do con cui il Governo intende affran-
tare le questiO'ni altrettanto gravi deLla di-
fesa dell'OI1dilfiedemocratico, della lotta con-
tra l' evers~ane fascista, del corretto funzio-
namento degli istituti e degli organi deHa
Repubblica. P,rendiamo atto che finaJlmente
anche tuttli cO'loro che, fino a non malto tem-
po fa, sO'stenevano l'aberrante tesi degli op-
posti estrem~smi ,e su di es'sa avevano tentato
il rilancio delle lara fortune, O'ggi,' sotto iJ
drammatico incalzare dei fatti, deHa verità
e soprattutto dello sviluppo impetuoso del
movimento unÌ<tario antifascista, hanno do-
;\Tuta const,atare che il marchio dei delitti e
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della eversione, e l'ispirazione di chi li pro~
muove è e non può che essere sempre e
sOoltanto fascista. Quale che sia la sigla che
i va'l1i gruppi deUa evers~one antidemocrati-
ca e del terrorismo si applicano, è ormai
chiaro alla coscienza di ogni democratico che
lì c'è la matliice nera, c'è la volontà di rea-
gire così al10 sviluppo del movimento e alle
conquiste dei ,lavoratori, aHa crescita deUa

coscienza civile del nostro popolo.

Se questa analisi corrisponde i;tlla realtà
~ e siamo ben convinti che vi cOlirisponde
~ aHOIfa eoco ,il dovere primario di chi ha
la responsabilità di governo: il dovel'e di
ovientare tUJtta ,la propria azione, di porre a
base del comportamento di tutti gli organi
dello Stato 1'impegno a garantire l'DI1d~ne
democratico, di assumere la difesa e lo svi-
luppo della demDcrazia irepubblicana come
iSipilrazione di fondo, come asse fondamenta-
le, come strategia della direzione del paese.
Anche in questo campo Je intenzioni e gli
atti del Governo sono ancora molto al di
so11to deUa graViità dei pevicoli e delle richie-

ste del paese.

Venerdì scorso a Bresda, nel trigesimo

deHa strag1e fascista di piazza della Loggia,
questo è st3<to il severo giudizio unitaria-
mente espresso dai rappresentanti dei parti-
ti anNfascisti, dei si:ndacati, delle organizza-
ziDni democratiche. È già passato un mese
da quel delitrto, ma quattro anni e mezzo
daUa strage di Milano. E lungo questo arco
di tempo vi è stata tutta una catena di atten-
tati, di torbide trame, di misfatti fascisti.
Ma Hnora sDlo qualche straocio è volato, so-
lo qualche gregario di quaI1t' DI'dine è stato
colpito. I mandanti, i finanzia tori ed anche
tanti esecutori sono rimasti impuniti, av-
vaJlendoSli certo di pl'ot'ezioni, comunque
deUa mancanza di interventi da parte di çhi
ha ,la respOonsahihtà di presidiare l'ordine
democratico. Fare luce e cotpire 'le trame e
i complotti fascisti, le connessioni e gli in-
trecci fra gruppi terroriSltici e MSI è prima
di tutto questione di volontà pDlitica, ma di
questa vOolontà il Governo non ha ancora of-
ferto le prove necessarie. Non abbiamo la
gamnzia che il Governo intenda davvero in-
tervenire senza incertezze e tentennamenti
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perchè ogni organo dell'apparato statale fac-
cia il proprio dovere, per eliminare concolf-
renze e degenerazioni nei servizi preposti al-
l'ordine democratico, per riaffel'mare coi fat-
ti che la Costituzione della Repubb1ica nOon
è neutrale sulla questione del fascism<;>: es-
sa afferma cMaramente che l'ordinamento
statuale è demooratico, è antifascista.

Un esempio della mancanza di garanzie in
questo senso è anche dato ,dal fatto che, in
luogo di provvedere subito al riordino dei
servizi di informazione sulla base deUe mol-
te proposte elaborate in questi anni dal Par-
lamento e alla distruzione rapida, per via
amministrativa, delle schedature ,illegali del-
l'ex SIFAR, il Presidente del Consiglio ha an-
cora Llllla volta rinviato queste materie a
studi ulteriori, al chiarimento di cosiddet-
ti «dubbi g;iuridici}} che in questi quattro
3<nnipotevate ma non avete voluto chiarke.

Siamo al di so11to delle esigenze e deUa
richiesta che sale dal movimento demOocra-
tico le antifascista, così esteso e unitario,
che anima l'intero paese.

Eoco dunque, onovevoli colleghi, una se-
conda ragione della nostra critica e del no-
stro giudizio negativo sui <propositi del Go-
venno.

Vengo alla conclusione, e per concludere
consentitemi di ponne una questione di or-
dine più generale, una questione al cui chia-
rimento il silenzio mantenuto in quest'Aula
dall'attuale segretario della DemoCifazia oni-
stiana credo nOO1abbia certo giovato.

Dove sta l'origine, la causa di fondo sia

I della crisi politica che travaglia il paese, del-
i ,la instabilità e dei pericoli che caratterizzano

Ila vita italiana, sia della stessa arretratezza e

I precarietà di questo Governo? Noi non in-

I

tendiamo assolvere nessuno. Ogni forza poli-
tica che ha partec~pato ai governi di questi,
alIlni ha, sia pure 1n dwersa misura, le plfO-
pri<e responsabilità. Grave per tutti i partiti
della maggioranza è l'aver pantecipato e eon-
tinuare a parrtecipare a una 10ttizzaziolIle
clientelare de,l potere, alla ,logica della spar-
tizione dei posti e l'aver impedi,to che la
giustizia facesse chiarezza su casi clamorosi
di corruzione. Ma la causa più <profonda del-
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la crisi non può, a parer nostro, non essere
trovata nel partito della Democrazia ç,ristia~
na, nella pohtica che esso ha seguito e nella
crisi a cui questa stessa politica 110ha por~
tatoo

L'altro giorno alla Camera ,l'onorevole Pic~
cO'li, risentendo in qualche modo del t>rava~
glio lacerante del proprio parti1to, ha affer~
mato che ,la Democrazia cristiana «noll1 è
una forza di passaggio, un'ipotesi di lavoro
per le fortune di altri schieramenti, è una
deJile grandi e permanenti forze della società
italiana ». Noi comunisti non neghiamo affat~
to che la Democrazia ,cristiana sia una g:mn~
de forza della società italiana, che ha radiai
prafonde anche fra le masse popolari di cui
costituisce una delle componenti principali.
Non abbiamo certo mai pensato che ormai
questo partito sia una forza da abrogare.

Ma il vizio antico di questo partito, il malan~
no di cui soffre da quando si rese protago~
nista della :rottura dell'unità antifascista sta
nel ,ritenere di essere Ulna forza politica la
cui posizione di predominio va mantenuta
ad ogni caSita, quasi si trattasse di non tIra-

I dire una investitura divina. E sull'altare della
difesa del suo sistema di potere, di volta in
volta, ]ungo tutti questi anni, ha variato ,le
proprie alleanze ora a destra ora a sinistra,
sempre arrogandosi una funzi,one di centra~
lità, sempre opponendos.i a un'azione vera~
mente ,rifo:vmatrice, osteggiando nei modi
più vari a seconda delle epoche un rapporto
reale, che andasse al di 1à della semplice car-
rettezza formale, con il mov:imento operaio
nella sua interezza e quindi con la più grande
forza del,la sinistra italiana su una Unea chia~

l'a di r~nnovamento democratico del paese.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZ I

(Segue P E C C H I O L I). E questa
difesa caparbia del proprio sistema di po~
tere, è la paura e l'incapacità di aprirsi ai
problemi e alle esigenze della società ,italia~
na, sono i metodi di gove:vnare della Demo~
cra~ia cristiana che si riversano negativa-
mente sulla situazione del paese e stanno
an' origine di una crisi che viene pagata dagli
,italiani. Ma l'ora della verità presto o tardi
aHiva per tutti. Dopo il fallimento del cen~
tro~destra e di '£ronte a:l:leglrandi spinte rin~
novatrici e antifasciste deLla società italiana,
il gruppo dkigenteche oggi ancora ha le re~
dini deHa Democrazia cristiana ha voluto lan~
ciare al paese la sfida del referendum. NeUa
sua radicata presunzione intendeva così da~
re una lezione ai comunisti,riaffermare i,l
p['oprio predominio sugli aLleati, richiamare
all'ordine e alla compattezza ,i democristiani
e tutti i cattolici coartandone la cascienza,.

Un gretto interesse di potere e di partito
doveva prevalere sull'interesse del paese. Ma
il 12 maggio questa ambizione, questa ar~
roganza è stata punita. E poi il grande moto

unhacrio antifasoista che si è avuto in tutta
Italia dopo la strage di Brescia ha espresso
anche la condanna popolare per l'esiziale,
equivoca palitica demoadstiana prevalente-
mente preoccupata di rincorrere le destre.
E infine le elezioni sarde halnno dato una
dura lezione al veochio modo clientelare
di governare deUa Democra~ia cristiana. Ec~
co dunque giunta l'ora della verità per que~
sto partito. E tempo che una simile candotta
politica, che ha portato guasti così profondi
al paese e si èritorta sulla stessa Democra~
zia cristiana, venga definitivamente battuta.

Spetta alle forze sane di questo parti:to
farsi valere, operare per un rinnovamento di
fondo, .liquidare l'integralismo, l'arroganza
del potere e il clientelismo, ricercare un Lrap~
porto nuovo con la realtà e con la coscienza
del paese e quindi anche necessariamente con
la grande e decisiva forza pO'polare e demo~
cratica rappresentata dai oomunisti. Questa
rigenerazione del parti1to di maggioranza :re~
lativa è indispensabile perchè finalmente si
realizzi un nuovo modo di governare, un di-
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verso corso politico, un indirizzzo riiforma~
toredecisamente antifascista, di rigore e di
pulizia morale. Per parte ,nostra cO'ntinuere~
ma a fare il nostro dovere di grande forza
democratica, O'peraia e popolare. Noi abbia~
ma indicato qual è la ,prospettiva per la quale
OCCOI1relavorare: è quella di una reale svol~
ta che veda il concorso di tutte le forze de~
mocratiche per l'attuazione di un risana~
mento politioo, economico e momle del pae~
se. Noi non abbiamo mai cercato e non vo~
gli amo inserimenti, patteggiamenti e quote
in un sistema di potere che Ìinvece oooone
mutare profondamente nei fini e nei metodi.
Ciò che vogliamo è operare per la soluzione
giusta dei pvoblemi immediati e di prospet~
tiva del paese, per costringere il Governo,
con una oplposizione ferma e sempre costrut~
tiva, ad uscire dalle ambiguità, a compiere
scelte nuove nell'interesse della nazione. E lo
fa:remo in PaI1lamento e nel'paese con ,la vo~
lontà uni,taria di sempre per fare maturare
rapidamente le condizioni di una svolta nel
!'intesa e nella collaborazione di tutte le for~
ze rinnovatrici. È per le ragioni che ho qui
il,lustrato, signor Presidente, onorevol,e Pre~
sidente del Consiglio, onarevoli colleghi, che
il Gruppo comunista voterà contro la fidu~
cia richiesta dal Governo. (Vivi applausi dal~
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di VOltOil senator,e
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Alcune bvevi os~
servazioni circa la crisi mancata sono op~
portune prima di giungere ai motivi che de~
dermineranno i,l nostro voto alla fine del
dibattito.

Sono osservazioni che si sfarzano di esse~
re obiettive, ma che saranno amare e mi
spiaoe di dovede fare a lei, onorevole Presi~
dente del Consiglio, reduoe da Bruxelles, do~
ve ha conoorso a rendere un segnalato ser~
vizio all'Italia, all'Europa ed aIla causa ddla
pace e della libertà nel mondo.

Prima osservazione: vi è una anomalia
partioolare nella cosiddetta orisi anomala.
Il Governo e i partiti che ,lo appoggiavano

2 LUGLIO 1974

non hanno esitato a regalare al paese una
crisi mi,nisterialle di soluzione estremamente
difficile in un momento da tutti riconosciu~
to gravissimo e quando era più che mai in~
dispensabile un'azione pronta, coraggiosa,
e perseverante per cercare di rimediare al~
meno ai mali e ai pericO'li più urgenti.

Era necessario questo? Si dovrebbe rispon~
dere di no, se i,l Governo stesso e i partiti
della maggioranza, a crisi aperta e dopo
l'alito richiamo del Capo dello Stato al loro
senso di ,responsabilità ed ill suo Ìinvito a
compiere ogni possibile sforzo, hanno potuto
trovare, come ,essi dioono, un accordo sul
problema che aveva provO'cato la crisi in
senso immediato, e cioè sUiI contemperamen~
to quanto ai modi e quanto ai tempi, deUe
misure restrittive del credito e dei previsti
inasprimenti tributari.

Ma, se una soluzione, sia pure controversa
e diHidle, era a pOl1tata di mano, o quanto
meno era possibile, si poteva e si doveva ,tro-
va'DIa prima, si dovevano compiere prima e
non dopo tutti gli sforzi poss1ibili e non met~
tere i,llvece di mezzo una crisi di governo,
ritardando di un altro mese provvedimenti
urgentissimi, in un momento in cui non
contano salo i mesi, ma le settimane e i
giorni.

Difficile è in tali condizioni sottrarsi ad
un giudizio severo. Questo, beninteso, neUa
ipotesi che un accordo sia stato veramente
raggiunto perchè, come meglio vedremo tra
poco, può ben darsi che detto aocordo sia
soltanto una lustra, una parvenza destinata
a far uscire momentaneamente il Governo
da un passo diffidle e a lasciare ciascuna
deHe parti nelle sue opinioni, a lasciare in-
tatti tutti i preesistenti e permanenti mo~
tivi di dissenso; in altre parole che la famosa
ricucitura sia di quelle che a vO'lte si prati~
cano ai malati dopo le operazioni mancate e
che lasciano il male proseguire come prima.

L'aocordo, o presunto tale, è stato illustra~
to nelle sue grandi linee dal PresidOOite del
Consiglio ai due ,rami del Parlamento. A no-
stro avviso e nonostante il lungo catalogo
di provvedimenti ,preannunciati, esso manca
di determinat,ezza; sioohè la sua approvazio-
ne rappresenta piuttosto la firma di una
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cambiale in bi:anco che non T'assenso ad
un chiaro programma di governo.

Non .certo a caso già il dover mettere i
puntlini sUllIe «i}} aVirebbe fatto riemergere
nelle file della maggioranza dei contrasti
che sarebbe stato più facile occultare in una
visione generica.

Ma non basta. Come tutti ricordano, il dis~
senso in seno al Governo era sorto a propo~
sito dei provvedimenti che aVirebbero poi
dovuto essere illustrati ai sindacati o più
esattamente concertati con i sindacati, dive-
nuti ormai non già i consulenti, come sareb~
be naturale, ma gli abituali contraenti del
Governo.

Taile illustrazione o meglio tale co:ncerto
avverrà, come è noto, nei prossimi giarni.
Nessuno può dire ora che cosa ~e usdrà e
quali mutilazioni o modificazioni dovranno
subire in quella sede i propositi governativi.
È chia,ro che in tali condizioni non sarebbe
stato prudente assumere davanti al Parla-
mento precisi impegni e sia invece preferi~
bile richiedere ad esso un mandato generico
e sufficientemente ampio per poter compren-
dere i cambiamenti suocessiv,i.

In sostanza si tratta di circa 3.000 miliar-
di di nuovo prelievo fiscale destinati a ri~

dUa:'1'ela domanda interna, di 1'if,lesso la do-
manda internazionale e a contenere ,il pubbli-
co disavanzo.

Se non vado errato, già quattro mesi fa
al tempo della precedente crisi la lettera del
Fondo monetario inteI1naz:ionale, quella che
aveva provocato indire1Jtamente le dimissio~
ni dell' onorevole La MalLfa, allora minisrtro
del tesoro, ci suggeriva, tra gli altri buoni
comigli, di realizzare nel 1974 un maggiore
intToito fiscale di 500 miliardi. Tali suggeri~
menti erano stati aocettati con l'assunzione
del prestito.

Orbene, se si è dato l'avvio aHe restrizio~
ni creditizie, ci si è :limitati ~n campo fi-
scale, durante quattra mesi, al decreto per
la tassazione deUa benzina, decreto in segui-
to due volte 'rinnovato ad evitaJrne la deca-
denza ed Oil'a superato anch'esso dal carso
degli avvenimenti.

Ma le cose sono nel frattenpo di molto
peggiorate e, come ,l'onorevole Rumor ci ha

detto e ci ha ancora oggi confermato, i mi~
lial'di necessari prima del marzo 1975 sono
ora a:lmeno 3.000, e richiederanno un buon
numero di mesi prima di affluire alLe casse
dello Stato.

Non ripeterò quanto già detto ier,i con
molta ampiezza dal senatore Brosio e prima
di lui alla Camera dall' onorevole Malagodi
cir,ca la necessità di cantemperare anche nel
tempo lIe misure creditizie e quelle fiscaU,
la necessità di contenere il oredito globale
nei 22.400 miliardi, la politica di investimen-
ti pubblici di 'rapida attuazione, il previ,sto
prelievo f,iscale e soprattutto la destinazione
che sarà data ad esso.

Ne riparleremo poi, quando, alla fine della
trattativa sindaca,le, al felice esito della qua~
le uno dei ,partiti deLla maggioranza dichiara
di subardinare i,l suo consenso, sapremo ve-
ramente di ,che cosa si tratta in concreto e
se le decisioni saranno bastevoli, sufficiente-
mente tempestive, sufficientemente equili~
ba:'ate.

Ma un' osservazione si può fare subito ed
è che le misure previste sembrano piuttos!to
destinate a cUYa!regli effetti e non le cause
della situazione, che non appare una ,fer~
ma volontà politica diretta a raddrizzare de~
Einitivamente le cose, indirizzandole, oltre ,la
st:retta attuale, verso una generale .ripresa, ad
assicurare la nostra competitività in un"eco~
nomia apenta, fuori della quale non esistono
che autarchia e miseria; così a realizzare,
per esempio, massicce economie nelle spese
correnti ddlo Stato e del parastato, a cor~
:reggere certi enrori di quel .£ormidabi,le stru-
mento irrflazionistico che è la scala mobHe,
a rivedere certa legislazione controprodu-
cente, ad incoraggiare in ogni modo ilI1ispar~
mio e lo sforzo produttivo. Ne 'Consegue il
r:is'Chio di ritrovarsi tra qualche mese nel~
!'identica si:tuazione di oggi~ o, eventua1men~
te, in a,1tra peggiore, avendo consumato le
ul time ,risorse disponibili.

Per ora e per quanto ci riguarda, piutto~
sto che l'approvazione di un programma di
risanamento delle nost're finanze, ci viene
richiesto un mandato fidudario pei!' la p['e~
disposizione di un programma, che si con-
oreterà poiiln una serie di decreti, o, forse,
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secondo una precedente non felice esperien~
za, in un unico decretone.

Però proprio questa voluta vaghezza av~
valora la seconda iipotesi sopra accennata,
secando la qualle il vantato accordo non rap~
presenta che un consenso a fior di labbra,
tale da lasciare immutate le profonde ragio~
ni di dissenso che travagli ano -la maggioran~
za; dissensO' che si manifesta certamente nel~
la politica economica e finanzia!ria, ma che
Via al di là, trascende di mO'ho i dispareri
insiti in ogni governo di coalizione e investe
tutta la situazione italiana nel presente e il1el~
l'avvenire. D'alt<ronde, ,lo sappiamo, è sta!to
sempre così, anche quando il centro~sinistra
era giovane e speranZiOSO, e non si vede 'Per~
chè dovrebbe essere diversamente ora, quan~
do è invecchÌ'C\lto, quando le speranze sono
tramontate e Ie attese andate deluse.

Così per esempio i socialisti mel corso delle
trattative precedenti .la crisi avevano chiesto
che da palrte del Governo venisse avviata
una sorta di consultazione permanente con
le oppO'sizioni e cioè, in buona sostanza, con
il Pairtito comuniSita. La dchiesta non risul~
ta sia stata accettata, ma nemmeno vi si è
rinunciato, anzi è stata espressamente riba~
dita dall'onorevole De Martino nel suo inter~
vento alla Camera durante questa stessa di~
scussione.

Cosa ne pensa i,l P,residente del Consiglio?
Egli non immagima certo di poter superare
un simile ostaco.lo con gli accorgimenti ver~
bali edi risolvere il problema con una delle
tante pa!role che oggi hanno acquisito un
significato equivoco, la parola confronto;
almeno un suo predecessore, l' onorevole Mo~

l'O, in questi casi usava un termine un po'
più eroico e parlava di sf,ida.

Qui si tratta di ben altro. Nessuno può
nasoondersi la portata di una :richiesta con~
simile in queSito momentO'. Certo non con~
traddice ad una correNa prassi costituzio~
naIe ~ e nnghHterra stessa ne ha dato qual~ ,

che esempio in passato ~ il fatto che in mo~

menti difficili e di frO'nte a decisioni di gra~
vità eccezionale il Govermo :senta il dovere di
interpellare le opposizioni, ma qui invece si
tlratterebbe di una consulenza permanente
e quindi su ogni iniziativa legislativa e non, l

su ogni situazione che potrebbe <erearsi nel
paese, slcchè ne segui,rebhe una attribuzione
di poteri disgiunti da responsabilità e an~
dI'ebbero confusi e scompaginati i rappo/rti,
ben delineati dalla Costituzione, tra Gover~
no e apposizione. Chiaro che si tratterebbe
di una concezione ben peregrina, se non sot~
tintendesse l'avvio ad un'altra e molto ,p~eci~
si, questa volta, forma di colilaborazione, al~
l'avvento di una nuova formula politica de~
s,tina!ta a suocedere ai governi di oentro~sini~
stra, e cioè all'attuazione del compromesso

storico.

L'esistenza in seno al Governo ed alla sua
maggiaranza di un cantrasto di importanza
tanta vitale inquina tutta la politica itC\lliana,
paralizza l'azione dei governi e si ri£lette sul~
le ,inqueitudini e sugli sbandamenti ai quali
Sitiama assiSltendo. I segni sono evidenti: il
riaccendersi nella Demoorazia oristiana di
una guel1ra interna non mai veramente sopi~
ta e che tende a sfibrare il pa!rtito di maggio~

'l'aInza relativa, togliendogli credibi:lità; la
pretesa sacialista, fondata sui risultati di
un referendum che per unanime rioonosd~

mento non avrebbe dovuto avere significato
e ripercussioni politiche, Ila pretesa, dicevo,
di !'ovesciare i rapporti di forza all'interno
del Governo, quasi che questo non fosse la
espressione solidale di tutta la maggioranza
e prima ancora il Governo di tutto il paese,
ma una specie di condominio nel quale le
quote vanno madificate di cantinuo secondo
le variazioni, vere o presunte, del peso dei
part,ecipanti; l'altra, e prima d'ora inedita,
pretesa socialista di intromettersi nelle be-
ghe interne ailtrui e di condizionare la pro-
pria collaborazione al successo di questa o
quella corlrente, alla przsenza di questo o
quel segretario. La sfiducia che traspare dal.
le parole degli alleati minori, uno dei qUaJli
il Partito soci<lildemocratko, in aperta pale.
mica con il Parti,to sacialista, non manca d;

levare la sua protesta ogni qualvolta si par
la di compromesso storico e <l'altro .il PartÌ'te
,repubblicano, .per bocca dell'onorevole Le
.Malfa, è giunto a dire, a mo' di viatica <li'
risorto Governo, ohe tutto, e quindi anche l;;
posizio'11e del Govermo stesso, dovlrà esserE
riveduto nel prossimo settembre.
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Non è partendo da queste premesse che si
può assicurare al paese un governo stabile,
capace di liberarlo dai sUOliguai ed effettiva.
mente diverso e migliore di quelli che la for-
mula ci ha dato in tanti anni e che sembrano
via via deteriorarsi a mano a mano che i mali
del paese vanno moltiplicandosi proprio in
funzione dell'opera loro.

Vi è un'altra cosa che di solito non si
dice, e va dato atto al collega Spadolini di
averla detta stamane: oggi si abbatte sul
paese una gragnuola di restrizioni, di tasse
e di balzdli, che la situazione senza dubhio
vende necessaI'i, questi ad ahri. Ma i saCiri-
fiei richiesti e resi necessari dalla situazione,
pllr tenendo conto di alcuni fenomeni linter-
nazionali ed in partioolare della componente
petrolifera, per la quale oocorrerebbe un 'più
complesso discorso, non dipendono dal caso,
sono invece frutto di dieci anni di errori, di
cedimenti, di dissipazioni, di leggi non fatte
o mailfaHe, di scoraggiamento e di sfiducia
seminati, nel paese e, di riflesso, presso i
paesi amici. Si veda al riguardo la stampa
e~,tera di questi giorni.

Alle stesse cause vanno senza dubbio at-
tribuite la degenerazione dello Stato e dei
suoi grandi dipartimenti: .la giustizia, <la
scuola, la sani1tà, le poste, e di altri settori
come l'edi,lizia e l'agricoLtura che certamente
abbisognavano e abbisognano di ammoder-
namenti e ,riforme, ma che altrettanto cer-
tamente versano og~i in cOindizioni molto
peggiori di queUe in cui s,i trovavano dieci
anni addietro.

Il Presidente del Consiglio ha parlato di
ordine pubblico e di pericolo fascista. Sul
piano polHko e non su quello di una crimi-
nalità nefanda che attende wlo di essere
energicamente prevenuta e severamente re-
pressa da qualunque parte provenga e che
i,n'lece rimane quasi sempre impunita, va
ricordato che, alla fine del tempo centrista,
di fascismo i,n Italia non si parlava più e
che di fascismo non si parla in Francia do;ve
pure hanno alli~nato Lava.l e il collabora-
zionismo, nè in Germania dove pure sono
stati Hitler e il nazionalsocialismo.

Oggi possiamo giustamente sdegnarci e
pr::~occuparci, ma anche qui si deve ammette-
re che dUraJnte dieoi anni è stata prepaJrato

il terreno di coltura propizio alla mala
pianta.

Onorevole Presidente del Consiglio, noi
crediamo alla sincedtà del.le sue intenzioni
e non revochiamo oerto l'augurio che .le ave-
vamo fatto un anno fa, al ni,torno di un
centro-sinistra che allora si definiva diverso;
nessuna animosità, nessuna preoccupazione
di parte, nessun vano ovgoglio potrebbero
far venir meno nel Gruppo e nel Partito H-
berale la carità di patria e trattenerli dal
dare il proprio leale appoggio ad altre forze
politiche, siano pure gli avversari di ieri,
quando ill bene del paese lo esige. Ma non .ci
si può chiedere di accordare fiducia a chi,
avendo da!to di sè tali prove, manifestamente
si accinge a continuare per la stessa strada
perchè in questo caso tradiremmo, senza uti-
lità per nessuno, una nostra convinzione po-
litica e soprattutto un preciso dovere che la
coscienza ci impone.

, Voteremo dunque contro <la fiducia al Go-

verno, come abbiamo fatto in tante prece-
denti oocasioni, per le ragioni di aHora, cioè
del tempo del,le previsioni infauste, e per
qualche ragione di più, pokhè purt'roppo or-
mai le previsioni si sono avverate.

Ciò è di una .logica elementare e non può
essere motivo di meraviglia per nessuno;
anzi, con quei precedenti, se vi è oggi un
motivo di meraviglia, esso non sta tanto nel
negare la fiducia e forse nemmeno nel COll-
cederla, ma nel fatto ~ mi perdoni, onore-

vole Rumor ~ che la si possa ancora chie-
dere. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T IE. È iscritto a parlare
per diçhiarazione di voto il senatore CiJfarel-
li. Ne ha facoltà.

.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
onorevole :Presidente del Consiglio, noi re~
pubblkani confermiamo la nostra fiducia al
suo Governo, sia per la consapevolezza che
Ulna diversa formula di maggioranza demo-
cratica non può essere costituita stante l'at-
tuale schieramento delle forze politiche in
Parlamento, sia pellchè la situazione econo-
mica e finanziaria delI"I talia è tale da ;richie-
dere che siano urgentemente attuate le mi-
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sure .decise nel vertice di Villa Madama. In
proposito non aggiungerò niente a quanto
questa mattina ha luddamente esposto il
collega Spadolini.

Ma oocorre, onorevole Presidente, che si
passi subito all'aUuazione piena di quelle
misure; ogni ulteriore indugio costerebbe
grav.emente al paese e metterebbe il11forse
l'efficacia stessa degli interventi finan~
ziari e tributari sui quali tanto, anzi troppo
si è discusso. Che su di essi il Presidente del
Consiglio vaglia ulteriol1mente senti,re le con~
federazioni sindacali può non essere vano,
ove finalmente prevalga in queste il senso di
responsabilità verso lo Stato democratico e
anzitutto verso i lavoratori dei settori diret-
tamente produttivi, ohe sono i più esposti
al terribile concatenamento di effetti tra
mflazione, reoessione e disoocupazione. Ma
tale ~ncontro tra GoveJ1no e confederazioni
sindacali non ,può avere il valore di un desa~
me ~ il che sarebbe abnorme ~ della ,fiducia
concessa dal Parlamento. Questo invero è il
solo potere dal quale deriva al Governo la
sua validità democratica. H ,Parlamento, e
soltanto il Parlamento è capace di rappre~
sentare costituzionalmente tutto intero il
popolo italiano.

Questo richiamo ai prindpi dello Stato di
diritto è ta,nto più fondato da parte di noi re~
pubblicani in quanto nai non abbiamo mai
sottovalutato la forza e il moderno significa~
to dei sindacati, tanto da volerE partecipi in
pieno, al vertice come alla base, della pro-
grammazione nazionale. Ma come ai sindaca-
ti spetta l'espressione di interessi, per vasti
che siano, organizzati settorialmente, così
al Parlamento in suprema istanza spetta la
formulazione delle sintesi generali che le for-
ze politi.che elaborano e che il Governo deve
attuare ne.l regolare funzionamento del no~
stro Stato, che è democratico e pluralistico.
SoIa così si rispetta la Costituzione; così
pure in ossequio ad essa vanno rigorosa-
mente tutelati la libertà e l' olldine contro
qualsiasi trama eversiva. Ma il Governo deve
non me,no energicamente agire contro le di-
sfunzioni del pubblico apparato, contro ,le
evasioni fiscali, contro le fughe di capitali,
contro gli abbandoni dell'imprenditorialità,
contro l'agitazionismo e l'assenteismo dal
lavoro.

Per la ripresa dell'Italia da anni noi re-
pubblicani ci battiamo con critiche lungimi-
ranti, con Illin'azione politica di avanguardia,
con fermezza morale. Nell' ora attuale, che è
tanto difficile, noi riaffermiamo la nostra
coerente linea di condotta, riohiamando tutti
al senso di responsabilità verso la patria e
le sue istituzioni democratiche, perla sua
indipendenza e la sua libertà, che possono
essere poste in pericolo. (Applausi dal cen-
tro~sil1istl1a e dal centro).

.p RES I oD:E N T E. È iscritto a parlare
,per dichiarazione di voto il senatore Pazien-
za. Ne ha facoltà.

* P A Z I E N Z A. Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Cons1glio, onorevo~
li colleghi, ,per la verità siamo molto per~
plessi circa l'opportunità di questo dibattito
politico, nOln solo perchè si tratta della ripe~
tiziane di quello che si è già svolto ampia-
mente alla Camera, quanto e specialmente
in relazione al fatto che nOn si è ancora ve~
rincato l'incontro Gov~rno-sindacati. È stato
detto questa mattina che sarebbe stato pre~
ferilbile che il Governo fosse 'venuto inPar~
lamento dopo l'incontro con i sindacati e non
prima, anche perchè non sappiamo se sarà
un incontro o uno sCOlntro e se tra una
settimana non ci troveremo di fronte a
nuove dimissioni di questo Governo, e ciò a
presdndere daMa verilfica settembrina annun-
ciata dall'onorevole La Malfa.

Onorevole Presidente del Consiglio, il suo
ha tutto l'aspetto di essere un governo
balneare, uno dei soliti governi-ponte che
forse solo il desiderio di non vedere turbate
le ferie porta avanti. E non è che le sue di~
chiarazioni siano state soddisfacenti, anche
se aocompagnate da elencaziolni di cifre e da
manifestazioni di buona volontà. Abbiamo
buona memoria e Isono almeno dieci o undici
anni che i governi di centro~sinistra dicono
più o meno le stesse cose che ha detto lei e
portano a situazioni sempre più gravi, rical~
camdo i temi delil'appello al paese, alle for~
ze poEtiche nei momenti conc1usivi delle
varie ,crisi, quasi che fossero gli altri i por~
tatori di responsabilità che invece sono ben
individuate e fanno capo esclusivamente ai
governi di centro~sinistra.
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Avevo annotato qui aloune frasi che l'il-
lustre predecessore dell'attua1e Ministro del
bila:ncio nella presentazione di un goveI1no
del 1893 pronunciò in 'risposta alle critiche di
Ruggero Bonghi che lo accusava di essere ve-
nuto in Parlamento ({ nudo di proposte ». Egli
rispose: ({Programma modesto? Abbiamo
dichiarato che cr,ediamo neoessarie urgenti
dforme in tutti i pubblici servizi e nell'eser-
clto, che crediamo urgente provvedere alla
sistemazione ,della ,finanza, al 'risanamento
del,la circolazione, all'oI1dinamento del cre-
dito. Se questo è run programma modesto.
domando che cosa si deve intendere per un
programma serio, adatto alle condizioni del
nostro paese. Volevate forse della iretorica?
Allora avete ragione di darci un voto contra-
rio, ma vi facdo notare che la iretorica non
ha mai salvato un paese. Oppure volevate
che noi .facessimo larghe promesse, che noi
fossimo venuti a dirvi che a giorno fisso
avremmo restaurato il bilancio ed arricchi-
to il paese? Aweste in tal caso avuto il dirit-
to di Iconsiderarci come gente non seria ».

La considerazione ci porta automatica-
mente alle oontingenze attuali, signor Pre-
sidente del Consiglio, e perciò abbiamo illu-
stri sltat.usti che ci hanno pr!eceduto nel ,defini-
re la ({ scarsa serietà » delle dichiarazioni di
presidenti del Consiglio i quali puntualmente
da 11 anni a questa parte si presentano aUe
C:1Jmere con dei programmi costellati di aspi-
razioni ,che essi stessi sanno che non rispon-
dono alla realtà quando addirittura il sup-
porto deHo stesso discorso programma tic o
non sia inficiato alla base da menzogna e da
falsità ,che vengono portate avanti con lo
stesso spiTito di ipocrisia che è alla base del-
la piattaforma politica che governa il centro-
sinistra.

Nell'eventualità ohe il Governo resista
anche dopo l'incont,ro con i sindacati ~ con-

fronto o scontro che dir si voglia ~ e nel-
l'eventualità che resista anche ana verifica
settembrina ~ e non voglio andare troppo b
Là, signor Presidente, perchè sarebbe una fa-
tica inutile per me .~ desidero non esimermi
dall'esporre le ragioni di ordine economico e
politico che portano a negare decisamente
la fiducia al suo Govenno.

Vi è una prima contraddizione, signor Pre-
sidente, quando lei viene a dirci che il suo

Governo non è altro che Ilacontinuazione del
Governo che ebbe la fiducia il13 marzo 1974.
E lei stesso ha detto ,che i programmi di in-
vestimenti e di rifonmerimangono obiettivo
immutato dell'azione di lU!nGoverno che è
sempre lo stesso. Lei è persona intelligente
e non le sDugge quindi 1'enorme contr<lidL.
dizione nella qua,le è incappato. Infatti il
10 giugno 1974, pochi giol1ni fa, lei stesso
ha dato le dimissioni nella ,certezza, nell'evi-
denza di un disaccol'do sulle misure di pron-
to intervento e in particolare sulla mano-
V'l'adel credito e di fronte aIrl'.<liggravarsidel-
lo squilibrio dei nostri conti con l'estero ed
alle accentuate tensioni inflazionistiche ali-
mentate da una spinta incessante all'alla!iga~
mento della base monetaria per far fronte a
crescenti esigenze di spese correnti.

In queste condizioni la prospettiva ,di spe-
sa del 13 marzo 1974 è stata superata e tra-
volta e quindi mi ,consenta ,di dirle che è un
vero e proprio non senso. definire questo Go-
verno '!a iContinuazione immutata del Gover-
node'! 13 marzo qruando lè mutato il quadra
economico e dal crepuscolo siamo ardvati
a notte fonda.

Come possi<limo avere fiducia in un Gover..
no che è ,paralizzato da paradossali .contrasti
interni tanto che nemmeno in quest'oocasio-
ne lei è arrivato ad esporci concvetamente
come sia articolato il pacchetto dei provvedi-
menti fiscah, pamfiscali e tariffa:ri? Lei non
è rurrivato a darci se nOn delle indicazioni ge-
neriche e punitive per la parte che esporrò in
appresso ma nella sua reSiponsabilità di Pre-
sidente del Consiglio non ha messo il ParIa-
mento neHe iCondizioni di verificare e dieser~
citare a sua volta le proprie responsabilità di
fronte a proposte concrete. E ci viene a dire
che il suo non è altro che la continuazione
del Governo di aLlora come se la parentesi
delle dimissioni fosse stata inventata da me.

Vi è il ,finanziamento di un voLume di inve-
stimenti di circa 22.000 miliaI1di con l'obbli-
go alle banche di aumentare dal 9 al 12 per
cento. gli investimenti in titoli di nuova emis-
sione nel corso del secondo semestre del
1974 per dare ossigeno alle piccole e medie
aziende e ai pro.grammi in .favore del Mezzo-
giomo. Ma non si tiene conto del crollo del
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me~cato qbbligazionario e dell'aumento del
tasso di interesse attivo per quanto concerne
il denaro e i buoni del Tesoro ordvnari. È
facile prevedere che i certificati obbligazio-
nari potranno Iilon essere assorbiti venendo
meno il drenaggio di denaro che è l'obiettivo
primcipale della mi,sura concepita e proposta.
E lo stesso dicasi per i 1.000 miliairdi di ti-
toli che dovrebbero assicura:re la materiale
disponibilità alla Cassa per il Mezzogiorno.

La tardiva lotta alla fuga dei capitali, quan-
do essi sono stati scacciati dall'Italia pro-
prio dall'insi,cuI'ezza e dalla sfiducia che cii--
condano il suo Govel1no e i governi ohe l'han-
no preceduto, potrebbe essere risibile se non
si risolvesse in una vera e prqpria tragedia
la visione di una completa assenza di aIigini
che possano arrestare il dissanguamento del-
le nostre riserve valutarie.

Il pacchetto delle misure ,fiscali, sebbene
non ancora definite nei particolari, lascia in-
trav,vedere 'I1Juovemortificazioni per il lavoro
dipendente e 'per il lavoro autonomo: il pri-
mo viene coLpito pesantemente a causa del-
la facilità di uso dello strumento tributario
e il secondo ancora più pesantemente per
coLpa dell' evasione di pochi che il Governo
non è in grado di individuare ed inquadrare
ulila volta Iper tmtte nel sistema fiscale.

Qui si inserisce ancora una volta la pres-
sante !richiesta della destra di dotare la pub.
blica amministrazione di adeguati strullienti:
parlo dell' organico delle Finanze e mi per-
metta, onorevole Rumor, di soffermarmi un
attimo su quest'enorme problema che deve
trovare soluzione. Come possiamo andare
avanti con una riforma tributaria che ha in-
novato profondamente il sistema hsc8le del
nostro paese quando l'amministrazione che
dovrebbe attuarla, composta di funzionari va-
lorosissimi dal primo all'v.ltimo, è decimata
nella metà a causa delle varie leggi sullo sfol.
lamento combattentistico o dei dirigenti, e
quando la consist'enza di partenza già era
inadeguata rispetto agli obblighi istituzio-
nali di accertamento? L'amministrazione vie-
ne ad estSere veramente sottoposta ad uno
sforzo impossibile di fronte aUe nuove esi-
genze di approfondimento e di cernita che la
riforma tributaria ha posto sul tavolo di
questi nostri funzionari.

I governi si suocedono e non una parola si
dedica all'irrobustimento di un adeguato
strumento senza il quale tutte ~e sue parole
restano delle chiacchiere prive di significato;
quando l'amministrazione non è in grado,
perchè nOn è nella materiale possibilità, di
aocert8re i redditi, e di aocrescere cosÌ le
entrate, c8mbattendo l'evasione, tutto il va~
niloqruio dei governi di centro-sinistra non
fa che portare confusione nelle esigenze pri~
marie che la pubblica amministrazione sal-
v:tguarda oggi soltanto grazie a quel senso
dello Stato cui ella ha aocennato nella sua
replica ma che non è su£fidente quando è il
Governo a non avere il senso di come si
amministra un paese.

L'aumento dei prezzi che conseguirà al-
!'inasprimento delle irnposte dirette e di quel-
le indirette, comporterà, a stretto giro di spi-
rale, un nuovo Iprocesso inflazionistico siochè
è assurdo pensare che la politica messa in
atto dal suo Governo possa debellare l'in-
flazione e avviare al tempo stesso il risana~
mento dei processi produttivi.

A Milano e un po' dovunque si attendevano
che il Presidente del Consiglio, se non addi-
rittura il Capo dello Stato, annunciasse dalla
televisione, con adeguata preparazione, pub-
blicità e serietà, che è arrivato il momento
della verità, che bisogna produnre di più e
quindi che bisogna lavorare di più contraen-
do per un anno il ,periodo ,feriale, sopprimen~
do talune ,festività infrasettimanali, scorag-
giando l'assenteismo dal lavoro, ma . . . il Go-
verno era già in ferie e le invocazioni dei pic-
coli imprenditori e di tutto il mondo del la-
voro sono rimaste inascoltate.

Non vi è ullla adeguata politica alimentare
che scoraggi il consumo della came, non vi è
una adeguata ,politica sociale che scoraggi i
consumi voluttuari, la sola politica che pure
poteva assicurare giustizia. Si cerca di acc.re~
scere le nostre riserve valutarie e non una
parola è stata dedicata da lei al turismo ,che
non solo non viene incoraggiato ma viene ad~
dirittura depresso: prova ne sia l'abolizione
dei coupons per la benziil1a ai turisti st'ranie~
di per il facile reperimento di 40 o 50 miliar-
di che hanno portato alla perdita di entrate
per lo meno decuple ;dspetto a queUe imme~
diatamente reperite dal fisco.
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Lei stesso, signOlr .Presidente, nel suo di~
scorso ha ,parlato del favoritismo da debella~
re nella pubblica amministrazione ma il pri-
mo favoritismo da combattere è quello che
il suo Governo opera nei confronti degli enti
inutili (sono 62 mila) che infestano la nostra
amministrazione, enti che affondano le loro
radici se non nel Medio Evo, almeno nell'altI'')
secolo, enti privi di qualsiasi giustificazio~
ne che non sia quella di dare lavoro a 2, 3
o 4 funzionari ,che ben patirebbero essere uti~
lizzati, impiegati, magari attraverso delle ri~
qualificazioni opportune, ,proprio in quel ra~
mo a cui accennavo l'Prima e che pompano
denaro del contribuente.

Ecco, il favoritismo da combattere, si-
gnor Presidente, è quello degli enti inu~
tiL e dei parchi-macchina, 'se si vuole che
i cittadini facciano il loro dovere. Non si
possono chiedere sacrifici al Ipopolo quan-
do si ignora la direzione verso la quale ven-
gO:lO indirizzati i sacrifici stessi e quando
il Governo non mette mano alla sp'èsa pub~
blica per moralizzarne gli indirizzi e per as~
sicurare al cittadino l'ossequio della legge
e jl rispetto dei suoi sacrifici e del suo ri-
sparmio.

Ma la sfiducia del Movimento sociale~de~
stra nazionale, motivata da considerazioni
di carattere economico, trova incentivi nel~
le insoddisfazioni a carattere politico. Un
Governo che non è capace di tutelare l'ordi~
ne pubblico non merita fiducia; un Gover~
no che attraver,so la televisione incita add;~
rittura all'odio e alla violenza, tanto che do~
po i fatti di Brescia ~ signor Presidente del
Consiglio, senta me, perchè dal suo Mini~
stro dell'interno non sentirà queste cose ~

in occasione dello sciopero generale tutt~
le sedi del Movimento sociale italiano, in va~
rie p all'ti d'Italia, sono state assalite e sel-
vaggiamente cOilpite; un Govenno che a,ssiste

Ì'rn:ounemente a una campagna di odio e di
divisione fra gli italiani non merita la fi~
duda.

I due pesi e le due misure della televi-
sione sono diventati most'J1uosamente eviden~
ti in occasione dei lutti di Padova, apparsi
a Hvello ,di piccola notizia di cronaca in
coda ai telegiornali, dopo il battage che per

giorni e giorni aveva circondato i fatti di
Brescia, inquadrandoli naturalmente in ispi-
razioni politiche che si respingono nella
misura in cui il suo Ministro dell'interno ha
mostrato inettitudine e incapacità.

La violenza ~ diciamo noi del Movimento
sociale-destra nazionale ~ va troncata, si-
gnor Presidente del Consiglio, con ogni mez-
zo, a prescindere dal suo colore vero o pre-
sunto. E occorre affondare il bisturi nelle
radici della società senza indulgere nei con~
fronti di colorazioni politiche, magari di
gruppuscoli che nei momenti elettorali ri~
versano i loro voti .sul Partito comunista ita-
liano, solo perchè il Ministro dell'interno de-
sidera assicurare largo Slpazio di azione alle
sue prospettive, magari a mezzo di deplore--
voJi gestioni dirette (e sto parlando anche
c1el SmAiR, signor Presidente del Consiglio).

Lei ha parlato della ibernazione dei fasci~
coli del SIFAR, ha eluso le aspettative del
Parlamento su temi di .scottante interesse,
non ha risposto a quanti si domandano se
il Fumagalli fosse in legami con il SIFAR,
se il Fumagalli sia fascista, se p FUlmagalJi
sia colui ,che il ministro Andreotti descrive
in circolazione .con il fazzoletto rosso in tut-
te le feste l'esistenziali degli ultimi anni.

Sono interrogativi ai quali prima o dopo
lei deve rispondere, signor Presidente del
Consiglio, perchè non soltanto il Movimen-
to sociale-destra nazionale, ma tutto il po~
Dolo italiano è stufo di queste trame nere o
;osse, che in realtà potrebbero essere biaQ~
che se applicassimo il IprincilP io del cui pro-
dest, con gli opposti estremismi ohe ven~
gono rispolverati ad ogni occasione attra~
verso il battage di una televisione che U1cci~
de le libere cosdenze, a lungo andare, è
porta a soffocare qualsiasi libera espressione
di giudizio, qualsiasi meditata serenità dei
ci ttadi'ni.

Il Movimento sociale-destra nazionale non
può dare la sua fiducia ad un Governo che,
di fronte ad avvenimenti così importanti
come la firma del patto della nuova Allean~
za atlantica che rinnova e rafforza i vincoli
di solidarietà oocidentale, tenta di lasciar
passare in sordina l'avvenimento solo perchè
una delle 'Parti politiche che compongono
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il Governo non vuole essere presa di cont'ro~
piede ~n contrasto con' se stessa o con al~
tra impoirtante, anche se semiacculta, com~
ponente della maggioranza.

,È passato in sOI1dina il rinnovo deU'Allean~

za atlantica, questa patta di civiltà, di soli~
darietà che rafforza non soltanto i vincoli,
ma gli impegni in direzione della difesa
delle democrazie occidentali nel libero eval~
versi def popoli. In altri tempi avremmo vi~
sto i pres~denti del Consiglio venire qui esu)~
tanti ad espOI1re l'evolversi delle trattati~
ve e a ricO'rdare il momento canclusivo del~
la fi'rma di un patto che invece lei si ver~
gogna di mettere in luce solo perchè po~
trebbe ,provocare una nuova crisi di gover~
no attraverso le critiche forse impulsive deJ~
la parte non più occulta della maggiaranza,
che si partecipa ben attivamente.

Prenda esempio il Governo da nai, dagli
uomini del Mavimento sociale~destra nazio~
naIe, che abbiamo saputo mettere in risalto
i cantenuti positi,vi che ci accomunano, sp~~
gnendo .i motivi di contrasta: -l'unica esem~
pia del dopoguerra di pace civile e sociale
tra forze che in passato avevano addirittu~
ra combattuto le une contro le altre. Da
questo abbraocio di pacificazione nazionale
a lei, signor Presidente, viene un invito di~
gnitoso e fiero a non strumentalizzare ol~
tre le sorpassate polemiche fascismo~antifa~
scisma, dimesso veicalo di una battaglia ideo~
logica che cerca di distrarre gli italiani dai
veri problemi e al temlPo stesso di pracu~
rare solidarietà attive o rpassive ad una ben
orchestrata propaganda politica.

Lei ha detto che vogliamo rimanere in
EurO'pa perchè ,senza di noi l'Eurapa sareb~
be monca e fragile e fuori del1'Europa il
nostro cammino andrebbe a ritroso verso i
nidi oscuri del sottosviluppo e della invo~
luzione. Noi le dici3Jffia che in Eurapa si
afìkontano i prO'blemi cancreti e si guarda
all'avvenire mentre in Italia agni giorno dob~
biamo accapigliarci nel1a 'ripetizione di stan~
tie polemiche, tanto da allontanarci sem~
pre di più dalla consideraziane dei papali
cui ohiediama comprensione e salidarietà.
Al lavoro, signor Presidente del Consiglia,
per il breve periodo che le resta, con one-

stà di intenti, per il progresso di un popolo
labmiosa quanto altri mai, che chiede sol~
tanto di essere ripO'rtato nei confini del1a
storia, a contatto della realtà! (Applausi dal~
1'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiaraziane di voto il senatore
Franco Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I FRA N C o. Onorevole
Presidente, anorevoli colleghi, le finalità il~
lustrate dall'onorevole Presidente del Con-
siglio dei ministri non possono non incon~
trare la ,campleta e convinta adesione dei
socialdemocratici. Lei ha detto, onorevole
Presidente, che si tratta in primo luogo di
garantire la solvibilità estera del paese 131
cui credibilità è stata gravemente pregiu~
dicata. In secondo luogo si tratta di ripar~
tire in maniera equa i sacrifid che debbono
essere necessariamente compiuti per resti~
tuire 131pel1duta effidenza all'econamia del
nostro paese. Si tratta infine di avviare pro~
grammi di carattere prioritario, in alcum.i set~
tori essenziali come quello sociale, agricolo,
del1a piccola e media industria, soprattutto,
nel Mezzagiorno.

La situazione è irta di dilHicoltà e piena di
incognite. Ai problemi di natura interna, le
cui difficoltà si sono via via acoresdute, <;i
aggiunge una situaziane di carattere inter-
nazionale, soprattutto dal punto di vista
della distribuzione delle risorse, completa~
mente diversa ri~petto a quella nella quale
riuscimmo ad inserire il nostro Ipaese fra
quelli maggiarmente industdalizzati del
mondo. Nel rispetto di alcune fondamen~
tali condizioni cui abbiamo del resto fatto
in parte 'riferimento quando ci siamo richia~
mati alle finalità esposte dall'onorevole Pre~
sidente del Consiglia dei ministri, siano
tuttavia profondamente convinti che il pae~
se disponga tuttora, nonostante le difficol~
tà, della capadtà necessaria per superare il
difficile momento presente. Può anohe esse~
re vero che il paese è alla ,ricerca di un as~
setto politico più rispondente alle nuove real~
tà che stanno via via emergendo. Ovviamen~
te ci stiamo riferendo ai risultati del ref~~
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rendum e all'esito delle elezioni regionali
sarde. Tali nuove realtà sembrano però per-
feHamente conciliabili con una crescita elet-
tm-ale e politica dei socialisti demacratici.
Se essi sO'no usciti ,rafforzati da tali prO've
il merito va probabilmente aSCTitto alla coe-
renza e lealtà con cui si sono eretti difensori
del sistema demacratico parlamentare, alJa
chiarezza delle loro posiziani politiche e al
senso di res1ponsabilità al quale si sonoco.
stantemente ispirati.

L'attesa del nuovo nan ci turba, cO'me ta-
luna ama ritenere, non davendo noi rappre-
sentare per nulla l'ala frenante della coali-
zione di centro-sinistra, bensì quell'ala cui
sta a cuore l'assunzione di atteggiamenti coe-
renti ri~etto alle responsabilità di cui si
è chiamati a rispondere di fronte al paese.
Il nuovo ci premia e perciò possiamo atten-
derlo con fiducia.

Verremmo tuttavia meno al nostro ruolo
se non denunciassimo il ,pericolo gravissi-
mo che si riconnette a questa attesa diven-
tata ormai quasi messianica.

La speranza di ciascuna delle parti poli-
tiche è quella di poter svolgere un ruolo più
incisivo e determinante nel futuro del pae-
se, così ansioso di novità. O forse <Ciascuno
spera di piegare il futuro in mO'do da po-
ter meglio conseguire le praprie particolari
finalità.

Tuttavia 'penso che renderemmo un pessi-
mo servizio al paese se in attesa del meglio
disertassimo il campo e non compissimo fi-
no in fondo il nostro dovere nell'intento
meramente strumentale di anticipare il fu-
turo, pO'rtando il paese sull'orlo del collasso
economi,co e morale.

Per questo diamo importanza prioritaria
alla stahilità del quadro politico. Non siamo
evidentemente tanto ciechi da non vedere
le cont,raddizioni della linea politica alla qua-
le ci accingiamo a rinnovare la nostra fidu-
cia. Sappiamo però che essa non ha alter-
narive nell'attuale distribu:done delle forze
parlamentari. E quello che più di ogni al-
tra cosa ci Sipaventa è la oreazione di un
vuoto di potere, cui siamo andati così peri-
colosamente vicini questa volta, un vuoto
di Ipotere ,ohe permetterebbe il trianfo del-
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l'eversione, del sopruso, ,della violenza, di
tutta quella serie di fenameni di delinquen-
za politica e cO'mune che si sano perkolo-
samente di,£fusi e che indipendentemente dal
colore con cui si ammantano debbono esse-
re combattuti ,con energia, facendo meno
prediche e più fatti, mettendo a nudo tutte
le disfunzioni, senza cariltà per nessuno, le
omertà se ci sono, con una decisa inizia-
tiva che riconduca i cosiddetti cmpi sepa--
rati ~ magistratura compresa ~ al rispet-

to delle loro funzioni costituzionali.

Stabilità del quadro politico che non deve
però dare origine a continue diversioni a
pena di ,compromet,tere quell'esigenza di coe-
renza cui attribuiamo una !parte del suoces-
so elettorale che abbiamo ottenuto.

Il nO'stro 'ra'pporto con le opposizioni, spe-
cie con quella di sinistra, non dovrebbe ave-
re bisogno di essere continuamente puntua-
Jizzato. Siamo certamente diSlponibili ad ac-
cogliere tutti gli apporti di carattere costrut-
tivo, così come è preciso dovere di fare per
chi come noi crede e ha assoluta fiducia
nella funzione essenziale del Parlamento. Ciò
pel'ò deve avvenire nell'assoluta autonomia
di giudizio e di iniZJiativa del1a maggioran-
za e non già ricorrendo a quella proposta di
consultazione sistematica da adottarsi fin
nella fase dell'avvio del processo legislativo
cui ha fatto ,riferimento 1'0'norevole De Mar-
tino. In questo modo si attiene solo il risul-
tato di confandere i ruoli, senza essere più
in grado di distinguere una sia ipur labile
linea di demarcazione tra maggioranza e mi-
noranza.

Altro aspetto condizionante è rappresen-
tato dall'imminenza del confronto tra Gover-
no e sindacati. Avremmo per la verità Iprefe-
rito, almeno a titolo personale, che il con-
fronto con le organizzazioni sindacali aves-
se preceduto e 1l10nseguitasse questo dib3.itJti-
to, anche per tagliaJre .corto alle congetture
che hanno accompagnato lo svolgersi di que-
sta discussione.

Siamo assolutamente ,convinti della gran-
de opportunità del confronto perchè costi-
tuisce un altro termine sul quale ra:piPortan~
la faticosa costruzione di un solido sistema
democratico. Deve però essere chiaro che



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14809 ~

303a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 2 LUGLIO 1974

competerà a ciascuno di assumere la rparte
di responsabilità che gli è propria e che le
decisioni finali dovranno far capo, dato il
sistema <che si è inteso seguire, a11a auto~
noma valutazione del GoveDno e successiva-
mente del Parlamento, una volta acquisita
la conoscenza dei punti di vista delle orga~
nizzazioni che ci si accinge a consultare.

L'iniziativa del Governo non può più es~
sere <considerata estremamente tempestiva.
L'onorevole Presidente del Consiglio ci ha
riferito quanto si sia aggravata la situazio~
ne in questi ultimi mesi e quanto minori
potevano essere i sacrifici !richiesti, qualo-

ra si fossero adottati i necessari provvedi-
menti ,con la dovuta tempestività. Tra l'al-
tro le esitazioni e le incertezze sono desti~ ,

nate ad incentivare solo fenomeni di carat~
tere speculativo. Già dunque dobbiamo scon-
tare alcuni limiti all'iniziativa del Governo.
Gravissimi questi limiti si a,ppaleserebbero
qualora in manca,nza di sboochi favorevoli
nell'incontro <con le oJ1ganizzazioni sindacaH

l'emanazione degli annunciati provvedimen~
ti subisse ulteriori ed ingiustifkati ritardi

Ribadiamo infine quanto il collega Buzio

ha denunciato nel corso del suo intervento.
Le perplessità della nostra parte politica
sull'efficacia dei rimedi indicati deriva dal
fatto che la parte eseoutiva dei ,provvedimen~
ti è affidata ad una pubblica amministra-
zione abbisognevole di un !profondo e radi~
caleprocesso di rinnovamento.

Alcuni provvedimenti legislativi in esame

presso i due rami del Parlamento dovrebbe-

ro provvedere a colmare queste deficienze.
Esprimiamo l'augurio ,che così veramente
sia, onde l'intervento pubblico ad ogni li~
vello, statale, regionale o locale, sia in gra~

do di adeguarsi alla necessità di una OJ1ga~
nizzazione sociale sempre ,più complessa.

Quell'aumento di produttività che spesso

sentiamo giustamente invocare nei confron~

ti degli imprenditori, cui chiediamo di ave~

re maggiore :fiducia nell'avveni,re del paese
dandone una prova <concreta, evitando la fu~
ga dei -capitali, quello stesso aumento cui

richiamiamo i lavoratori intendendo pro-

teggerli dalla più iniqua delle punizioni, qua-
le deriva dal processo galoppante di infla~
zione monetaria, abbiamo il dovere di chic-
derlo alla pubblica amminiSitraZiione ad ogni
livello.

Onorevole Presidente, pur convinti delle
gravi diJffkoltà che ci attendono, ci sia co;!-
sentito esprimere l'avviso che non è 'im-
possibile superarle facendo assegnamento
sul concorso solidale di tutte le componenti
politiche e sociali del nostro paese.

Questo è il significato che attribuiamo al
voto di fiducia che il Gruppo socialdemo~
cratico, in nome del quale ho l'onore di par-
lare, si aiCcinge ad esprimere. Grazie. (A]J~
plausi dal centro-sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Brugger. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-

voto il senatore

B RUG G E R. Signor Presidente, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli

colleghi, in questa situazione di emergenza

economica, politica e sociale in cui versa

l'Italia, la gestione del Governo richiede alto
senso del dovere. Questo, a mio avviso, vole~
va sottolineare il Presidente deUa Repubb.Ii-

ca quando decise di non accogliere le dimis-

sioni dell'attuale Governo in carica.

Ora il Parlamento è chiamato a decidere

con il proprio voto sul destino di questo Go-
verno, come i princìpi di democrazia e di

suddivisione dei poteri dello Stato :infatti ri-

chiedono. Mi rendo conto che nel momento

attuale l'attività di Governo richiede sacrifici

da parte di coloro ai quali è attribuita la
responsabilità per il bene deLla collettivi1tà,

senza poter dispol1re contemporaneamente

dei poteri adeguati.

Sono persuaso che nella situazione presen-

te l'attuale Governo ben volentieri si farebbe

esonerare dalla sua responsabilità e dai suoi

doveri, anche con un voto di sfiducia del

Parlamento. Abbiamo preso conoscenza del
programma con il quale i,l Governo intende

tappare più in via provvisoria che definitiva
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le faille della vacillante navkella della salute
pubblica e della libertà democratica del
paese nel vas'to oceano di tempesta econo~
mica e di sfiducia ormai istituzionaHzzata dei
c:.ttadini verso lo Stato e coloro che lo go~
vemano.

Non voglio in questo mo.mento dare nuovi
consigli o formulare nuove proposte. Ho avu~
to ripetutamente aocasione di esprimecre le
mie preoccupazioni. E ho avuto purtroppo
ragione nel mio pessimismo. Perderemo ,la li~
h3rtà, perderemo i valor,i democratici, per~
deremo anche il pur modesto benessere eco~
nomico e sociale attuale, se non ci mettere~
ma a lavorare di più e con maggiore con~
tinuità, sostenendO' maggiori sacrifici che in
passato, unendoci nella lotta aHa delinquen~
za ed alla corruzione, iniziando la lotta
contro i favoritismi e i olientelismi ormai di
uso comune presso partiti politici ed enti
p~bblici.

Una comunità non può reggere se i suoi
companenti oercano di sfrutta,rla unicamente
per i propri fini egoistici. 11 Governo si è
impegnato a sostenere una disoussione ap~

p:~ofandita con i rappresental1!ti sindacali nei

prossimi giorni. L'atteggiamento dei dirigen~

ti sindacali in quell'incontro sarà di fonda-

mentale importanza per il futuro sviluppo
economico e sociale del paese nonchè per la
maggiore o minore fiducia che fItalia dovrà

riacquistare presso i paesi iPiùricchi del no~

stro per ottenere i,lloro aiuto.

Da ques~to imminente 1ncontro tra rappre~

sentanti del potere legale e rappresentanti

del potere di fatto dovrebbe ,risultare una

maggioreresponsabilizzazione. dei sindacati
p{~r il superamento della situazione di emer~

genza in atto, particolarmente dannosa per

le masse lavorat,rici. Affinchè il Governo pos~

S3 disporre in quell'incontro importante di

adeguate forze contrattuali, occorre una più

.larga base di Hducia nel Parlamento. E que~

sta espressione di fiducia potrà 'contribui,re

a rafforzare il Governo nella sua quanto mai

necessaria politica di austerità e di fermezza

nella eliminazione di enti e u£fid superflui

e costosi, allo scopo di riacquistare la fiducia

dei cittadini nelle pubbliche istituzioni, so-
prattutto in quelle dello Stato.

Per queste considerazioni i senatori della
Sudtiroler Volkspartei aocorderanno la fi~
ducia all'alttuale Governo. (Applausi dal cen~
tro).

P RES I D E N T E. ~ 'Lscritto a paTlare
per dichiarazione di voto il senatore Barto-
lomei. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Signor Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, più volte, durante lo svolgimento
di queste vicende, mi è tornato alla memoria
un lontano ricordo di scuola, quando ci fa~
cevano tradurre Tho Livio: ({ Mentre a Ro~
ma si seguitava a parlare, Sagunto veniva
espugnata ». Ecco, credo che uno degli aspet-
ti della situazione possa essere espresso dal
faHo che Sagunto non può aspettare. E se
Roma non decide, sarà inutlle dir male del
Ministro del tesoro, perchè nella mancanza
della deliberazione politica, è inevitabi,le che
le decisio.ni teoniche finiscano col divenire
i fatti condizionanti delle scelte della pali-
tica eco.nomica con iutte .le 10.1'0 implicazio-
ni. A meno che non si voglia ,lasciare all'in-
flazione la libel1tà di compiere spietatamen-
te la sua rapina con conseguenze facilmente
immaginabili. Ma a questo punto la tempe-
ratura della tensione sociale potrebbe surri~
scaldare perkolosamente 110 stesso sistema,
e allora non varrebbe più avere previsto che
l'abolizione ,preventiva o contestuale o selet-
tiva o graduale deHerestrizioni creditizie è
cosa migliore della manovra fiscale. Quando
le punte inHazionistiche assumono dimensio-
ni patologiche come in questi mesi, restare
inerti, 'temere lo sforzo duro per domare il
cavallo imbjzzarrito dei prezzi, significa far~
si complici deLl'azione selvaggia che cieca-
mente Ja svalutazione della ilka compie, ag-
gredendo la resistenza dei deboli e dando

spazio allo sciacaHaggio dei cinici: signi'fica

abbandonare a se stesso un fenomeno de-

generativo che diventa !incurabile nella mi~

sura in cui lo si affronta tardivamente e con

incertezza.
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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

(Segue BAR T O L O M E I). È infaHi
alla consapevolezza di questa urgenza, al~
l'assunzio,ne di una precisa anche se difficile
respo,nsabilità che noi ascriviamo le dec,isio~
ni prese a suo tempo in materia creditizia
dal Ministro del 'tesoro di intesa con il Pre-
sidente del Consiglio, confortati sia pure iin
una prospettiva logicamente più ampia e ar~
ticola,ta dal dooumento approvato :113 giu~
gno dalla direzione della Democrazia cri~
stiana.

Il nostro odierno consenso alle dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio, onorevole
Rumor, nasce pertanto da questa logica e
da questa coerenza, una logica e Ulna coeren-
za la cui efficacia non è limitata agli aspetti
formali delle intese di Virlla Madama, ma
consiste nella volontà di assumerci la ,respon-
sabirlità che ci compete, in quanto sappiamo
che addolcire pietosamente oggi tah respon-

sabilità, o, 'tanto peggio, riHrutarle, sal'ebbe
più costoso per il paese, come è stato ampia-

mente dimostrato, e >certo più doloroso
domani.

Facendo pertanto riferimento al discorso

puntuale e ampio pronunciato ieri dal col-
lega senatore Carollo non mi addentro in

un'analisi dei processi in atto o delle previ-
sioni di intervento annunciate dal Presidente

del Consiglio, l1è mi soffermo sulle dichiara~
zioni da lui fatte in quanto le ritrovo nella

conferma di un voto già espresso al momen-
todella investitura del gabinetto Rumor. Ma

su un altro pUinto si fonda la convinzione
del nostro sos.tegno ,indispensabile all'azione

del Governa, che non mi pare sia stato sot-
talineato sufficientemente in questo dibatti~

to: sulla necessità diprepararci ad affronta~
re i riflessi di una situazione internazionale

che intanto manifesta difficoltà a finanziard
i prestiti necessari ad eliminare con gradua~

Htà il deficit della bilancia dei pagamenti,
ma che domani potrebbe, in mancanza del-

l'Europa, pesare su di noi in modo grave e
pericoloso.

Il mutamento delle ragioni internazionali
di scambio dovuto al Tapido incremento dei
prezzi del petrolio sottrae infatti potere di
acquisto ai paesi industrializzati per trasfe-
rinlo a paesi che solo limitatamente sono in
grado di spendere le maggiori somme di cui
sono in possesso. Non solo, ma H fatto che
!tali paesi non sembrano neppure disposti ad
investirre le :proprie eccedenze a medio e lun~
go termine nei paesi industTializzati, provoca
un cambiamento non ancora forse avvertito,

ma sostanziale, radicale, di equilibri che
parevano de£]nitivi e immette nei cirouit,i
della comunità internazionale notevoli dasi
di tensioni recessive aUraverso, se non altro,
le riduzioni di domanda che 3ill'interno dei
singarH Sta,ti sona imposte daMa nooessiiltà
di riportare in equilibrio le rispettive bilan-
ce dei pagamenti.

Resta comunque il fatto di questa realtà:
Ulna ,realtà che nel contesto di strategie inter-
nazionali non ancora ben decif:rabili non
possiamo -ignorare, in quanto è con questa
che dovranno misurarsi aNa fine anche i d-
sultati di una gestiane complessiva della ma-
novra fiscale e tariffaria 'rispetta a quella
credirtizia in funzione prima deH'assesta-
mento del nostro contenzioso finanziario e
valutario, ma intesa a tutelare la nostra ac~
cupazione e a restituire un ritmo più sicuro
al nostro sviluppo.

Al di là della necessaria disponibilità a
tutte ,le esigenze che arricchiscono sempre
l'azione democratica, emerge, pertanto, in
modo chiaro, che H problema di fondo del
Governo man è sol!tanto quello di percepi1re
le istanze, di scegliere attraverso l'opportuno
dialogo con gli imprenditori e con i sinda~
cati tra le misure elaborate in sede tecnica,
ma anche di ridare al paese, attraverso la
funzione insostituibile del Parlamento, la
sensazione e :la certezza di una azione inei-
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s [va, la sensazione che si opera con tempesti~

vità perchè troppe volte le decisioni, ecces-
s lvamente riltardate, sono state attuate ,in un
contesto diverso da quello cui erano state
destinate; che si opera in una visione UJnita~
<ria, perchè il cedere a tentazioni settoriali e
clientelari sarebbe, in un momento di mas~
s:mo sforzo, come disse un collega, incre~
mentare il tasso di colesterolo co<rporativo
c'le ha già gravemente sfiancato il cuore stes-
so dello Stato; che si opera cdl fermo pro-
posito di compiere uno sforzo supplemen-
tare capace di rendere più funzionali gli
sj'rumenti e più efficaci gli atti dell'inter~
vento pubblico. Infatti quando 'parliamo di
manovra fiscale e tariHaria, per esempio,
non possiamo limitarci ad immaginare pu-
n!.mente e semplicemente un aumento delle
a] iquote; immaginiamo un impegno più se~

vero contro l'evasione che favorisce il furbo
a danno delll'onesto; una lotta più spietata al~
la fuga dei capitali; un occhio più attento
al funzionamento e agli sprechi degli enti e
dei servizi pubblici e parapubblici.

E questo non soltanto per una pur giuslta
esigenza di razionalizzazione, ma soprattutto
perchè la pubblica opinione, i cit,tadini sono
assaliti da una crisi di fiducia nella capacità
operativa della classe politka: non 'tanto,
direi, peJ:1chè questa non ri:flette gli orienta-
menti e gli ,interessi di chi l'ha esp:ressa,
quanto perchè ill prooesso di mediazione e di
sintesi I1Ìischia troppo spesso di rporsi come
un diaframma paralizzaJnte piuttosto che oo~
me un motore unifkante e lr:Ìsolutore.

In questo senso ceJ:1te esigenze non nasoo~
no soltanto dalla congiuntura eoonomica, ma
seno un problema politico grosso. Un pro~
blema che supera l'ambito stesso del Gover-
no e della maggiomnza per divenire la con-
dizione di sopravvivenza delle istituzioni de-
mocratkhe che talora più che dalle bombe
fasciste sono minacciate dai nostri ritardi,
se non proprio da talune latitanze rispetto
alle questioni che devono essere risolte.

Il discorso, a questo punto, torna a farsi
più squisitamente politico e a sottolineaTe
quanto sia importante la salvezza del quadro
e la stabilJi,tà dell'impegno tra le forze della
maggioranza, ohe si realizza nella chiarezza e
nella esatta ricognizione dei dati della si-

tuazione. Perchè valutazioni sbagliate con~
ducono a decisioni sbagliate, com'è la pre-
tesa di non riconoscere i collegamenti esi-
stenti fra il travaglio interno della Demo~
crazia criSitiana, che ha H peso maggiore deJlla
,responsabÌild:tà di governo, e :i turbamenti di
un quadro sociale !non ,più schematicamente
statico come 20 anni fa ma che essa, Demo-
crazia cristiana, ha contdbuito in maniera
determinante a cambiaJ:1e, a far evolvere in
modi più articolati e complessi. O come la
pretesa di rovesciare sulla Democrazia cri~
stiana la responsabi[ità esclusiva della tem-
perie economica; pretesa che finisce con lo
scoprire un tentativo concorrenziale diretto
piuttosto a logorare e indebolire il partito
di maggioranza relativa ohe ad esaltare :il
proposito di contribuke alla stabilità demo-
eratica del paese.

Con una Democrazia cristiana più debole,
altri, probabilmente, si sentirebbe più forte.
Ma non è [a somma di più debolezze che rea-
lizza Uilla forza 1n grado di guidare una situa~
zione dove non è sotto accusa soltanto que~
sto o quel parti,to, ma anche una storia.
Quella storia che tutti abbiamo contribuito
a fare: la storia di un paese a induS'trializ~
zaziOlne ritalfdata dove lo stimolo a imitare i
risultati già conseguiti altrove non tiene sem-
pre conto che altri hanno un costume ed
una tradizione già sperimentati, strutture
amministrative più solide, un Itessuto sociale
più stabilizzato.

Perchè dimenticare per esempio che :la si~
nistra popo!lare, per più di una generazione,
presa nel gi,ro della mitologia staliniana, si
è autoesclusa, contestandoli, dai circui,ti veri
dello sviluppo italiano e che, dopo la venta~
ta kruscioviana che aveva impietosamente
spento anche da noi le fioche luci accese su~
gli aharini deil defunto dittatore, continuò
ad interpretare tutti i rivendicazionismi più
spinti senza curarsi... (vivaci commentideilla
estrema sinistra). ... che ciò faceva perdere
di vista ill senso degli interessi generali e
comunitari?

Se è vero inoltre che esiste una Italia pa~
rassitaria contrapposta ad Uilla Nalia produt-
tivistica, come peraltro recita qualche auto-
revole ambiente confindustriale apeJ:1to prov~
visoriamente a sinistra, qual è lo sforzo svdJ.~
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ta dai mavimenti di ispiraziane sacialista
per campiere un ripensamenta oritica suUa
dilata;:Ì:ane ,dell'area pubblica, certa mena
sallecitata dalle esigenze dell'efficienza che
datl'ampliamenta delle sue zone di interesse
e di interferenza? (Commenti dall'estrema
sinistra).

Ha :ricardata queste case semplicemente
per rammentare che una corretta dialettica
tra le forze demacratiche può essere impa~
stata nan tanto nei termi,ni di canfronti ege~
manici o sostitutivi, quanto sulla consape~
volezza di essere portatoni di qualcosa di
valido, nel paragone ,tra palitiche da pro~
porre e prospettive da 'rea,lizzare, canside~
rando il GoverillO un saggetto autanomo e
non semplicemente un'area da occupare, per-
chè è a questa punta che il discarsa tra pari
può diventare subalterno a esig,enze o Iten~
tazioni d:iverse, soprattutto quando non si
è del tutto certi della via da peJ1caJ1rere.

Poichè .la DemooralJia cris.tiana sa di espri~
mere una 'realtà, una forza efrfet'tiva, fin dai
tempi lIon sospetti di De Gasperi ha impo~
stato le sue oallabarazioni non cOlme fatto
quantitativistico ma oame accordo operosa
can altre forze demacratiche riconascendo
così la rappresentatività ideale e pratica di
alcune tradizioni e di alcune esigenze perma~
nenti dello Stata italiano.

Sottovalutare questi fatti a ignoTa!re certe
Irealtà rende più precario ,lo sforzo per supe~
rare questa difficile passaggio. Un passaggia
dietro al quale non stanno solo alcuni feno~
meni economici, ma si individuana cause di
tipo psicalogica, culturale e quindi politico;
dietro al quale si avverte quella ,profonda
crisi di valori che, attraverso il consumismo
e un sottille edonismo, sembrava aver per~
vaso il mondo oocidenta:le, mudendooi di
poter vivere al di sopra delle 'reali possibilità,
nello sfruttamento ÌJndefinito di risorse ine-
sauribili e ,incantrollate, menbre si andava
rapidamente ravinanda verso la crisi ecala~
gica, la rottura cioè del rapporto tra uamo
e natura, tra uoma e ambiente, tra uomo e
storia.

Ma nan può essere mai distrutta la spe~
mnza dell'uomo e la capacità della sua ri-
salita.

Credo pertanta che lo sforzo da compiere
consista neltentativa di :rompere la sugge.-
stione di spirali angasciose, di liberarci da
ta'luni fantasmi ormai superati dal segno dei
'tempi e, mentre si deve rifiutare l'inerzia che
nan riconosce la dimensione esistenziale di
certi prablemi, dobbiama reagire, ande la
lara gravità oggettiva non paralizzi la nastra
speranza e la nastra azione e ci impedisca
di camparre in una strategia interna ed inter~
nazionale le ansie e i turbamenti che ci cal~
gona, le 'rkhieste che ci giungo nOidal paese.

Signor Presidente, con il VOltOdi fiducia
che il Gruppo della demacrazia cristiana sta
per esprimere al suo Governo le confermo
un impegno di oollabarazione e di aperosità
che è un auguri a per lei, per l'azione del suo
Gabinetto al servizia dell'Italia, per la :I1ipr,esa
e 10 sviluppo del nostro paese. (Vivissimi
applausi dal centro. Congratulazioni).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E . Indìco Ila votazione
per appello namina:le sulla risoluzione pre~
sentata dai senatori Bartolomei, Zuccalà, A~
riasto e SpadoJini, sQ.l'ltlaquale il Gaverna ha
posta la questione di fiducia.

Caloro i qualli sono favorevoli alla riso-
luzione risponderanna sì; coloro che sono
con tradris'ponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Ripa-
monti).

Invito il senatore Segretaria a pracedere
all'appella, iniziandola dal senatore Ripa~
monti.

P O E R I O, Segretario, fa l'appello.

Rispondona sì i senatori:

Abis, Accili, Agrimi, Albertini, Alessandri~
ni, Arcudi, Arfè, Ariasto, AmlOne, Assirelli,
Attaguile, Averal di, Avezzano Cames, Azi~
manti,

Baldini, Barbera, Barra, Bartolomei, Be~
lotti, Benaglia, Berlanda, Bermani, Bertala,
Bettiol, Biaggi, Blaise, Bo, Boano, Brugger,
Buccini, Burtulo, Buzia,
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Cacchioli, Calvi, Carollo, Caron, Carrara,
Cassarino, Cassiani, Catellani, Ca-;ezzali, Cen-
gade, Cerami, CifarelJi, C1pelli,lJJi, Colella, Col-
leseHi, Colombo, Coppola, Corona, Carretta,
Costa, Cudnelli, Curatolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
De Carolis, De Giuseppe, Della Porta, Del Ne-
ro, De Luca, De Marzi, De Matteis, De Ponti,
De Vito, De Zan,

Ermini,
Fa1cucci Franca, Fanfani, Ferrari, Follieri,

Forma, Fossa, Fracassi,
Garavelli, Gatto Eugenio, Gatto Vincenzo,

Gaudio, Genovese, Giraudo, Giuliano, Gone!"
la, Grossi,

La Penna, La Rosa, Leggieri, Lepre, Licinl,
Limoni, Lisi,

Manente Comunale, Marcora, Marotta,
Martinazzoli, Martinelli, Mazzarolli, Mazzei,
Mazzoli, Medici, Merloni, Minnocci, Moneti,
Montini, Morlino,

Niccoli, Noè,
Oliva, Orlando,
Pacini, Pala, Pastorino, Patrini, Pecoraro,

Pelizzo, Pella, Picardi, Piccioni, Pieraccini,
Pinto, Pittella, Porro, Pozzar,

Rebecchini, Ricci, Ripamonti, Robba, Ro.
sa, Rosati, Rossi Doria, Russo Luigi,

Salerno, Sammartino, Santa1co, Santi, San-
tonastaso, Saragat, Sarti, Scaglia, Scardac-
eione, Scelba, Schietroma, Segnana, Segreto,
Senese, Signorello, Signori, Smurra, Spado-
lini, Spataro, Spigaroli, Spara, Stirati,

Talamona, Tambroni Armaroli, Tanga, Te.
deschi Franco, Tesauro, Tiberi, Tiriolo, To.
gni, Torelli, Taros, Tortora,

Valsecchi, Varaldo, Venanzetti, Venturj,
Vel1llaschi, Viglianesi, Vignola, Viviani,

Zaccari, Zanon, Zugno, Zuccalà.

Risp,ondo'1W no i senatori:

Abenamte, Adamoli, .Mbarello, Antonicel-
H, A:~ena, Argiroffi, Artie/ri, ArtioH,

Bacohi, Badochi, Balbo, Basadonna, Bas-
so, BeIigamasco, BeI'tone, Bianchi, Boldri-
nl, BoiLlini, Bonaldi, Bonazzi, Borraccina,
BOI1safii,Branca, Brosio, Bruni, Bufalini,

Calia', Calnetti, Oavalli, CebreNi, Chinello,
Cipoilla, Colajanni, Colombi, Corba, Cossut-
ta, CroolaJlalI1Za,.

D'Angellosante, De Falco, De Fazio, Del
Place, De Sanctis, Di Bc:medetto, Dinaro,

Endrkh,
Faboo,ini, Fermariello, Ferruoci, Filetti,

Fàl'ippa, Fusi,
Gadarleta, Galante GaIirone, Garoli, Gat-

toni, Germano, Giovmmetti,
Lan:6rè, Latanza, Li Vigni, Lugnano,
Maderchi, Maffioletti, Majo'rana, Manci-

ni, Marangoni, Mari, Mariani, Marselli, Mar-
tinoi, Metrzalrio, Mingozzi, Modica,

Nenoioni,
Ossicini,
Papa, Parri, Pazienza, Peochioli, Pellegri-

no, P,e:luso, Pepe, Perna, PetlI'ella, Petrone,
PilJJjna, Piovano, PimS/W, PisciteLlo, Pistole--
se, P,iva, Poerio, Premoli,

Romagnoli Carettom TuLlia, Ros,si Dante,
Ruhl Bonazzola Ada Va1leria,

Sabadini, Samonà, Scarpino, SpeccMo,
Tanucci Nannini, Tedeschi Mario, Tede-

sco Tatò Giglia,
Urbani,
Valori, Venanzi, VeroneSli, Vignolo,
Z~nti Tondi Carmen Paola, Zavattini, Zie-

oaIrdi.

Sono in congedo i senatori:

Deriu, Nenni, RusIso Arcangelo e Treu.

P RES I D E N T E. Invito i senatori
Segretari a procedere alla numerazione dei
voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ,risul-
tato della votazione per appena nominale
sulla risoluzione presentata dai senatori Bar-
tolomei, Zuccalà, Ariosto e Spadolini, suna
quale il Govel1llO ha posto la questione di
fiducia:

287
144
176
111

Senatori votamti
Maggioranza
Favorevoli .
Contrari

Il Senato approva.

(Vivi applausi dal centro, dal centro-sini-
stra e dalla sinistra).
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatme
Segretado a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

P O E R I O, Segretario:

LANFRE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della sanità e del

turismo e dello spettacolo. ~ Con riferi~

mento al divieto di ba1neazione a Sottoma-
Irina di Chioggia, disposto, in data l" luglio
1974, dall prefetto di Venezi'a, l'inteflrogan-
t.e chiede di conoscere:

a) quali riievahnenti siano srtati effet-
tuati nei mesi SCOI1sinel tratto di mare an-
tistante il' litoralle di SO'ttomarina; :

b) quali notd.zie siano state fornite a'l
comune di Chioggila e quali opere sugge--
rite, onde ovviare ,alle cOlJ.1seguenze deri;
vanti dalUecondizioni di inquinatmento even-
tualmente accertate;

I I
c) pe1rchè si sia preso i\ c1rastico prov-

vedimentO' del divieto di balneazione pro-
prio il 1° luglio, e cioè quando tutte le at-
tlrezzature turistiche erano state poste in
piena attività da paI1te degli operatori inte-.
ressati;

d) qua\li provvidenze si intendano at-
tuare onde sallvare dalla rovina economica
gli imprenditori turistici d~lla zona e dal
lastrico le decine di migliaia di lavolratorri
impiegati neU'atrtività turistica a Sottoma~
rinal.

(3 - 1225)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro dell'il!'
terno. ~ Premesso:

che, con precedente interrogazione, è
stata d61lUnziata l'irruzione compiuta in una
sede napoletana del MSI ~ Destra nazionale
nel quartiere di Poggioreale da parte di
uomini armati, di indubbia matrice politica,
per asportarvi documenti e schedari, pro.
spettando nel contempo l'esigenza di provve~
dimenti urgenti ed eccezionali al fine di scon~
giurare il ripetersi di tali briganteschi ep;~
sodi;

che, puntualmente, 7 giorni dopo, nel~
la mattinata del 29 giugno 1974, due uomi~
ni, forse i medesimi della precedente im~
presa, sono penetrati nella sezione di Vicana
del MSI -Destra nazionale dove erano pre
senti il segretario pO'litico, Sailvatore Moret-
to, di anni 51, ed il segretario amministrati-
vo, Umberto Aloe, di anni 74, con il propo-
sito di costringerli a consegnare gli elencDi
degli iscritti;

che, accortisi di essere stati abilmente

fuorviati nelle ricerche dal segretario poli~
tico e di aver perduto del tempo con il pe~
ricolo di essere scoperti, non hanno esitato,
prima di allontanarsi, a far fuoco su Salva-
tore Moretto, che riusciva, con un balzo tem~
pestivo, ad evitare un colpo mortale, restan~

do ferito alla gamba destra;

ritenuto che detto indegno episodio rien-

tra nella criminale strategia di lotta politi~
ca, culminata con il duplice assassinio nella
federazione del MSl - Destra nazionale di Pa-
dova, che si propone, attraverso sistematiche
azioni provocatorie e la diffusione del pani-
co, di incrinare le strutture organizzative del

MSI ~ Destra nazionale,

gli interroganti chiedono di conoscere Sè,

in considerazione dei gravi pericoli connes-
si a tali spregevoli sistemi di lotta politic,},
il Ministro non intenda disporre affinchè gh
organi di polizia adottino eccezionali misu-
re di sorveglianza, rivolte a garantire aHa
Destra nazionale il libero svolgimento della
sua azione e l'incolumità fisica dei suoi adc~
renti.

(3-1226)

PERNA. ~ Al Minis:tro di grazia e giusti~
zia. ~ Per sapere:

se le dichiarazJ10ni rilasciate dal giudice
Mario Sassi al «Corriere deUa Sera », pub-
blicate il 28 maggio 1974, non costituiscano,
a suo avviso, un'inammissibile esO'rbitanza
dai doveri e ,responsabtlità propri degli ap~
partenenti all'Ordine giudiziario;

se non r1tenga di dover tntervenire, nel
caso, ,in base ai poteri affidatigli dalla legge.

(3 - 1227)
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PERNA, LUGNANO, SABADINI, BUFA-
LINI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~
Per sapere se risponda al vero che il terro-
l1ista Alessandro D'Intino, arrestato nel cam-
po parami11tare nelIe vicinanze di Rieti, nel-
le note gravissime oircostanze, e gli altri 5
già condannati a 3 anni di reclusione in pri-
mo e secondo grado (Kim Borromeo, Rober-
to Agnellini, Franco Frutti e i due fratelli
Fadini) per la devastazione della sede del
PSI di Brescia, ottennero, in pendenza del
I1icorso in Cassazione, il beneficio della li-
bertà provvisoria, come viene reso noto dal-
le odierne informazioni.

GLiinterroganti, nel caso di ,risposta affer-
mativa, chiedono di conoscere le motivazioni
dei provvedimenti concessivi della libertà
provvisoria e quale giudizio il Ministro ri-
tenga se ne debba dare, anche in relazione
ad eventuali iniziative davanti al Consiglio
superiore della Magistratura.

(3 - 1228)

BONAZZI, OSSICINI, ANTONICELLI,
ROSSI Datnte, PARRI. ~ Al Ministro delle

poste e delle telec:omuti,icazioni. ~ Pre-
ll1esso:

che l'a:t:tua:l,egravissimo disseI'Vizio esi-
srente nelle poste del nostro Paese è giun-
to ormai ai limiti del paradosso;

ohe i damorosi casi di ritrovamento,
preslSo a\lou:ne cartiere, di cOi'1rispondenza
mandata al maoero stanno a dimostrare che
di; v,ero e proprio caos si ha ol'mai da par-

lare per quanto rigUlarda !'intero servizio
pOisrta:leitaHano;

ohe lo srteSiSOMinistro, senatore Togni,
ne[nnteT'Vis;ta rilascialta in data odierna, 2
IUg/lio1973, al quotidiano « IJlGi(01l1no», ri-
conosce aper,tamente tutto ciò, afferman-
do, Itll'al'laltro: «Ora baSita, in questo modo
nolO. è più po'ssibile andare avanti, ecce.-
tera », '

gli interroganti chiedono di conoscere

quali provvedimenti il Ministro intenda
'adottare per rimediare con la massima soJ-
~'eciJtudine al gravissimo dis>serviÌzio sopm
Idenunoiato. ,

I

(3 -1229),

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VEDOVATO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere le ragioni per le
quali ~ nonostante il parere espresso dal
Consiglio superiore della pubblica istruzio-
ne, che assumeva a base di tale parere l'am-
pia memoria predisposta dal Comitato di
coordinamento tra le facoltà di scienze poli-
tiche per portare a conoscenza del Ministro
e del Consiglio superiore stesso l'opinione
concorde dei docenti, a tutti i livelli, impe-
gnati nelJ'insegnamento nelle facoltà di saien-
ze politiche, sulla fOirmazione dei raggrup-
pamenti introdotti dai ,recenti «prD'vvedi-
menti urgenti per l'Università » ~ non figu-
rano nel deoreto del Ministro della pubbli-
ca istruzione 14 marzo 1974 (supplemento
oJ:1dinario .della Gazzetta Ufficiale n. 72 del
16 marzo 1974), avente per ogget'to.i raggmp-
pameiIlti delle disci.pliine per cui pOSSOIO.O
chiedersi conco~sli a cattedre, raggruppamen-
ti di discipline storiche relative all'Africa ed
aH'Asia.

Per conoscere, altresì, se ~ in considera-
zione della gravità di tale omissione, che tra-
scura un gruppo di discipline di antica e glo-
riosa tradizione nell'università italialO.a, di-
scipline attualmente coltivate da un numero
sempre crescente e più qualificato di gio-
vani studiosi ed attinenti a problemi che in-
teressano una lGlirgapar.te deI.1'umanità e le
culture e civiltà da essa espresse nel corso
dei secoli, il cui approfondimento risponde
anche al fine di migliorare la conoscenza ri-
spettiva tra i popoli e, quindi, la compren-
sione ~ non ravvi,si l'urgente iIlecessità di
provvedere, con apposita rettifica al detto
decreto, ad introdurre i raggruppamenti per
le discipline storiche relative all'Africa ed
all'Asia, secondo il progetto contenuto nel
richiamato parere del Consiglio superiore
della pubbl<ica istruzione.

(4 - 3391)

ARF£, ERMINI, SPADOLINI. ~ Ai Mini~

stri della pubblica istruzione e dell'interno,
al Ministro senza portafoglio per l'organizza-
zione della pubblica amministrazione ed al
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Ministro senza portafoglio per i beni cultu-
rali e per l'ambiente. ~ Premesso che la leg~
ge sulla « dirigenza)} ha provacato un massic~
cio esodo del personale dirigente delle biblio-
teche, dei musei e degli archivi;

constatato che le promozioni s,eguite al~
l'esodo hanno comportato e comportano tra~
sferimenti automatici a catena del personale
dirigente superstite, secondo crheri meccani-
camente burocratici;

considerato che si tratta, in molti casi,
di funzionari altament.e specializzati, che la-
sciano nelle sedi di o6gine vuoti di specifica
competenza per lungo tempo. incolmabili,
mentre, d'altra parte, lo stesso personale non
è in grado, per altrettanto lungo t,empo, di
dare con adeguata competenza nelle nuove
sedi il proprio contributo all'organizzazione
ed alla gestione degli istituti alla cui direzio-
ne è preposto ed all'opera di consul,enza degli
studiosi,

si domanda una pI1ecisa informazione circa
l'entità del fenomeno e gli effetti già verifica~
ti si e, sulla base di 'essa, quali provvedimenti
i Ministri interrogati intendano di concerto
prendere per cont'enere i guasti già provocati
e per pramuovere una razionale regolamen~
tazione della materia, onde evital'e gli irre~
parabili danni derivanti dalla dispersione e
dalla dequalificazione di quadri dirigenti pre-
parati ed esperti e dalla conseguente disarti~
colazione e degradazione di tutta un' organiz~
zaziane scientifica e culturale di fondamenta-
le importanza anche sul piano internazionale.

(4 ~ 3392)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a conascenza del fatto che la
coo[Je:rativa .fra pescaltori «Sant'Erasma i),
di IPorto Ercole, fin daill'attobre 1973, ha inol-
trato alI suo Ministero, tramite ,l'Intendenza
di ,finanza di Grosseto, damanda tesa ad ot-
tenere in affitto l'edificio denominalto « Tor-
rione di Santa Barbara)} attualmente ~nuti~
lizzato e ,rtpieno di detriti.

La cooperativa fra pescatori intenderebbe
adibire Il'edi,ficio in oggetlto a sede deLla coo-
pemtliva stessa, a fabbrica di ghiaccio, a ,celle

kigorifere per la oonservazione del pescato
ed a magazzino.. D'alltra parte, neUa sua ri-
chiesta ila cooperativa si è impegnata a non
apporta're modifica alcuna alla struttura
esterna del manufatto ed a salvaguardar,lo
nella sruaSitaticità.

Pare all'intenragante che ,la richiesta del-
la cooperativa « SaJllt'Erasmo )} è giusta da
tutti i punti di vista e, soprattutto, da quello
economico-sociale. Basta pensare che l'aHivi-
tà peschereocia a Porto Ercole 'rappresenta
una deUe risorse economiche fondamentali
e garantisce il sostentamento ad un terzo air~
ca deHa popolaz'ione localle.

Ciò premesso, l'interrogante domanda al
Ministro quali tempestive decisioni intende
assumere al fine di datare Ila coaperativa
« Sant'Brasmo)} di stI1utture indispensabili
ad una sua proficua attività, nell'interesse
ddl'economia della zona e, pertanto, di quel.
la dell'intero Paese.

(4-3393)

FUSI. ~ Al Min,istro deU'industria, del

commerciQ e dell' artigianato. ~ Per sapere

se è a conoscenza delle manov're speculati-
ve che haJllno caratterizzato le vicende con~
nesse all'aumento del prezzo dello zucchero,
ed in particalare:

deLla rarefazione di tale essenziale pro.
doHo, scomparso dai mercati all'ingrosso
neLle settimane ,precedenti l'aumento del
prezzo di lire 100 al chilogrammo;

dell'iimprovvisa ricomparsa dello zucche-
ro, il 1° lugHo 1974, a seguÌ'to delle natevoli
giacenze esistenti nei magazzini dei grossi~
sti, ma aJllche per ila massiccia immissione
di nuovi contingenti giunti per ferrovia nelle
valrie ,località del Paese (alla stazione di Gros~
seta, la mattina dello lugld,o, sono stati lOan-
segnati ad un noto grossista della città ben
4 vagoni di zucchero, Iper un totale di circa
800 quintaH).

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini~
stro di conoscere:

in quale misura è Sitato apphcato il de~
creto mmisteriale n. 166, pubbHcato sulla
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Gazzetta Ufficiale del 26,giugno 1974, ,che im~
pone ,precise norme, stabilite dai regolamen-
ti CBE, ,con particolare rifenirnento all'obbli-
go per i detentod di dichiarare i quantitati~
vi di zucchero superiori a 500 chilogrammi
in giacenza o in trasferimel1Jto;

se non rhiene opportUll1o disporre, inol~
tre, le necessarie indagini presso ogni s,calo
ferroviario per ,}'accertamento dei quantita-
tivi ,di zucchero trasferiti dalle indus'trie ai
grossisbi nei primi giorni del mese di luglio,
appurando, nel contempo, le ragiQni delle
mancate consegne nei giorni precedenti l'au-
mento;

se di fronte al:l'eventuale inosservanza
delle disposizioni ,contel1iUte nel deoreto nu-
mero 166e ad accertati dementi di specula-
7Jione, oltre ail'l'aplPlicaziOine delle san~ioni
previste dalla legge, non ritiene indispensa-
bile la revoca delle .licenze di oommeI1cio al-
!'ingrasso a tutti ,coloro 'che si fosserO' resi
responsabili di atbi specUllatirvia danno ,della
coUettività.

(4 - 3394)

CALIA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ P,er conoscere i motivi
per cui il signor Garruti Giuseppe, nato a
Gravina di Puglia (Bari) il 6 marzo 1914 ed
iVliresidente in Corso Mazzini n. 29, già di-
pendente del Ministero delle poste e deUe te-
lecamunicazioni (Direzione provinciale di
Varese), collocato in pensione il 1° ottabre
1972, non ha a tutt'aggi ricevuta la liquida-
zione della pensiane e la riliquidaziane del-
l'indenniltà di buonuscita spettantigli.

(4 - 3395)

BALBO. ~ Ai Ministri dei trasporti e del.
l'aviazione civile, del tesoro e degli affari
esteri ~ Per canoscere se, paichè in data 12
febbraio 1974 è entrata in vigare la conven-
ziane intergovevnativa relativa alla ricastru-
zione ed all'esercizio del tratta franoese della
linea ferroviaria Cuneo- Ventimiglia, nan ri-
tengano .oPP.ortuna:

1) pravvedere can la massima urgenza
alla c.ostituzione della Cammissione mista

preVlista dall'articala 19 della convenzione
stessa;

2) fissare, ai sensi dell'articala 9 deHa
convenzione, la data dalla quale decorre il
trienrri.o entro il quale i lavori di ricastruzio-
ne debbono essere terminati;

3) utilizzare con urgenza, in attesa del
completamento del necessario finanziamen-
to, i fondi stanziati con le leggi 271uglio 1967,
n. 635, e 30 giugno 1971, n. 510, nonchè il fon-
da messo a disposiziane dal Governo france-
se, anche al fine di evitame il depauperamen-
to conseguente alla continua lievitaziane dei
casti, per la ricostruzione della linea nel trat-
to Lievala-Breil, in moda da assticurare con
sallecitudine almeno la camunicazione inter-
nazional,e TorinaJCuneo-Nizza.

(4 -3396)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 3 luglio 1974

P RES I D E N T E. H Senata tornerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, mer-
caledì 3 :luglio, alle ore 17, con ,il seguente
ordine del gioI'lno:

Discussione dei disegni di legge:

1. ALBERTINI ed altri. ~ Riapertura
dei termini per l'esercizio della facoltà di
opzione per la ricongiunzione dei servizI
prevista dal decreto del Presidente della
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758 (247) (Re~
lazione orale - articolo 8I, terzo comma, del
Regolamento ).

2. DE MARZI ed altri. ~ Norme intese
ad uniformare ed accelerare la procedura
di liquidaziane coatta amministrativa deglì
enti cooperativi (512).

3. LEGGIER!. ~ Istituzione del serviz~o
di profilassi della carie dentaria (1254).

La 5eduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


